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6 Mettiti alla prova

Questione di scala
Gli extraterrestri sono giunti sul pianeta T erra, provocando il panico tra gli
uomini. Ma non tutti sono pessimisti sulla loro natura, c’è anzi chi crede che,
tutto sommato, essi siano inermi: chi ha ragione? 

«Non capisco perché la gente si preoccupi tanto,» disse la signorina
Macy fiutando l’aria. «Finora non ci hanno fatto niente, no?»
Altrove, in tutte le città, regnava il panico. Ma non nel giardino della
signorina Macy. Con calma, serenamente, ella alzò gli occhi e guardò di
nuovo gli invasori, mostruose sagome alte più di mille metri.
Erano sbarcati una settimana prima, da un’astronave lunga almeno
cento chilometri che s’era posata delicatamente sul deserto dell’Arizona.
Erano usciti in lunga fila, almeno in mille, dal ventre del vascello, e ora
se ne andavano in giro per tutta la Terra.
Ma, come faceva notare la signorina Macy, non avevano toccato nulla,
non avevano fatto del male a nessuno. Non erano abbastanza densi per
rappresentare un pericolo. Quando uno di loro ti calpestava la casa in
cui ti trovavi, tutto si oscurava di colpo e non vedevi più niente finché
non avesse spostato il piede: ma tutto finiva lì. 
Non avevano mostrato il minimo interesse per gli esseri umani e ogni
tentativo di comunicare con loro s’era dimostrato vano, come del resto
ogni tentativo di distruggerli. L’esercito e l’aviazione avevano fatto di
tutto, ma i grossi calibri li centravano in pieno senza turbarli, e neppure
una bomba H, sganciata su uno di loro mentre attraversava una zona
deserta, l’aveva minimamente infastidito.
Gli uomini, era chiaro, non li interessavano affatto.
«E questa,» disse la signorina Macy a sua sorella, che, non essendo spo-
sata, era naturalmente anche lei signorina Macy, «è la prova che non
vogliono farci del male, non trovi?». «Speriamo bene, Amanda» disse la
sorella della signorina Macy. «Ma guarda cosa stanno facendo adesso».
Era una giornata molto limpida, o piuttosto, lo era stata. Il cielo, fino a
poco prima, era d’un azzurro tersissimo e le grandi spalle, le teste quasi
umanoidi dei giganti, si distinguevano nettamente, lassù, a un miglio da
terra. Ma ora l’atmosfera s’andava annebbiando, notò la signorina Macy

Brividi 
e mistero
Brividi
e mistero

Mettiti alla prova • Verifica di fine unità
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Brividi e mistero 7

seguendo lo sguardo della sorella. I giganti, qui, erano
due, e ciascuno teneva tra le mani un oggetto cilindrico,

da cui sprizzavano grandi nubi di una sostanza vapo-
rosa che scendeva lentamente a coprire la Terra.

La signorina Macy fiutò di nuovo l’aria.
«Fanno delle nuvole. Forse è il loro modo di
divertirsi un po’, di giocare. Che male ci pos-
sono fare con qualche nuvola? Non capisco

perché la gente si preoccupi tanto».
Tornò al suo lavoro.

«Cos’è che stai spruzzando, Amanda?» chiese
sua sorella. «Un fertilizzante liquido?»
«No,» disse la signorina Macy. «Un insetticida».

F. Brown, Cosmolinea B2, Mondadori

Comprensione e analisi

1 Quando e dove sono sbarcati gli alieni?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Riporta qui di seguito la descrizione degli invasori, che l’autor e fa in due
diversi momenti:
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 Quanti sono gli extraterrestri?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

4 Perché la signorina Macy non è pr opensa a preoccuparsi?
Gli alieni paiono non prestare attenzione agli uomini.
Gli uomini dispongono di armi per difendersi.
Gli alieni sono sbarcati in un luogo distante.
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8 Mettiti alla prova

5 Si è riusciti a stabilire una comunicazione o una qualsiasi r elazione con
loro?

Sì      No 
Infatti: ..............................................................................................................

6 La vicenda narrata ha inizio durante una gior nata:
nuvolosa
nebbiosa
limpida

7 Successivamente, però, la giornata diventa ……………………… Perché?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

8 Al termine del br eve racconto, la signorina Macy chiede alla sor ella
Amanda se stia spruzzando un fertilizzante liquido e questa risponde che
si tratta invece di un insetticida: perché questa risposta è fondamentale
per la narrazione? Che cosa ci fa capir e? Che cos’è l’oggetto cilindrico
con cui i due alieni stanno armeggiando?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

9 Alla luce di quanto hai risposto, ritieni che il titolo sia appr opriato?
Perché?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

10 La signorina Amanda ha dunque:
ragione
torto
né ragione né torto

11 Ritieni che si possa parlare di ribaltamento finale delle aspettative del let-
tore, ovvero di colpo di scena?

Sì, perché ..................................................................................................
No, perché ................................................................................................
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Brividi e mistero 9

12 Quello che hai letto è chiaramente un racconto di fantascienza; rileva-
ne le caratteristiche, completando la seguente tabella:

Lessico

1 Scrivi con parole tue la definizione del termine alieno.
.....................................................................................................................…
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Perché le parole fatto e densi contenute nel testo sono scritte in corsivo?
È un errore.
È un modo per sottolineare il concetto che vogliono esprimere.
Sono termini riportati da un altro testo.

3 Scrivi almeno due sinonimi del verbo sprizzare usato nel suo significato
proprio e due dello stesso verbo utilizzato in senso figurato.
Significato proprio: ..........................................................................................
Significato figurato: ..........................................................................................

Dove è ambientato?

Quando è ambientato? 

Quale evento è accaduto?

Quale evento sta per accadere?

Compaiono termini appartenenti 
a un linguaggio specifico?

Quali sono i personaggi 
protagonisti?

Quali sono i personaggi 
antagonisti?

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................
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10 Mettiti alla prova

4 La parola insetticida è composta dai termini insetti e cida e si riferisce a
una sostanza che uccide gli insetti. Altre parole, nella lingua italiana, con-
tengono l’elemento cida; aiutandoti eventualmente col vocabolario, com-
pleta il seguente schema:

Come si chiama chi uccide…
un uomo? .......................................................................................................
un tiranno? ......................................................................................................
un re? .............................................................................................................
il coniuge? .......................................................................................................
se stesso? ......................................................................................................
i batteri? ..........................................................................................................

Scrittura

1 Arricchisci la narrazione descrivendo fisicamente le due sor elle Macy.

Ma non nel giardino della signorina Macy: era, questa, una donna .................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Speriamo bene, Amanda disse la sorella della signorina Macy , che aveva. .....
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Continua tu il racconto: che cosa succede dopo? Che cosa fanno gli alie-
ni? E le due sorelle?

3 Trasforma i discorsi diretti presenti nel testo in discorsi indiretti.

Imp. U-1-2-3-4 bz3 (001-063)  3-02-2009  15:40  Pagina 10



Brividi e mistero 11

Un mistero da risolvere
Chi ha ucciso, trafiggendolo con un forcone, Wellington, il cane della signora
Shears? È quanto si propone di scoprire Christopher Boone, un quindicenne
ammiratore di Sherlock Holmes.

Decisi che avrei scoperto chi aveva ucciso Wellington, anche se mio
padre mi aveva ordinato di non ficcare il naso negli affari degli altri.
Così mi avviai lungo il vialetto e mi sincerai che nessuno mi stesse
osservando, quindi mi arrampicai sul muro e camminai appiattito lungo
la parete della casa che conduceva al giardino sul retro fino al capanno
degli attrezzi.
Il capanno era chiuso a chiave con un lucchetto ed era impossibile entra-
re, così mi diressi verso la finestrella laterale. Ebbi fortuna. Quando sbir-
ciai dalla finestra vidi un forcone che sembrava esattamente identico a
quello che aveva trafitto Wellington. Era appoggiato sulla panchina
accanto alla finestra ed era stato ripulito perché non mostrava tracce di
sangue sulle punte. Vidi anche degli attrezzi, una vanga e un rastrello e
una di quelle grosse cesoie che si usano per tagliare i rami in alto. E tutti
avevano gli stessi manici di plastica verde del forcone. Questo significa-
va che il forcone apparteneva alla signora Shears. Oppure si trattava di
una Falsa Pista, cioè di un indizio che porta a una conclusione sbagliata
o di qualcosa che assomiglia a un indizio ma non lo è. Mi domandai se
fosse stata la stessa signora Shears a uccidere Wellington. Ma se era stata
lei perché si era precipitata fuori urlando: «Che hai fatto al mio cane?»

Pensai che probabilmente non era stata la signora Shears a uccidere
Wellington. Ma che chiunque fosse stato doveva aver usato il forco-
ne della signora Shears. Il capanno era chiuso a chiave. Questo
significava che era stato qualcuno che aveva la chiave del capan-
no della signora Shears oppure che lei l’aveva lasciato aperto, o
che aveva dimenticato il forcone da qualche parte in giardino.
Udii un rumore, mi voltai e vidi la signora Shears in piedi nel prato
che mi fissava.
«Sono venuto a controllare se il forcone era nel capanno», spie-
gai.
«Se non sparisci chiamerò di nuovo la polizia», disse.
Così me ne andai.
Quando rientrai a casa salutai mio padre, salii le scale e andai a

dare da mangiare a Toby, il mio topo, e mi sentii felice, perché stavo
facendo l’investigatore e cominciavo a mettere insieme gli indizi.

M. Haddon, Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte, Einaudi

Ripassiamo insieme • Obiettivo recupero
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12 Ripassiamo insieme

Comprensione e analisi

1 Da quale luogo il protagonista inizia le sue indagini?
........................................................................................................................

2 Come fa ad arrivare? Sintetizza il suo percorso.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 Perché l’attenzione del protagonista è attratta dal forcone?
È pulito.
È sporco di sangue. 
È identico a quello che ha ucciso il cane.

4 Quale ragionamento segue il ragazzo per giungere alla conclusione che il
forcone appartiene alla signora Shears?
........................................................................................................................

5 Tuttavia gli viene il dubbio che si trovi di fronte a una falsa pista: perché?
........................................................................................................................

6 Perché, secondo te, Christopher inizia le indagini, nonostante il par ere
contrario del padre?

Vuole ficcare il naso in questioni altrui.
Si diverte a disobbedire.
Ama fare l’investigatore.

7 Come si potrebbe definire il protagonista? Sottolinea gli aggettivi che gli
si possono attribuire:
curioso – intrapr endente – disobbediente – infido – ficcanaso – coraggioso –
testardo – impertinente

8 Nelle sue indagini il ragazzo procede in modo:
casuale
logico
illogico

9 Quando inizia la vicenda, il fatto criminoso è già avvenuto o deve ancora
avvenire?
........................................................................................................................

Si tratta quindi di un giallo: 
d’azione
d’enigma

Ricorda*
L’ambiente in cui si
svolgono i fatti narrati
in un giallo è di solito
descritto in modo
preciso, in modo da
conferire credibilità
alla vicenda.

Ricorda*
Importanti nella
narrazione di un giallo
sono gli indizi, ovvero i
segnali che
permettono
all’investigatore di fare
delle deduzioni e
iniziare a ricostruire
l’accaduto, e le false
piste, che possono
complicare la vicenda. 

Ricorda*
L’investigatore è
solitamente il
personaggio più
importante della
vicenda. È sempre ben
descritto sia nel fisico
sia nel carattere e ha
un suo personale
metodo d’indagine. 

Ricorda*
Nel giallo d’enigma
l’evento criminoso è
già accaduto e la
narrazione si
concentra sulle
indagini. Nel giallo
d’azione, invece, viene
narrato come avviene
il crimine. 
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Brividi e mistero 13

Il viaggio di Gaal
Siamo nell’anno 12 000 cir ca dell’era galattica: il giovane matematico Gaal
Dornick affronta il suo primo viaggio nell’iperspazio.

Si chiamava Gaal Dornick ed era un semplice ragazzo di campagna che
non aveva mai visto prima d’allora Trantor. Cioè, non l’aveva visto di
persona. Ne conosceva però il panorama per averlo visto sullo schermo
dell’ipervideo e sugli enormi trasmettitori tridimensionali quando diffon-
devano le notizie dell’Incoronazione Imperiale o dell’apertura del
Consiglio Galattico. Pur essendo vissuto sempre nel mondo di Synnax,
che ruotava intorno a una stella ai margini della Corrente Azzurra, il
ragazzo non era affatto tagliato fuori dalla civiltà. A quel tempo nessu-
no nella Galassia lo era. I pianeti abitati della Galassia erano venticinque
milioni e tutti facevano parte dell’Impero, la capitale del quale era
Trantor. Quella situazione però sarebbe durata solo altri cinquant’anni. 
Per Gaal, quel viaggio rappresentava la più importante esperienza della
sua vita di studente. Già altre volte aveva viaggiato nello spazio e, di per
se stessa, l’avventura spaziale significava ben poco per lui. In verità,
prima d’allora non era mai andato oltre l’unico satellite ruotante intorno
a Synnax, per raccogliere dati sulla meccanica delle meteore, dati che gli
servivano per completare la sua tesi; ma i viaggi spaziali si somigliava-
no tutti, sia che ci si allontanasse di poche centinaia di migliaia di chilo-
metri, sia che il percorso fosse di molti anni luce.
Lo emozionava un poco l’idea del Balzo attraverso l’iperspazio, un’espe-
rienza che non poteva essere provata nei normali viaggi interplanetari.
Il Balzo era l’unico sistema pratico, e probabilmente lo rimarrà per sem-
pre, per superare le distanze fra le stelle. Il viaggio nel normale spazio
interplanetario, secondo una teoria scientifica che è fra le poche leggi
che ci siano state tramandate dagli albori della storia umana, non può
avvenire a velocità maggiori di quella della luce. Questo significava anni
di viaggio anche tra i più vicini sistemi solari abitati. Ma attraverso l’iper-
spazio, l’inimmaginabile zona che non è spazio, né tempo, né sostanza
né energia, né qualcosa né nulla, si poteva superare una distanza pari
all’estensione dell’intera Galassia in un istante.
Gaal aveva atteso la prima esperienza del Balzo con un nodo allo sto-
maco, ma era rimasto deluso. Tutto si era risolto con un lieve tremore
interno che cessò un attimo prima che lui potesse rendersi conto di aver-
lo avvertito. Tutto qui.
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14 Ripassiamo insieme

E poi, ci fu solo la realtà dell’astronave, enorme, lucente, il perfetto risul-
tato di dodicimila anni di progresso imperiale; e dentro c’era lui, con la
sua laurea in matematica da poco conseguita e con l’invito, da parte del
grande Hari Seldon, di recarsi su Trantor per collaborare al gigantesco,
e in un certo senso misterioso, Progetto Seldon.

Isaac Asimov, Fondazione, Mondadori

Comprensione e analisi

10 Su quale pianeta vive il protagonista?
........................................................................................................................

11 Attorno a quale stella esso ruota?
........................................................................................................................

12 Quanti sono i pianeti abitati della galassia?
........................................................................................................................

13 Di che cosa tutti fanno parte?
........................................................................................................................

14 Nel testo compaiono diversi termini legati al campo tecnologico e scien-
tifico: riportali qui di seguito.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

15 Dal testo emerge che il giovane Gaal è... (sottolinea gli aggettivi che ritie-
ni corretti):
spazientito – emozionato – teso – indispettito – impaurito – coraggioso

16 Quale evento sta attendendo con particolare interesse?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

17 Ne rimane soddisfatto o deluso? Perché?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Ricorda*
Le storie di
fantascienza sono
spesso ambientate in
un futuro lontano e in
spazi interplanetari
estremi. Non mancano
però racconti che si
svolgono sulla Terra in
un tempo futuro,
caratterizzato spesso
da stravolgimenti
ambientali e climatici,
oppure in un passato
remoto, raggiunto
tramite sofisticate
macchine del tempo. 

Ricorda*
Per rendere verosimile
la narrazione, vengono
spesso utilizzati
termini legati alla
scienza, alla tecnica,
all’astronomia, alcuni
inventati, ma sempre
estremamente
credibili. 

Ricorda*
Nella fantascienza
possono comparire
personaggi di diverso
tipo: persone normali
o coraggiose, alieni
amici o ostili, robot e
così via. Talvolta sono
anche presenti esseri
repellenti. 
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Brividi e mistero 15

18 Quali viaggi stellari ha già compiuto prima il pr otagonista?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

La creatura di Frankestein
Uno scienziato dedica due anni della sua vita, lavorando senza risparmiarsi,
per riuscire a creare in laboratorio un esser e umano: alla fine il suo pr ogetto
si concretizza, ma il risultato è raccapricciante.

Fu in una cupa notte di novembre che vidi il coronamento delle mie fati-
che. In preda a un’ansia mortale, raccolsi intorno a me gli strumenti
della vita per infonderne una scintilla nella cosa inanimata che giaceva
ai miei piedi. Era già l’una del mattino. La pioggia batteva lugubre con-
tro i vetri e la mia candela era quasi del tutto consumata quando, nel
tenue bagliore della luce morente, vidi spalancarsi gli occhi torbidi e
giallastri della creatura; respirò a fatica, e un movimento convulso le
scosse le membra.
Come spiegare le mie emozioni di fronte a questa catastrofe? Come riu-
scire a descrivere lo sciagurato essere al quale mi ero sforzato di dare
forma a prezzo di sofferenze infinite? Il corpo era sproporzionato […]. La
pelle gialla a malapena ricopriva la muscolatura e l’intreccio delle arte-
rie, i capelli erano fluenti e di un nero lucente, i denti bianchi come perle.
Ma tutto questo non faceva che creare un contrasto tanto più raccapric-
ciante con gli occhi acquosi, di un color bianco grigiastro quasi identico
a quello delle orbite in cui erano sistemati, con la pelle grinzosa e con
le labbra livide, dal taglio diritto. 
[…] Avevo lavorato sodo per quasi due anni, sacrificando il riposo e la
salute, al solo scopo di infondere la vita in un corpo inanimato. Avevo
desiderato il successo con un ardore smisurato, ma ora che avevo
portato a termine la mia opera il fascino del sogno era svanito e,
pieno di orrore, mi ritrovavo a lottare contro un senso di disgusto che
mi toglieva il respiro. Incapace di sopportare oltre la vista dell’essere

che avevo creato, scappai dal laboratorio e mi rifugiai in camera
mia. Continuai a lungo a camminare in su e in giù per la stanza,

senza neanche poter pensare di prender sonno. Infine la fatica
vinse: vestito com’ero, mi buttai sul letto, sforzandomi di dimen-

ticare per qualche istante tutti i miei guai. Invano. […]
Mi svegliai in preda all’orrore. Un sudore freddo mi imperlava

la fronte, battevo i denti e tutto il corpo era scosso dai tremi-
ti: fu allora che la debole luce gialla della luna, filtrando attra-
verso le persiane, illuminò ai miei occhi quel povero infelice,
quell’essere disgraziato e mostruoso che io stesso avevo

creato. Teneva sollevate le cortine del letto e i suoi occhi, se
occhi possono chiamarsi, erano puntati su di me. Aprì le

Ricorda*
La trama di questo
tipo di racconto
prevede spesso un
viaggio durante il
quale il protagonista
vive una serie di
avventure, che
accrescono la
tensione e il mistero e
nelle quali si trova a
lottare contro uno o
più antagonisti
(animali, creature
extraterrestri ecc.). 
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16 Ripassiamo insieme

mascelle ed emise qualche suono inarticolato, le guance contratte in
una specie di ghigno; aveva una mano tesa in avanti, quasi a volermi
trattenere. Forse parlò, ma io non lo udii: fuggii e, precipitandomi giù per
le scale, mi rifugiai in cortile, dove trascorsi il resto della notte a cammi-
nare avanti e indietro, agitatissimo, tendendo l’orecchio e sussultando a
ogni minimo rumore, terrorizzato all’idea di poter vedere da un momen-
to all’altro rispuntare quel diabolico cadavere al quale per mia sventura
avevo dato la vita.

M. Shelley, Frankestein, Piemme

Comprensione e analisi

19 Dove è ambientata la narrazione?
in un castello
in un cimitero
in una casa

20 Quando si svolgono i fatti?
in una notte di novembre lugubre e piovosa 
in un giorno buio e tempestoso 
all’alba

21 La candela quasi del tutto consumata che emana una luce mor ente con-
ferisce alla narrazione un senso di:

grande mistero. 
profonda inquietudine.
intimità e tranquillità. 

22 Nel corso della vicenda lo scienziato pr ova dif ferenti stati d’animo.
Riporta di seguito i passi che si riferiscono ai suoi sentimenti.

In preda a un’ansia mortale; ............................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

23 Quali sono le caratteristiche fisiche della cr eatura a cui lo scienziato ha
dato vita?
Occhi: .............................................................................................................
Pelle: ...............................................................................................................
Capelli: ............................................................................................................
Denti: ..............................................................................................................
Labbra: ...........................................................................................................

Ricorda*
I luoghi in cui si
svolgono i racconti
horror sono spesso
lugubri, come castelli
diroccati, chiese
sconsacrate, cripte,
villaggi abbandonati;
non mancano ambienti
inizialmente normali, in
cui si inseriscono
elementi carichi di
cattivi presagi.
L’inquietudine e il
mistero sono
accresciuti dalla notte
e dalla pioggia. 
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Brividi e mistero 17

24 Quali movimenti essa compie?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

25 Che cosa suscita la descrizione di quest’essere? (puoi indicare anche più
risposte)

umorismo ..................................................................................................
disgusto ....................................................................................................
pena 
orrore ........................................................................................................
curiosità .....................................................................................................

26 In quale punto del racconto c’è un “rallentamento” del ritmo narrativo?
Evidenzia sul libro l’inizio e la conclusione del passo.

27 Questo “rallentamento” serve a:
divertire il lettore.
accrescere la paura e l’angoscia.
dimostrare la bravura dell’autore.

Lessico

1 La locuzione ficcare il naso è di uso fr equente nella lingua parlata. In
quale modo meno colloquiale, più formale, si potrebbe esprimere lo stes-
so concetto?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Scrivi almeno due sinonimi del verbo sincerarsi: 
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 Scrutare, sbirciare, guardare sono verbi che attengono tutti al campo visi-
vo; tuttavia non hanno il medesimo significato: disponili in or dine cr e-
scente di intensità.

Ricorda*
Nelle narrazioni horror
compaiono persone
normali che si trovano
a vivere situazioni
agghiaccianti e
inspiegabili, e
personaggi orripilanti,
che incutono terrore
per il loro aspetto,
descritto con largo
uso di dettagli. 

Ricorda*
Nella narrazione horror
il lettore è portato a
provare una crescente
tensione con la
suspense, che si può
ottenere rallentando i
tempi, attraverso
pause descrittive o
riflessive. 
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18 Ripassiamo insieme

4 “Gaal aveva atteso la prima esperienza del Balzo con un nodo allo stoma-
co”: che cosa significa nodo allo stomaco? Riscrivi la frase con par ole
tue: 
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

5 Nell’ultimo brano che hai letto, l’autore chiama l’essere a cui ha dato vita
in modi via via diversi: sai spiegar ne il motivo?

Scrittura

1 Immedesimati in Christopher e fingi di continuar e le indagini,
per scoprire chi ha ucciso il cane della signora Shears: che cosa

fai il giorno successivo? Quali altri indizi trovi? A quale conclu-
sione ti portano?

2 Il giovane Gaal Dornick arriva finalmente a Trantor: che cosa
vede? Com’è la città? Come sono le case, le strade, le piaz-
ze? E gli abitanti? Che cosa si vede nel cielo? Quali colori pre-
dominano? 

3 Fingi che la cr eatura a cui lo scienziato pr otagonista del
terzo brano che hai letto sia invece bellissima; talmente bella
che egli si sente fortemente a disagio: riscrivi il brano cam-

biando le descrizioni fisiche dell’esser e e quelle dei sentimenti
che animano lo scienziato. Potresti iniziare così:

Fu in una tiepida notte di maggio che …………………………… La
luna batteva con i suoi raggi contro i vetri e la mia candela era quasi
del tutto consumata quando, nel tenue bagliore della luce morente,

vidi spalancarsi gli occhi chiari e smeraldi della creatura; ……………… 

Adesso tocca a te!

Modi con cui è chiamato

cosa inanimata 

......................................................

......................................................

diabolico cadavere

Motivi

nel corpo non è ancora stata infusa
la vita

......................................................

......................................................

......................................................
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Brividi e mistero 19

Questione di punti di vista

1 Immagina di trovarti improvvisamente davanti un alieno verde, con la pelle squamata, cinque
occhi, due or ecchie enormi e numer osi tentacoli al posto delle braccia: è facile immaginar e che
cosa proveresti. Ma hai mai pensato a che cosa potr ebbe provare lui nel vedere te? Allora fingi di
essere un extraterr estre appena sbar cato sulla Terra, che descrive sul suo diario come sono gli
umani, annotando anche le sensazioni che essi suscitano in lui. 
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

2 Sei stato colpito, tuo malgrado, da fasci luminosissimi emessi da una macchina messa a punto da
uno scienziato; quando ti riprendi scopri di essere diventato… piccolo come una formica! Descrivi
come vedi, così miniaturizzato, il mondo degli uomini. 
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

Stessa situazione di partenza, sviluppi diversi

3 Una stessa situazione può essere narrata utilizzando le tecniche di generi narrativi diversi. Leggi
con attenzione l’esempio:

• Situazione di partenza:
Il signor Calvin se ne stava tranquillamente seduto sul sedile in finta pelle dell’Intercity , che in meno di
un’ora l’avrebbe portato in ufficio. Al contrario dell’auto, il treno lo rilassava e poi si potevano fare sempre
incontri interessanti. Stava sfogliando lentamente il solito quotidiano, quando fu letteralmente sbalzato sul
sedile che gli stava di fronte da una brusca frenata, accompagnata dall’urlo stridulo e acuto dei freni: men-
tre tentava di rialzarsi, con la coda dell’occhio intravide… 

• Spunto per sviluppare la situazione secondo il genere giallo:
… tre, o forse quattro uomini, provenienti dal vagone merci in fondo al treno, correre velocemente per il
corridoio della vettura per poi guadagnare in pochi secondi l’uscita. Avevano il volto nascosto da qualco-
sa e portavano in mano sacchi neri rigonfi. Il signor Calvin allora…

• Spunto per sviluppare la situazione secondo il genere fantascientifico:
… al di fuori del finestrino una specie di enorme uovo, lucido e grigio, che pareva di metallo, circondato
da sbuffi di fumo rossastro. Improvvisamente la parte superiore del “guscio” si mosse, lasciando intuire
una specie di fessura verticale. Dopo alcuni secondi…

• Spunto per sviluppare la situazione secondo il genere horror:
… una figura nerastra, dai contorni indefiniti, attaccata alla parte esterna del finestrino. Pareva quasi un
enorme chewing gum, con due occhi gialli e una bocca mostruosa. Il signor Calvin allora…

Scrittura creativa • Obiettivo potenziamento

*

*
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20 Scrittura creativa

Adesso tocca a te metterti alla pr ova: ti forniamo una
situazione di partenza, che tu svilupperai seguendo
di volta in volta le caratteristiche del gener e giallo,
fantascientifico e horror:

La signora Emma si apprestava a trascorrere una
tranquilla serata in compagnia del suo gatto
Lucy: aveva messo sul gas il bricco di
ceramica smaltata e attendeva di
sentire il brontolio dell’acqua che
bolliva, pregustandosi già una
camomilla dolce e calda. Dalla
televisione accesa proveniva
la voce flautata di un can-
tante.
All’improvviso un enor-
me boato, in apparen-
za p roveniente d alle
cantine, fece tremare
l’intero edificio. La
signora Emma… 

Il neo-linguaggio

4 Nel suo famoso r omanzo intitolato 1984, George Orwell immagina che in un futur o prossimo il
mondo sia diviso in tre grandi superstati: Oceania, Eurasia ed Estasia. 
In Oceania, la cui città principale è Londra, vige una fer oce dittatura che, oltr e ad abrogare tutti i diritti e
le libertà, tenta di ridurre sempre di più il vocabolario linguistico, con l’intento di impoverire progressiva-
mente le possibilità di comunicare e di formulare pensieri da parte dei sudditi: vengono per esempio abo-
liti tutti i sinonimi, mentre i contrari si ottengono facendo precedere la lettera “s” all’aggettivo in questione
(in questo modo il contrario di “buono” diventa “sbuono” e così via). 

Prova anche tu a inventare un linguaggio con nuove regole e descrivine sul tuo quaderno le carat-
teristiche principali.

Gli insiemi

5 Ti forniamo l’elenco di alcuni oggetti e di alcuni personaggi: colloca gli uni e gli altri negli insiemi
che seguono, secondo il tuo estr o, in modo da ottener e degli elementi per cr eare narrazioni di
genere horror, giallo, fantascientifico:

forbici da chirurgo – imbuto – emettitore di raggi per il teletrasporto – ipermonitor – boccetta contenente
un liquido giallo – bambino curioso – maschera di cartapesta – autista misterioso – ragno fosforescente –
uomo dal naso adunco – vecchio zoppicante – orma nel fango – enormi or chidee – or ologio a cucù –
donna grassa – triciclo

*

*
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Con gli elementi così suddivisi, scrivi adesso l’intreccio dei tre racconti.

L’oggetto misterioso

6 Guarda questa foto: che cosa
potrebbe esser e? Un’astr onave
aliena, una città del futur o o che
cosa? Metti in moto la fantasia, sta-
bilisci la natura dell’oggetto e scrivi
un breve racconto in cui esso com-
paia, scegliendo il gener e che pr e-
ferisci.

*

Horror
......................................

...........................................
.............................................
............................................
.........................................

..................................

Fantascienza
......................................

...........................................
.............................................
............................................
.........................................

..................................

Giallo
......................................

...........................................
.............................................
............................................
.........................................

..................................
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22 Mettiti alla prova

Un viaggio in treno
Un gruppo di persone si tr ovano nello scompartimento di un tr eno diretto in
Sicilia, e una di loro coglie l’occasione per raccontare qualcosa di sé. 

Il Gran Lombardo raccontò di sé, veniva da
Messina dove si era fatto visitare da uno specia-
lista per una malattia dei reni e tornava a casa,
a Leonforte; era un padrone di terre con tre
belle figlie femmine e aveva un cavallo sul
quale andava per le sue terre e allora credeva,
tanto quel cavallo era alto e fiero, di essere un
re, ma non gli pareva che fosse tutto lì e
avrebbe voluto sentirsi diverso, con qualcosa

di nuovo nell’anima, avrebbe dato tutto quello
che possedeva, e il cavallo anche, le terre pur di

sentirsi in pace con gli uomini. […] E il vecchietto al
fianco di lui fece udire il suo “ih!” di foglia secca,
senza corpo di voce. Pareva fosse un secco fuscello
a parlare. «Ih!» fece. «Ih!» Per due volte. E aveva gli

occhi aguzzi, formicolanti di riso, nel faccino coriaceo,
e scuro, come un guscio secco di tartaruga […]

Così arrivammo alla stazione di Catania, c’era il sole nelle
strade di pietra nera che passavano, strade e case, pietra nera a picco
sotto il treno. Tutto il treno scese e il viaggio proseguì con le sole vetture
vuote al sole e io mi domandai perché non fossi sceso anch’io. Avevo, ad
ogni modo, il biglietto per Siracusa, proseguii il viaggio nella vettura
vuota, al sole, attraverso una pianura vuota. E dal corridoio ritornando
nello scompartimento fui sorpreso di trovare, fermo al suo posto, avvolto
nello scialle, col sottile berretto di panno in testa, il giovane dalla cera gial-
la di malato e con lui, guardando lui che mi guardava, senza una parola,
viaggiai e viaggiai, al sole per la pianura vuota, finché si giunse a Lentini
e il giovane avvolto nello scialle scese e intirizzì di freddo al sole, sul mar-
ciapiede deserto.

Elio Vittorini, Conversazione in Sicilia, Rizzoli

Mettiti alla prova • Verifica di fine unità

I grandi autori
raccontano

I grandi autori
raccontano
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Comprensione e analisi

1 L’uomo soprannominato “Gran Lombardo” è senza dubbio un benestan-
te; tuttavia racconta di sentire una certa inquietudine interiore: perché?

Avrebbe voluto essere più ricco.
Avrebbe desiderato che le figlie trovassero marito.
Non si sente in pace col r esto dell’umanità.

2 Nel passo, oltr e al Gran Lombar do, compaiono anche un anziano e un
giovane; riporta nello schema le loro caratteristiche fisiche.

3 Quali sensazioni suscita in chi legge la descrizione dell’anziano?
tenerezza
fastidio
paura

4 Il giovane trasmette invece una sensazione di:
forza
solitudine
gioia

5 A pr oposito della vettura e della pianura, l’autor e ripete più volte un
aggettivo: quale?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

6 Che cosa intende comunicare in questo modo?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

7 Alla fine, quale altro aggettivo sottolinea lo stesso concetto?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Personaggi

anziano

giovane

Caratteristiche fisiche

...........................................................................

...........................................................................

...........................................................................

...........................................................................
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8 L’autore, riportando le parole del Gran Lombardo, utilizza:
il discorso diretto.
il discorso indiretto libero.
il flusso di coscienza.

Infatti ...............................................................................................................
........................................................................................................................

9 “... e io mi domandai per ché non fossi sceso anch’io”: in questo caso
viene utilizzato il discorso:
........................................................................................................................
........................................................................................................................

I pensieri di Tosca
Una donna anziana e sola, che ricor da con struggente nostalgia il suo

passato, è la pr otagonista del r omanzo da cui è stato tratto il
passo seguente.

Stava bene e le era venuto sonno. In camera,
l’ombra delle tapparelle calate dava l’illusione del

fresco. S’allungò e cominciò con la mente a riper-
correre le strade di Mario, non quelle che aveva cam-

minato con lei negli anni del matrimonio ma quelle che
aveva percorso da solo, prima, e lei non sapeva niente
dell’uomo che avrebbe incontrato, tenero e fantastico,

tanto più ricco di esperienza di lei e più colto, anche se
aveva solo la quinta elementare scritta sul suo foglio

di artigiano mentre a lei mancavano due anni per
diventare ragioniera. Perché Mario sapeva tutto,
leggeva di tutto e lei aveva imparato da lui molte
più cose che a scuola. Tosca sospirò: se fosse

ancora qui avrebbe sessantasette anni, quasi ses-
santotto.

Gina Lagorio, Tosca dei gatti, Garzanti 

Comprensione e analisi

10 Ricordando il marito, la protagonista dimostra di aver provato per lui:
ammirazione e invidia.
tenerezza e riconoscenza.
fastidio e irritazione.

24 Mettiti alla prova

Imp. U-1-2-3-4 bz3 (001-063)  3-02-2009  15:40  Pagina 24



I grandi autori raccontano 25

11 L’autrice sceglie di guardare alla storia attraverso gli occhi della protago-
nista. Utilizza quindi una focalizzazione: (attento, devi scrivere due agget-
tivi!)
........................................................................................................................
........................................................................................................................

12 Se invece Mario fosse stato ricor dato anche attraverso le parole o i pen-
sieri di un altr o personaggio (per esempio un amico o qualcuno che
comunque lo conosceva) la focalizzazione sarebbe stata:
........................................................................................................................
........................................................................................................................

In ospedale
Questa volta siamo in un ospedale, ma il paziente è… particolarmente soddi-
sfatto!

Sono qui disteso a contare i chiodi nella parete, ad ascoltare i sonagli
delle slitte di fuori e dico brrr con tutti i miei nervi. In breve: mi sono fatto
ricoverare. È stupendo fare a meno di volere qualsiasi cosa, avere il dot-
tore e le infermiere e persone gentili che mi stanno attorno e vogliono
per conto mio. Mai prima mi è capitato di provare un tale benessere, una
tale dolcezza nell’intimo…

Knut Hamsun, Frammenti di vita, Mondadori

Comprensione e analisi

13 La narrazione è ambientata in un Paese:
del nord
del sud
sul mare

14 ... dico brrr con tutti i miei nervi, in questo modo il protagonista esprime:
fastidio per il posto in cui si tr ova.
soddisfazione perché è in un luogo caldo e accogliente.
irritazione perché non può decidere niente.

15 Il protagonista esprime fra sé e sé il pr oprio pensiero e le proprie sensa-
zioni: quale forma di discorso è qui utilizzata?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
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Lessico

1 E il vecchietto al fianco di lui fece udire il suo “ih!” di foglia secca, senza
corpo di voce. Pareva fosse un secco fuscello a parlare : esprimi lo stesso
concetto, utilizzando termini (e quindi paragoni e metafore) diversi.
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Scrivi almeno due sinonimi e due contrari dell’aggettivo coriaceo.
Sinonimi: .........................................................................................................
Contrari: ..........................................................................................................

3 Utilizzando parole tue, scrivi la definizione di artigiano, facendola seguire
da una frase che contenga questo termine.
Significato: ......................................................................................................
........................................................................................................................
Frase: ..............................................................................................................
........................................................................................................................

Scrittura

1 Talvolta è sufficiente citare più volte un colore per esprimere una determina-
ta sensazione: la ripetizione del termine nero, per esempio (case nere, stra-
de nere, cielo nero…), può sottolineare un aspetto lugubre o triste o minac-
cioso, così come insistere sul giallo può comunicare allegria, solarità. 
Riscrivi l’ultima parte del primo brano, partendo da “Così arrivammo alla stazione
di Catania”, eventualmente aggiungendo alcuni particolari descrittivi (per esempio,
ciò che il protagonista vede al di là e al di qua del finestrino), ma ripetendo più volte
nella descrizione un color e di tua scelta; naturalmente dovrai aver deciso prima
quale tipo di sensazione intendi comunicare.

2 Aggiungi al secondo brano la descrizione di Mario fatta da una seconda
persona o da più persone a tua scelta. Potr esti per esempio iniziar e in
questo modo: 
I compagni con cui per lunghi anni aveva giocato a bocce, nel campetto dietro
la chiesa, lo ricordavano come un uomo .........................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 Immedesimati nel protagonista del terzo brano e continua a esprimere ciò
che provi, inserendo eventualmente qualche flashback. 
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Comprensione

I passi che ti proponiamo qui di seguito sono tratti da opere diverse: il primo
da un romanzo ambientato in Inghilterra, all’inizio della rivoluzione industria-
le; il secondo da un r omanzo dello scrittor e verista Giovanni V erga, in cui è
narrata la storia di una misera famiglia di pescatori che vive in un piccolo
paese siciliano, alla fine dell’Ottocento; il terzo, infine, è tratto da una raccol-
ta di racconti ambientata in Irlanda agli inizi del Novecento. 

1 Per andare in chiesa, quella mattina, i gemelli McAsh,
Malachi ed Ester, seguivano un percorso a zig zag sul pen-
dio orientale della valle. […] Erano la versione maschile e

femminile della stessa immagine. Avevano entrambi capelli
biondi anneriti dalla polvere di carbone e straordinari occhi

verde chiaro. Erano entrambi testardi e polemici. La ten-
denza a polemizzare era una tradizione di famiglia. Il
padre era stato un anticonformista in tutto e per tutto,
pronto a dissentire dal governo, dalla chiesa e da ogni
altra autorità. La madre aveva lavorato per Lady Hallim
prima di sposarsi e, come molti domestici, si identificava
col ceto superiore. Durante un inverno freddissimo,
quando la miniera rimase chiusa per un mese dopo

l’esplosione, il padre morì di “sputo nero”, la tosse che
uccideva tanti minatori e la madre, ammalata di pol-
monite, lo seguì dopo qualche settimana. Ma le
discussioni continuavano, soprattutto il sabato sera,
nel locale della signora Wheighel, che era l’ambiente

più simile a una taverna nel villaggio di Heugh.
Ken Follett, Un luogo chiamato libertà, Mondadori

2 Dopo la mezzanotte il vento s’era messo a fare il diavolo, come se
sul tetto ci fossero tutti i gatti del paese, e a scuotere le imposte. Il
mare si udiva muggire attorno ai faraglioni che pareva ci fossero riu-
niti i buoi della fiera di Sant’Alfio. Insomma, una brutta domenica di
settembre. Le barche del villaggio erano tirate sulla spiaggia, bene
ammarate alle grosse pietre sotto il lavatoio; perciò i monelli si diver-
tivano a vociare e fischiare quando si vedeva passare in lontananza
qualche vela sbrindellata, in mezzo al vento e alla nebbia, che pare-
va ci avesse il diavolo in poppa; le donne invece si facevano la croce,
quasi vedessero cogli occhi la povera gente che vi era dentro.

Giovanni Verga, I Malavoglia, Mondadori

Ripassiamo insieme • Obiettivo recupero
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3 Seduta alla finestra guardava la sera invadere il viale. Teneva la testa
appoggiata contro le tendine e sentiva nelle narici l’odore della cre-
tonne polverosa. Era stanca. In passato c’era un campo laggiù dove
loro giocavano ogni sera con gli altri ragazzi del quartiere. Le pare-
va che, a quei tempi, fossero stati abbastanza felici. Il padre non era
ancora così cattivo e inoltre era viva la mamma. Cose di tanto tempo
addietro: poi lei e i suoi fratelli e sorelle s’erano fatti grandi e la
mamma era morta.[…] La sua casa! Si guardò attorno nella stanza
fissando tutti gli oggetti familiari che aveva spolverato una volta alla
settimana per tanti anni. Forse non avrebbe mai più rivisto quegli
oggetti, dai quali non aveva mai immaginato di doversi separare.

James Joyce, Gente di Dublino, Adelphi

1 Quale lavoro si desume svolgano i due gemelli del primo testo?
........................................................................................................................

Da che cosa lo capisci?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Quali altri personaggi sono presentati indirettamente dall’autore?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 L’autore del primo brano descrive in poche righe i pr otagonisti, l’ambien-
te in cui vivono e ci informa sul loro passato. Si può quindi affermare che
il narratore:

conosce molto bene tutti gli aspetti della vicenda.
conosce poco gli aspetti della vicenda.
lascia che sia il lettore a scoprire che cosa è successo in pr ecedenza.

3 Perché le bar che del villaggio di cui si parla nel secondo brano sono
ammarate a delle grosse pietre?
........................................................................................................................

4 Per quale motivo le donne si facevano il segno della cr oce?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

5 In questo secondo brano il narratore:
è una voce fuori campo che racconta i fatti così come immagina di vederli.
si immedesima in un personaggio, raccontando i suoi stati d’animo.
dimostra di conoscere bene gli eventi trascorsi e gli eventi che accadranno.

Ricorda*
• Quando il narratore

mostra di conoscere
tutto ciò che è
avvenuto, che sta
accadendo e che
succederà nella
storia, si dice che è
onnisciente e ha una
prospettiva illimitata:
si ha la
focalizzazione zero.

• Se invece il narratore
racconta le vicende
come se le stesse
vedendo accadere e
appare estraneo ai
fatti, si ha la
focalizzazione
esterna.

• Se il narratore
racconta la storia
attraverso gli occhi
di uno dei
personaggi (spesso il
protagonista), utilizza
una prospettiva
limitata a ciò che
pensa e fa il
personaggio in
questione: la
focalizzazione è
interna. 

Imp. U-1-2-3-4 bz3 (001-063)  3-02-2009  15:40  Pagina 28



I grandi autori raccontano 29

6 La protagonista del terzo brano: 
ricorda la sua infanzia.
sogna ad occhi aperti.
immagina che cosa succederà nei gior ni futuri.

ed è:
felice 
irritata
melanconica

7 Il narratore, in questo caso:
racconta ciò che accade in modo oggettivo, come se fosse estraneo alla

vicenda.
assume il punto di vista della pr otagonista.
assume il punto di vista di due diversi personaggi.

Quelli che seguono sono altri tre passi, tratti da altrettanti famosi roman-
zi. Nel primo, ambientato nei primi decenni del Novecento, l’autrice utiliz-
za l’introspezione per raccontare i propri pensieri e i sentimenti più intimi;
il secondo, scritto nel 1909, si svolge in un piccolo paese siciliano alle
prese con gravi pr oblemi economici e sociali; nel terzo l’autor e narra la
propria autobiografia, soffermandosi sugli anni difficili della propria infan-
zia vissuta tra le montagne della Sar degna.

1 Mio marito era, ed è, un uomo civile: vale a dire socievole, di caratte-
re diritto: ottimista, inoltre, e quindi fiducioso del suo prossimo, che
egli ritiene onesto perché onesto è lui. I suoi occhi sono come le fine-

stre aperte della sua anima: tutti vi possono guardare dentro,
poiché dentro non c’è un angolo buio che possa nascondere un
mistero. È un uomo, però, che pretende altrettanto dal suo
simile: per questo, anche, vuole che si rispettino le forme: per
riguardo a se stessi e agli altri.

Grazia Deledda, Il paese del vento, Newton Compton

2 Il dottor Liardo aveva fermato avanti a la porta del
Lamanna la bell’asina Ferrante su cui andava attorno
per le visite ai suoi malati. Il vecchio era seduto là, e

intrecciava, con sottili strisce di canna e vimini, un
paniere. Il dottore, corto, grasso, coi capelli e la barba
bianca che gli contornavano il faccione rotondo
sotto il gran cappellone di feltro grigio era un po’
all’antica. I suoi giovani colleghi, invidiosi della larga
clientela che gli rimaneva fedele, lo canzonavano

per quell’asina “cavalcata da un asino”, dicevano
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malignamente. Egli lo sapeva e non se ne curava.
«Brav’uomo!» pensava il vecchio La manna seguendo con l’occhio il
dottore fino allo svolto della cantonata. «Quell’asina vola più di una
mula!»

Luigi Capuana, Gli americani di Ràbbato, Einaudi

3 Una mattina di febbraio, mentre la maestra si sforzava di farmi scri-
vere alla lavagna, mio padre dalla strada fulminò la scuola. La rag-
giunse con impeto fragoroso piombando in classe. Avanzò fino alla
cattedra senza far parola e salutò la maestra con un secco «buon-
giorno». […] «Sono venuto a riprendermi il ragazzo. Mi serve a
governare le pecore e a custodirle… È mio. E io sono solo. Non posso
continuare a lasciare il gregge incustodito. Gavino, anche se è picco-
lo, custodirà le pecore, mentre io zapperò il grano o poterò la vigna
o lavorerò all’oliveto. Insomma, lui mi custodirà le pecore mentre io
farò tutte le altre cose per procacciare il sostentamento ai suoi fratel-
li più piccoli» […] «Gavino è ancora troppo piccolo! Come potrà
custodire le pecore e far paura ai banditi? La sua presenza sarà inu-
tile… Qui imparerà a vivere prima di esporsi alla vita. Gli mancano
ancora le penne per prendere il volo». «Cosa ne sa lei della pastori-
zia? Non è necessario che il ragazzo sia grande per custodire le
pecore. Quanto ai banditi, poi, avrà il fiato sufficiente per chiamarmi
da una vallata all’altra, se sarà il caso».

Gavino Ledda, Padre padrone: l’educazione di un pastor e, Feltrinelli

8 Nel primo brano la protagonista ha del marito un’opinione:
totalmente positiva.
totalmente negativa.
talvolta positiva, talvolta negativa.

9 Gli occhi dell’uomo sono paragonati a delle finestr e aperte sulla sua
anima: che cosa accomuna i due termini?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

10 In questo passo l’autrice narra la storia dal punto di vista:
di un solo personaggio.
di due personaggi.
di nessun personaggio.
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11 Nel secondo brano, che cosa pensano i giovani colleghi del dottor
Liardo?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

12 Qual è il vero motivo che fa esprimere loro un simile giudizio?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

13 Che cosa pensa invece di lui il vecchio Lamanna?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

14 Il narratore, assumendo pr ogressivamente il punto di vista di più perso-
naggi, utilizza una focalizzazione interna... Specifica di che tipo.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

15 Sintetizza i motivi che spingono il padre di Gavino a ritirarlo dalla scuola. 
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

16 Quali sono invece le argomentazioni della maestra?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

17 Lo stesso evento è dunque af frontato e commentato da due diversi per-
sonaggi; il narratore utilizza pertanto la focalizzazione inter na...
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
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Un uomo che tenta disperatamente e invano di smetter e di fumar e; un
impiegato infelice, vessato sul lavor o e a casa, che, grazie a un evento
fortuito, ricorda la libertà di cui ha goduto in gioventù; infine un personag-
gio che si abbandona al flusso disordinato dei propri pensieri, sono i pro-
tagonisti dei brani che seguono. 

1 Era l’ultima sigaretta, molto importante. Ricordo tutte le speran-
ze che l’accompagnarono […] Quest’ultima sigaretta significava
proprio il desiderio di attività (anche manuale) e di sereno pen-
siero […] Adesso che sono qui, ad analizzarmi, son colto da un
dubbio: che io forse abbia amato tanto le sigarette per poter
riversare su di esse la colpa delle mie incapacità? Chissà se,
cessando di fumare, io sarei divenuto l’uomo ideale e forte
che m’aspettavo?

Italo Svevo, La coscienza di Zeno, Frassinelli

2 Due sere avanti, buttandosi a dormire stremato su quel
divanaccio, forse per l’eccessiva stanchezza, insolita-

mente, non gli era riuscito d’addormentarsi subito.
E d’improvviso, nel silenzio della notte, aveva

sentito, da lontano, fischiare un treno. Gli era
parso che gli orecchi, dopo tant’anni, d’im-
provviso gli si fossero sturati. […] S’era tenu-

to istintivamente alle coperte che ogni s’era si
buttava addosso ed era corso col pensiero dietro

a quel treno che s’allontanava nella notte. C’era,
ah!, c’era, fuori di quella casa orrenda, fuori di tutti i

suoi tormenti, c’era il mondo, tanto, tanto, tanto
mondo lontano, a cui quel treno s’avviava… Firenze,

Bologna, Torino, Venezia… tante città, in cui egli da giovine
era stato e che ancora, certo, in quella notte sfavillavano di luci

sulla terra.
Luigi Pirandello, Il treno ha fischiato, in Novelle per un anno, Mondadori

3 Non è che numeri. Ecco cos’è tutta la musica a pensarci bene. Due
moltiplicato per due diviso per un mezzo fa due volte uno.
Vibrazioni quelle sono accordi. Uno più due più sei fa sette. Fai quel
che ti pare coi giochi di prestigio delle cifre. Si scopre sempre che
questo è uguale a quello, tutto è calibrato come quel tale che calibra
il camino del crematoio del cimitero. Non si accorge che sono in
lutto. Non pensa che al suo stomaco. Musimatematica. E tu credi di
sentire le voci eteree.

James Joyce, Ulisse, Mondadori
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19 Il protagonista del primo brano:
parla con un’altra persona.
non parla con alcuno.
esprime direttamente i propri pensieri.

20 Ci troviamo quindi di fronte a un...
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

21 Perché il treno è così importante per il pr otagonista del secondo brano?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

22 Da “C’era, ah!” fino alla fine, l’autor e riporta la voce del pr otagonista,
senza utilizzar e verbi dichiarativi e l’interpunzione tipica del discorso
diretto. Utilizza pertanto il...
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

23 Il misterioso personaggio dell’ultimo brano lascia libera la sua mente di
seguire pensieri frammentari e slegati fra lor o, senza connettivi logici.
Siamo in presenza di un...
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Lessico

1 Il termine anticonformista viene solitamente riferito a qualcuno che pensa
e agisce in modo opposto alle idee o ai comportamenti condivisi dalla
maggioranza della gente. Conosci altr e parole in cui è pr esente il prefis-
so “anti” (contro)? Scrivile qui di seguito, facendole seguire dal rispettivo
significato.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Ricorda*
• Quando un

personaggio esprime
in prima persona fra
sé e sé i pensieri più
nascosti, siamo in
presenza di un
monologo interiore.

• Se invece il narratore
utilizza ciò che dice
il personaggio
(usando quindi la
terza persona),
senza interrompere il
testo con un verbo
dichiarativo e senza
le virgolette, si ha il
discorso indiretto
libero.

Ricorda*
Quando vengono
riferiti pensieri ed
emozioni del
personaggio secondo
associazioni libere e
casuali, senza
apparenti legami
logici, quasi fosse la
registrazione di ciò
che avviene nella sua
mente, si ha il flusso di
coscienza.
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2 “Il mare si udiva muggire attorno ai faraglioni…”: il verbo muggire riferito al
mare, è utilizzato in modo impr oprio, metaforico. Quali verbi si possono
invece usare, nel loro significato letterale, per esprimere il rumore del mare?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 “Il dottor Liardo aveva fermato avanti a la porta del Lamanna la bell’asina
Ferrante su cui andava attor no per le visite ai suoi malati”: riscrivi con
parole più moderne la parte sottolineata.
........................................................................................................................
........................................................................................................................

4 Il verbo fulminare significa “abbattere con un fulmine” o, per estensione,
“colpire con violenza” qualcuno. Qual è invece il suo significato figurato?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
Scrivi una frase che lo contenga:
........................................................................................................................
........................................................................................................................

5 Scrivi almeno tre sinonimi dell’aggettivo etereo:
........................................................................................................................
........................................................................................................................
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Scrittura

1 Riscrivi il passo tratto dal r omanzo di Grazia Deledda, fingendo che la
protagonista parli del marito in modo negativo: 
Mio marito era, ed è, un uomo ........................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Continua le considerazioni che il vecchio Lamanna fa a proposito del dot-
tor Liardi, nel passo tratto dal romanzo di Luigi Capuana: 
«Brav’uomo!»  pensava il vecchio Lamanna seguendo con l’occhio il dot-
tore fino allo svolto della cantonata. «Quell’asina vola più di una mula!...»
Perché, secondo lui, il dottore è un brav’uomo? Che carattere ha? 
Quali sono gli aspetti del suo caratter e e del suo comportamento che lo
rendono meritevole di elogi?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 Continua il flusso di coscienza del protagonista del romanzo Ulisse, ricor-
dando che il tutto è partito da considerazioni legate alla matematica e alla
musica. 
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
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Questione di punti di vista

1 Una storiella indiana racconta di quattr o ciechi che si trovavano attorno a un elefante. Ognuno
di loro toccò una parte diversa dell’animale, senza aver e la possibilità di vederlo interamente.
Quando fu loro chiesto di descrivere l’elefante, ciascuno disse una cosa diversa: per uno, infatti, l’ani-
male era una cosa lunga ed elastica (la pr oboscide); per un altro era una parete di pelle (il fianco), per
un altro ancora un enorme orecchio morbido e così via. 
La morale è che i punti di vista, in relazione a una medesima questione o a uno stesso oggetto, pos-
sono essere differenti e non necessariamente uno è più o meno giusto dell’altr o. 
Pensa a un altro animale o a un oggetto e immagina di vederlo, e quindi di descriverlo, da alme-
no quattro diverse angolazioni.

2 Immagina (e senz’altr o non ti sarà dif ficile farlo…) la seguente situazione: siamo in classe,
durante l’ora di storia. L ’insegnante sta guardando il registro, tra poco chiamerà qualcuno per
interrogarlo… 
Prova a immedesimarti nell’insegnante, per afferrarne i pensieri e gli stati d’animo: a che cosa sta pen-
sando? Per ché ha quell’espr essione tra il pr eoccupato e l’irritato? Quali sentimenti pr ova? Assumi
adesso il punto di vista di un allievo che teme di essere interrogato: quali sono i suoi pensieri? E le sue
speranze? Infine immagina di essere un secondo allievo, che si sente ben preparato: che cosa dirà tra
sé e sé? Utilizza, in tutti e tr e i casi, il monologo interiore.

Scrittura creativa • Obiettivo potenziamento

*
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3 Presta attenzione alla seguente situazione: un uomo che sta camminando per strada, improvvisa-
mente si mette a correre e, nel fare ciò, urta numerosi passanti che protestano anche vivacemen-
te; pacchetti cadono di mano, giornali e fogli si sparpagliano per terra, borse si aprono… Poi, sem-
pre lo stesso uomo, scompare nel sotterraneo della metropolitana.
Descrivi la scena, assumendo il punto di vista prima dell’uomo, poi di uno o più passanti.
Per aiutarti, ti forniamo una traccia (che puoi anche non seguir e):

Mentre correva a perdifiato, l’uomo sentiva dentro di sé ……………………………………, pensava
……………………………………………… e non si rendeva neanche conto del disorientamento che aveva
sparso tra i passanti. Una donna, che nell’urto aveva perso la borsa, pensò ...........................................
………………………………………………………………… . Nel tunnel della metropolitana, un ragazzo
che vendeva ombrelli se lo vide venire incontro come una furia e ............................................................

La collana di parole

4 Parti da una parola, per esempio: acciuga. Inizia a scrivere un pensiero completo dotato di signi-
ficato, che contenga questo termine (per esempio: Tutte le volte che al mercato vedo un’acciuga mi
vengono in mente certi momenti della mia infanzia: è sera, siamo tutti seduti attorno al tavolo e mio padre,
con gli occhi scintillanti di gioia, prende un’acciuga dal vasetto di vetro e se la dispone, quasi in modo
rituale, nel piatto). 
Fai altrettanto scegliendo l’ultima parola, in questo caso piatto, e così via, almeno per altr e quat-
tro volte. Puoi ripetere l’attività scegliendo altre parole di partenza ed, eventualmente, organizzan-
do una gara con i tuoi compagni di classe.

Parola di cane

5 In un suo celebre romanzo, uno scrittore russo del secolo scorso scrive un monologo piuttosto…
spiazzante: chi parla tra sé e sé, infatti, è un cane! Eccone un br eve passo:

“Uuuuhhh sto morendo. È fatta, sono fregato. Un delinquente col berretto sporco, il cuoco
della mensa impiegati mi ha rovesciato addosso dell’acqua bollente e m’ha bruciato il fian-
co sinistro. Che mascalzone! Quella maledetta acqua bollente m’ha pelato fino all’osso!
Adesso urlo, ma che mi serve urlare? Che noia gli davo?” 

Michail Bulgakov, Cuore di cane, Newton Compton

Assumi il punto di vista di un animale a tua scelta che si tr ovi in una situazione dif ficile, e fingi di
fare mentalmente una serie di considerazioni.

*

*
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Il pendio
Il romanzo dal quale è tratto il brano che ti pr oponiamo è ambientato duran-
te la guerra civile spagnola (1936-1939), in un’isola delle Baleari. In esso ven-
gono narrate le esperienze di un gruppo di adolescenti, animati da contra-
stanti sentimenti di ribellione e tristezza, noia e angoscia, rabbia e oppressio-
ne. La voce narrante è quella di una ragazzina di quattordici anni senza geni-
tori, costretta a vivere con una nonna che non ama.

Mia nonna aveva i capelli bianchi, raccolti sopra la fronte in
un’onda che le dava una cert’aria collerica. Portava quasi
sempre con sé un bastoncino di bambù dall’impugnatura
d’oro, di cui non aveva nessun bisogno, poiché era salda come
un cavallo.
Le mani di mia nonna, ossute e dalle nocche sporgen-
ti, non prive di bellezza, erano punteggiate di mac-
chie color caffè. All’indice e all’anulare della destra le
ballavano due enormi solitari sporchi. Dopo pranzo ella
trascinava la sua sedia a dondolo fino alla finestra
del suo salottino. 
E così noi quattro – lei, zia Emilia, mio cugino Borja
e io – tiravamo avanti oppressi dal caldo, dalla noia e
dalla solitudine – la guerra era scoppiata da un mese e
mezzo appena – nel silenzio di quell’angolo dell’isola, in
quel cantuccio di mondo abbandonato che era la casa di mia
nonna. L’ora della siesta era forse quella di maggiore calma,
ma anche la più opprimente del giorno. Udivamo il
cigolio della poltrona del salottino della nonna, la
immaginavamo a spiare il viavai delle donne del pendio,
con un barbaglio di sole grigio negli enormi solitari delle sue
dita. Spesso ci diceva d’esser rovinata; mentre ne parlava, inghiot-
tendo una delle innumerevoli pastiglie che si allineavano in flacon-
cini marroni sul suo comò, le ombre sotto i suoi occhi si marcavano più
profondamente e una stanchezza torbida le appannava le pupille.

Mettiti alla prova • Verifica di fine unità

Sfide per 
crescere
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Ricordo l’istintivo movimento di Borja che si precipitava ogni volta che
il bastoncino di bambù scivolava dalla parete e finiva a terra. Le sue
mani lunghe e brune, dalle nocche grandi – come la nonna – si tendeva-
no a prenderlo. Era l’unica avventura, l’unico incidente nell’esasperante
quiete di quei pomeriggi senza riposo.
Borja si precipitava solerte, con la diligenza del bambino beneducato,
verso il bastoncino ribelle, e tornava ad appoggiarlo alla parete, alla pol-
trona, o alle ginocchia della nonna. Quando tutti e quattro eravamo riu-
niti nel salottino – la zia, mio cugino e io, come in udienza – l’unica a
parlare, sempre con lo stesso tono, era la nonna. Credo che nessuno
ascoltasse ciò che diceva, ognuno sprofondato nei suoi pensieri o nel
tedio. Io spiavo il segnale di Borja, che avrebbe indicato il momento
opportuno per svignarcela.
Zia Emilia spesso sbadigliava, ma a bocca chiusa; ce ne accorgevamo
soltanto per la forte contrazione delle sue grosse mascelle, dalla bian-
chezza lattiginosa, e per le improvvise lacrime che inondavano i suoi
occhietti dalle palpebre rosate.
Borja aveva quindici anni e io quattordici, e stavamo lì per forza, anno-
iati ed eccitati insieme nella calma oleosa di quella ipocrita pace dell’iso-
la. Le nostre vacanze erano state sorprese da una guerra che appariva
fantomatica: lontana e vicina a un tempo, certamente più temuta perché

invisibile. Non so se Borja odiasse la nonna, ma davanti a lei sapeva
fingere molto bene. Era tenero e docile ogni volta che gli conveniva

apparire così davanti a determinate persone grandi. Però in vita
mia non ho mai visto un briccone più scaltro, più bugiardo e

più traditore di lui: ma neppure una creatura più triste.
Davanti alla nonna fingeva innocenza, purezza

e coraggio, mentre in realtà era un essere
meschino.
Non credo che valessi più di lui, ma non tra-
scuravo nessuna occasione per dimostrare a

mia nonna che stavo lì contro la mia volontà.
E chi, come me, non sia stato dai nove ai quat-

tordici anni sballottato da un posto all’altro, da
una mano all’altra come un oggetto, non potrà mai

capire l’ostilità e la ribellione mia di quel tempo.
D’altronde non mi aspettai mai nulla da mia nonna:

sopportai il suo trattamento gelido, le sue frasi fatte.
Le sue mani chiazzate di rosa e marrone si posavano
protettrici sulla mia testa, mentre parlava, tra sospiri,

del mio corrotto padre (idee infernali, affari loschi) e della
mia sventurata madre (grazie a Dio, riposa in pace) con le due

zitellone di Son Lluch, le sere in cui queste venivano a farci visita in
calesse, coi loro grandi cappelli pieni di fiori polverosi e di frutta appas-
site, su cui mancava solo una nuvola ronzante di mosche.

Imp. U-1-2-3-4 bz3 (001-063)  3-02-2009  15:40  Pagina 39



40 Mettiti alla prova

Ero stata, dunque – diceva lei – la discola e sconsiderata creatura espul-
sa dal collegio di Nuestra Senõra de los Ángeles per aver dato un calcio
alla vice direttrice; rovinata da un discorde e tempestoso clima familia-
re; vittima di un padre snaturato, che, rimasto vedovo, mi aveva abban-
donato nella mani di una vecchia serva. Ero stata – continuava tra la
malevola attenzione di quelle vecchie – abbrutita dai due anni trascorsi
con quella povera donna in una proprietà ipotecata di mio padre. In una
casa che cadeva a pezzi. Ero vissuta, dunque, circondata da montagne
e boschi selvaggi, da gente ignorante e torva, priva di qualsivoglia amore
e protezione. (A questo punto la nonna mi faceva una carezza).
«Ti domeremo» mi disse appena giunsi all’isola.
Avevo dodici anni, e per la prima volta capii che avrei dovuto rimanere
lì per sempre. Mia madre era morta, quattro anni addietro, e Mauricia, la
vecchia serva che fino allora mi aveva tirato su, era immobilizzata da
una malattia. A quanto pare, d’ora innanzi mi si accollava la nonna.
Il giorno che arrivai sull’isola c’era molto vento in città. Alcune insegne,
mezzo staccate, sbattevano sulle porte dei negozi. La nonna mi condus-
se in un albergo tetro, che puzzava di umidità e di lisciva. La mia stan-
za, da un lato dava su un cortiletto, e dall’altro in un vicolo, che sbocca-
va su un viale di palme le cui chiome vedevo ondeggiare sopra una fetta
di mare livido. Il letto di ferro battuto, dalle linee contorte, mi spaventò
come un animale sconosciuto. La nonna dormiva nella stanza attigua.
Di prima mattina, quando mi svegliai di soprassalto – mi accadeva spes-
so – cercai a tentoni, con il braccio teso, l’interruttore della luce sul
comodino. Ricordo bene il freddo del muro intonacato, e il paralume
rosa della lampada. Rimasi buona, seduta sul letto, guardandomi timo-
rosa intorno, impaurita persino dalla massa arruffata dei capelli che
risaltavano cupamente contro la mia spalla. Abituandomi alla penom-
bra, localizzai a una a una le crepe del muro, le grandi macchie del sof-
fitto, e soprattutto le ombre aggrovigliate del letto, simili a serpenti, a
draghi, o a misteriose figure che appena mi azzardavo a guardare.
Allungai il corpo il più possibile verso il comodino, per afferrare il bic-
chiere d’acqua; e allora, all’angolo della parete, scoprii una fila di formi-
che che si arrampicavano su per il muro. Lasciai sfuggire il bicchiere, che
si ruppe, e mi infilai di nuovo sotto le lenzuola, coprendomi la testa. Non
mi decidevo a mettere fuori nemmeno una mano, e così restai a lungo,
mordendomi le labbra e cercando di scacciare le disprezzate lacrime.
Ebbi paura, credo: probabilmente ebbi paura della solitudine e dell’igno-
to. Cercai di distrarre il pensiero, di far correre la fantasia come un tre-
nino per boschi e per luoghi familiari, di portarla fino a Mauricia e di
aggrapparmi a immagini quotidiane: le mele che Mauricia allineava con
cura sulle tavole in solaio, e il loro aroma che penetrava dappertutto,
tanto che – povera sciocca – accostai il naso al muro per sentire se fosse
impregnato di quel profumo. E mi dissi, sconsolata «Ormai saranno gial-
le e grinzose, e io non ne ho mangiata nemmeno una». Perché quella
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stessa notte Mauricia aveva cominciato a star male. Non s’era potuta più
alzare dal letto, e allora aveva fatto scrivere alla nonna – ma perché, per-
ché era successo?… –
Cercai di guidare il vagoncino dei miei ricordi verso le canne dorate del-
l’orto, verso i rami verdastri che si specchiavano nel fondo degli stagni;
a uno stagno in particolare, sul quale brillava uno sciame di moscerini,
anch’essi verdi, e vicino al quale m’ero seduta, sorda ai loro richiami,
quel giorno che la nonna era venuta a prendermi – avevo visto da lon-
tano la polvere che la carrozza sollevava sullo stradone – per portarmi
con sé all’isola. Ricordai le macchie marroni delle isole sopra l’azzurro
smorto delle mie carte geografiche, del mio caro, amatissimo Atlante.
Improvvisamente immaginai che il letto, con le ombre contorte, fosse
ancorato in una isola. 

Ana Maria Matute, Prima memoria, Sellerio

Comprensione e analisi

1 In questa prima parte la protagonista si sofferma in modo particolare sulla
nonna. Quali sono le caratteristiche dell’anziana donna? Completa lo
schema.

Caratteristiche 
fisiche

Abitudini

Comportamento

Argomenti
di conversazione

Capelli: ...............................................................
...........................................................................
Mani: .................................................................
...........................................................................
Pupille: ...............................................................
...........................................................................

Che cosa porta sempre con sé? ........................
...........................................................................
Che cosa fa dopo pranzo? ................................
...........................................................................
Che cosa inghiotte? ...........................................
...........................................................................

Nei confronti della nipote: ..................................
...........................................................................

Con i nipoti: .......................................................
...........................................................................
Con le donne che vanno a farle visita: ...............
...........................................................................
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2 Sottolinea gli aggettivi che a tuo avviso possono esser e attribuiti alla
nonna della protagonista:
dolce – gelida – distaccata – amorevole – noiosa – collerica – dura – compren-
siva – consuetudinaria

3 Il bastoncino di bambù della nonna testimonia di lei:
la fragilità
la propensione a comandare
il desiderio di attorniarsi di begli oggetti 

4 Anche la descrizione del carattere e del modo di essere del cugino Borja
è abbastanza dettagliata; riporta qui di seguito gli aggettivi che l’autrice
utilizza per caratterizzarlo: 
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

5 Borja è dunque: 
onesto e coerente 
ipocrita e falso 
fragile e compassionevole

6 Nel brano compaiono anche personaggi secondari: quali caratteristiche
hanno?
• Zia Emilia 
caratteristiche fisiche: ......................................................................................
atteggiamenti: .................................................................................................
• Due zitellone di Son Lluch
modo di vestirsi: ..............................................................................................

7 Dalla lettura del brano, emergono i sentimenti che la pr otagonista prova
nei confronti dei diversi personaggi: scegli l’opzione che ritieni corr etta.

Nei confronti della nonna: 
amore 
riconoscenza 
risentimento

Nei confronti di Borja: 
fastidio
simpatia
ammirazione
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Nei confronti delle due zitellone di Son Lluch: 
disprezzo
affetto
indifferenza

8 Che dif ferenza di atteggiamento fondamentale c’è fra la pr otagonista e
suo cugino Borja?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

9 Il contesto ambientale in cui i personaggi si muovono risulta noioso e for-
temente opprimente. Riporta qui di seguito i termini o le frasi che l’autri-
ce utilizza per caratterizzarlo in questo modo:
Tiravamo avanti oppressi dal caldo, dalla noia e dalla solitudine
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

10 L’autrice riporta in modo indir etto, fingendo di narrar e il contenuto delle
chiacchierate fra la nonna e le altre anziane donne, alcune notizie relative
alla vita della protagonista.

Che cosa aveva fatto per essere espulsa dal collegio?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Come viene definita la madre e che fine ha fatto?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Che cosa aveva fatto il padre?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Dove era vissuta?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Come la considera pertanto la nonna?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
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Lessico

1 Il termine solitario ha significati diversi.
• Se è aggettivo o aggettivo sostantivato significa: 
........................................................................................................................
Esempio: .........................................................................................................
• Se è sostantivo può significare:
........................................................................................................................
oppure 
Esempio: .........................................................................................................
........................................................................................................................
Con quale tra questi significati viene utilizzato nel testo?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Il termine barbaglio significa:
ombra 
bagliore 
raggio

3 Il sole grigio comunica una sensazione di: 
freschezza
calura opprimente
tragedia imminente

4 L’espressione calma oleosa è: 
un paragone
una metafora
una sinestesia che rende l’idea di una calma:
serena
tediosa
minacciosa

Scrittura

1 Del fisico di Borja è detto solo che ha le mani lunghe e brune, con le noc-
che grandi. Completa questa descrizione, immaginando come potesser o
essere i capelli, gli occhi, il viso, il sorriso e il corpo tutto.

2 Come immagini invece la protagonista e narratrice? Descrivila.
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A casa di Gloria
Il protagonista del romanzo da cui è tratto il seguente brano, è Pietr o, timido
figlio dodicenne di un pastor e rude, che vive in un piccolo paese accanto a
una laguna infestata di zanzare.

Vola. Vola. Vola.
Vola che è tardi.
Vola e non ti fermare.
E Pietro volava. Giù per la discesa. Non vedeva niente, che buio, ma che
m’importa, pedalava nelle tenebre, a bocca aperta. Il debole faro della
bicicletta serviva a poco.
Si piegò, mise giù il piede e affrontò la curva derapando sulla ghiaia, poi

si raddrizzò e sgommando riprese a pedalare. Il vento gli
fischiava nelle orecchie e gli faceva lacrimare gli occhi.

La strada la sapeva a memoria. Ogni curva. Ogni buca.
L’avrebbe potuta fare anche senza faro, a occhi chiusi.

C’era un record da battere, lo aveva stabilito tre
mesi prima e non era mai più riuscito ad egua-

gliarsi. Ma che aveva quel giorno? Chi lo sa.
Un fulmine. Diciotto minuti e ventotto

secondi dalla villa di Gloria a casa.
Forse perché avevo cambiato il coper-
tone alla ruota di dietro?
Quella volta, da quanto aveva spin-
to, appena arrivato si era sentito
male e aveva vomitato in mezzo al

cortile.
Stasera però non doveva battere il

record per sport o perché gli andava,
ma perché erano le otto e dieci ed era
tardissimo. Non aveva chiuso Zagor
nel canile e non aveva portato l’im-

mondizia al cassonetto e non aveva
chiuso la pompa dell’orto e…

…e mio padre mi ammazza.
Vola. Vola. Vola.

E come al solito è tutta colpa di Gloria.
Non lo lasciava mai andare via. «Lo vedi che fa schifo

così. Aiutami almeno a dipingere le lettere… Ci mettiamo
un attimo. Che palle che sei… » insisteva.

Ripassiamo insieme • Obiettivo recupero
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E così, Pietro si era messo a dipingere le lettere e poi a fare la cornice blu
alla foto della zanzara che succhiava il sangue e non si era accorto che
intanto il tempo passava.
Certo che era venuto proprio bene il cartellone sulla malaria.
La professoressa Rovi lo avrebbe sicuramente appeso in corridoio.
Però era stata una gran giornata.
Dopo la scuola, Pietro era andato a mangiare da Gloria.
Nella villa rossa sulla collina.
Pasta con le zucchine e l’uovo. Cotoletta alla milanese. E patatine fritte.
Ah, giusto, il budino di crema.
Tutto gli piaceva lì: la sala da pranzo con le vetrate da cui si vedeva il
prato tagliato all’inglese e più in là i campi di grano e il mare in fondo e
i mobili grandi e quel quadro della battaglia di Lepanto con le navi infuo-
cate. E c’era la cameriera che serviva.
Ma quello che gli piaceva di più era la tavola apparecchiata. Come al
ristorante. La tovaglia bianchissima, appena lavata. I piatti. Il cestino con
i panini, la focaccia e il pane nero. La caraffa con l’acqua gasata.
Tutto perfetto.
E gli veniva naturale mangiare bene, educato, con la bocca chiusa.
Niente gomiti sul tavolo. Niente scarpetta nel sugo.
A casa sua, Pietro si doveva prendere la roba dal frigo, o la pasta avan-
zata da sopra il fornello, Ti prendi il piatto e il bicchiere e ti siedi al tavolo
di cucina davanti alla tele e mangi.
E quando c’era Mimmo, suo fratello, allora neanche poteva vedere i car-
toni animati, perché quel prepotente prendeva il telecomando e si vede-
va le soap opera che a Pietro facevano schifo.
«Mangia e non rompere» tagliava corto Mimmo.

«A casa di Gloria si mangia tutti insieme» Pietro aveva raccontato ai suoi
una volta che era più loquace del solito. «Seduti a tavola. Si aspetta che
il papà di Gloria torni dal lavoro, per incominciare. Bisogna sempre
lavarsi le mani. Ognuno ha il proprio posto e la mamma di Gloria mi
domanda sempre come vanno le cose a scuola e dice che sono troppo
timido e si arrabbia con Gloria che parla tanto e non mi fa parlare».
«Certo, quelli non hanno niente da fare tutto il giorno» aveva detto suo
padre continuando ad ingozzarsi. «Che ti credi, ci piacerebbe anche a
noi avere la cameriera. E ricordati che tua madre ci faveva le pulizie in
quella casa. Tu sei più vicino alla cameriera che a loro».
«Perché non te ne vai a vivere lì, visto che ci stai così bene?» aveva
aggiunto Mimmo.
E Pietro aveva capito che era molto meglio non parlare della famiglia di
Gloria a casa sua.

Niccolò Ammaniti, Ti prendo e ti porto via, Mondadori
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Comprensione e analisi

1 Com’è l’ambiente in cui vive Gloria? Completa lo schema:

2 Si tratta quindi di un ambiente (sottolinea gli aggettivi che ritieni opportuni): 
ostile – freddo – sereno – raffinato – sofisticato – caldo – accogliente – inospitale

3 Il protagonista, invece, a casa sua, mangia...
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Nonostante non venga descritto nei dettagli, si deduce che l’ambiente in
cui egli vive sia:

ospitale 
misero
degradato
tranquillo
signorile
desolato

4 I rapporti che inter corrono tra i membri della famiglia di Gloria possono
definirsi (puoi anche indicare più risposte):

rispettosi
freddi
conviviali

Com’è arredata la sala
da pranzo?

Che cosa si vede al di
là delle vetrate?

Com’è appar ecchiata
la tavola?

Che cosa si mangia?

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

Ricorda*
All’interno della
narrazione i
personaggi possono
venire caratterizzati
anche dalla
descrizione
dell’ambiente e del
contesto in cui si
muovono (luogo nel
quale vivono,
abitudini, personaggi
con cui interagiscono). 
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5 I rapporti che intercorrono invece tra i membri della famiglia del pr otago-
nista sono (puoi anche indicare più risposte):

bruschi
sereni
ostili

6 Perché il protagonista teme che il padre se la prenda con lui?
È preoccupato che sia accaduto qualcosa al figlio.
È irritato perché il figlio non ha ancora svolto alcune faccende domestiche.
È sua abitudine e si comporta così anche senza un motivo.

7 “Certo, quelli non hanno niente da fare tutto il giorno” dice il padre conti-
nuando a ingozzarsi.
Da questo periodo si può dedurre che il padre è (puoi anche indicare più
risposte):

astioso
comprensivo
rude
affettuoso 

8 Dal testo emerge che il fratello Mimmo è...
........................................................................................................................
........................................................................................................................

9 La mamma di Gloria, invece, appare...
........................................................................................................................
........................................................................................................................

10 “Mangia e non rompere” dice Mimmo; “Che ti credi, ci piacerebbe anche
a noi avere la cameriera” sostiene invece il padr e a un certo punto: per-
ché l’autore ha scelto un registro linguistico così colloquiale?

Appartiene al suo stile di scrittura.
Vuole porre in evidenza l’ambiente piuttosto povero anche culturalmente.
Non c’è una ragione specifica.

Lessico

1 Nel testo alcune frasi sono scritte in corsivo: per ché?
È un espediente stilistico.
Riportano i pensieri diretti del protagonista.
Riportano i discorsi diretti dei vari personaggi.

Ricorda*
Di un personaggio è
importante tratteggiare
anche il carattere e la
personalità,
soffermandosi su ciò
che dice e come lo
dice o su come si
muove e si comporta. 
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2 Vola. Vola. Vola.
Vola che è tardi.
Vola e non ti fermare.

In questa parte, i periodi sono br evissimi e isolati tra lor o tramite l’espe-
diente dell’“a capo”: perché?

Per accelerare il ritmo narrativo.
Per rallentare il ritmo narrativo.
Per nessun motivo particolare.

3 Scrivi due contrari dell’aggettivo loquace:
........................................................................................................................
........................................................................................................................

4 Scrivi due sinonimi del verbo ingozzarsi:
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Scrittura

1 Nel brano ci sono due flashback: aggiungine uno, collegandolo o alla nar-
razione di ciò che accade nella casa di Gloria, o a una discussione che il
protagonista ha con suo padre.

2 Inserisci, dove ti sembra opportuno, la descrizione fisica del padr e o del
fratello, che sia coerente col loro carattere e con il loro modo di fare.
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Scrittura creativa • Obiettivo potenziamento

Guardiamoci intorno 

1 Sarà senz’altro capitato che, mentre camminavi per strada, la tua attenzione sia stata catturata da
qualche persona, anche solo per un particolare come gli occhi, il sorriso, il modo di camminare, la
voce e così via. 
Ritorna con la mente a quella persona e cerca di immaginarne la realtà per iscritto: chi è? Che cosa fa?
Dove vive? Con chi vive? È felice o triste? Perché? È timida o estroversa? Cordiale o burbera? Come veste
di solito? Ha degli hobby? Quali sono i suoi sogni? A che cosa stava pensando quando l’hai vista? 

L’incipit potr ebbe esser e: Stavo andando a …………………………….................................................,
alcuni giorni fa, quando la mia attenzione fu catturata da …………..……………........................................
Improvvisamente mi sembrò di conoscerla da sempre: ho subito pensato che fosse ............................... 
..................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................

Continua tu, aggiungendo anche, se ti par e opportuno, la descrizione fisica.

*
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Una situazione bizzarra

2 Immagina la seguente situazione: è poco dopo l’alba, nella casa di un’anziana coppia di coniugi
squilla il telefono. Lui si alza ancora annebbiato dal sonno, si avvicina all’apparecchio e alza la cor-
netta. Dall’altra parte una voce di uomo sgradevolmente gutturale sussurra: “Se cercate Dolly, ce
l’ho io, è qui che si sta ingozzando con un sandwich di würstel…”. 
Chi è Dolly? Chi e come sono gli anziani signori? Chi è e com’è l’uomo del telefono? Perché telefona all’al-
ba? Che cosa è successo? Inventa e scrivi un breve racconto, in cui i personaggi vengano caratterizzati
dal punto di vista fisico, della voce, del modo di muoversi e di comportarsi.

C’è personaggio e personaggio

3 Prova a pensare a un personaggio (uno qualsiasi, uomo o donna, giovane o anziano, non ha impor-
tanza) terribilmente antipatico, litigioso, egoista: fanne una descrizione (fisica, ma anche del modo
di parlare o di guar dare gli altri) che dimostri queste sue caratteristiche. Attenzione, però: nella
descrizione non devono mai apparire i termini antipatico, litigioso, egoista o altri simili. 
In altre parole devi mostrare queste caratteristiche senza mai citarle apertamente (parlar e per esempio di
una persona con le mani perennemente sudaticce, gli occhi piccoli dall’aspetto bovino, la voce stridula e
lagnosa, serve senz’altro a comunicare una sensazione di fastidio e di antipatia nei suoi confr onti).

4 Ripeti l’esercizio precedente, questa volta, però, descrivendo un personaggio molto simpatico,
aperto, comunicativo. Vale nuovamente quanto detto prima: non enunciare apertamente, ma dimo-
stra!

5 Se gli eser cizi 3 e 4 ti sono piaciuti, puoi divertirti con altr e descrizioni: potr esti, per esempio,
“dipingere” una persona timida, o angosciata, oppur e irritata, o, ancora, annoiata, o... 
Libera la fantasia!

Il mosaico

6 Pensa a una serie di persone che conosci piuttosto bene; quindi... “smontale”. Non fisicamente, è
ovvio! Devi semplicemente procedere in questo modo: pr endi il viso di una, il corpo di un’altra, il
modo di parlare di un’altra ancora, il modo di camminare e di muoversi di una quarta; poi il carat-
tere di una quinta, gli hobby di una sesta e così via. 
Alla fine, quando ti par e di aver e sufficienti elementi descrittivi, costruisci una persona tutta nuova, una
sorta di mosaico con i vari “pezzi” ricavati dalle altr e: che cosa verrà fuori? Non ti rimane che pr ovare. 

*

*

*
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52 Mettiti alla prova

Due amici e la guerra
Protagonista del romanzo da cui è stato tratto il brano che ti pr oponiamo, è
Emanuele, un adolescente rimasto orfano che viene accolto in collegio. Qui
stringe amicizia con Colombo, un ragazzo di origine ebraica: il lor o futuro si
intreccerà tragicamente con le vicende della Seconda guerra mondiale.

Nessuno di noi ragazzi pensava alla guerra. Il mio amico Colombo e io
men che meno. Passammo l’estate del ’40 a fare progetti, congetture

1
su

come sarebbe stata la nuova scuola, quanto severi i professori, quanto
difficoltose le materie. Il greco, ci chiedevamo, come sarebbe stato il
greco? Non dicevano tutti che era lo spauracchio degli allievi del ginna-
sio? Ce l’avremmo fatta a vincere la borsa di studio?
Io sentivo come un obbligo morale vincere la borsa di studio riservata
agli studenti più meritevoli e disagiati. Mi pareva quello il metodo
migliore per ripagare la fiducia che i superiori avevano avuto nei miei
confronti e, soprattutto, il mezzo più sicuro per poter proseguire la mia
carriera scolastica. […] Colombo sembrava meno preoccupato di me,
meno ansioso di programmare il suo futuro.
«Inutile preoccuparsi, Carpe diem

2
, dicevano i latini, vivi alla giornata.»

«Vivere alla giornata? No, mai. Non è la mia filosofia di vita. Io voglio
avere un obiettivo e raggiungerlo. […]»
«Io non so nemmeno se avrò un futuro». Gli occhi scuri si incupivano
quando diceva questa frase, il sorriso scompariva per un attimo dal suo
viso. Ma non aggiungeva altro.
«Dici così per via della guerra? Secondo me, non c’è da preoccuparsi. Io
credo che Hitler farà fuori la Francia prima ancora che l’Italia faccia in
tempo a essere coinvolta. Stando a quello che si dice, i francesi sono
sconfitti, finiti, piegati. Avremo eccome un futuro. E sarà meglio preoc-
cuparsene».
No, non pensavamo alla guerra, io e il mio amico Colombo. Eravamo
così presi dai nostri progetti, dalle ansie per il nostro futuro…
Ricordo anzi che il 10 giugno di quell’anno 1940, nonostante l’ordine di

Mettiti alla prova • Verifica di fine unità

1. congetture: supposi-
zioni.

2. Carpe diem: dal latino
“cogli il giorno”, cioè
godi dei beni che la
vita ti of fre gior no per
giorno.
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recarci tutti nel grande cortile dell’Istituto per
ascoltare per radio il discorso del duce, con-

vinsi Colombo a squagliarcela nella biblioteca
dove, con il furore tipico di chi persegue con

ansia e trepidazione un suo progetto, ci met-
temmo a stilare un intenso programma di
lavoro per i mesi d’estate: bisognava ripas-
sare bene il programma di latino svolto
alle medie, fare esercizi di traduzione, leg-

gere… era così piacevole avere finalmente un
amico tutto per me, con il quale potevo condivi-

dere i sogni e le difficoltà.
Non avevamo tempo per ascoltare gli sproloqui

del duce. Tanto poi non capivamo mai nulla di quel-
lo che diceva: urlava, urlava, a me sembrava che cen-
tellinasse ogni parola con una lentezza esasperante,
senza calcolare che molto di ciò che diceva si perdeva,

sovrastato dal boato della folla immensa radunata sotto
il balcone dal quale lui parlava.
Feci male, quel 10 giugno 1940, a non ascoltare il discor-
so del duce: l’Italia era entrata in guerra e io non lo seppi

subito.
Colombo e io ne fummo informati a mensa, perché ne parla-

vano un po’ tutti, raggruppati in numerosi capannelli.
Nessuno ci parve spaventato, molti anzi, parevano eccitati, felici.
Qualcuno fra i più grandi o fra i superiori approvava con un certo entu-
siasmo la decisione del duce: questa, spiegavano agli altri con l’aria di
chi la sa lunga, sarà solo una specie di guerra, una marcia trionfale in
terra francese. La guerra, dicevano, non ci toccherà neppure, qui in Italia
non la sentiremo affatto.
«Anzi» aggiungevano alcuni con l’aria rammaricata, «noi italiani andre-
mo a Parigi a fare solo una miserevole figura, visto che il grosso del lavo-
ro l’avranno già fatto i tedeschi».
Scambiai con Colombo solo poche parole sull’argomento. Mi pareva che
il mio amico non condividesse affatto l’entusiasmo generale e che, anzi,
mostrasse preoccupazione e fastidio. Quando gliene chiesi la ragione,
mi disse: «I tedeschi sono pericolosi, infidi. Sono malvagi. Fanno del
male alla gente. Non mi fido di loro».
Poi, a voce bassissima, aggiunse:
«Non mi fido neppure di quelli che comandano qui in Italia. Sono come
loro».
«I fascisti, vuoi dire? Sono loro che non ti piacciono?»
Mi guardò a lungo, incerto se rispondere alla mia domanda. Forse si
chiese se faceva bene a fidarsi di me. Alzò le spalle, poi disse:
«A te piacciono?»
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«Non so. Non ci ho mai pensato. Non mi interessano queste cose. A me
interessa solo che io possa raggiungere il mio obiettivo. E comunque
non puoi stare contro di loro, altrimenti non vai da nessuna parte.
Questa è l’unica cosa che ho capito».
Per parecchio tempo parve che nessuno a Milano si rendesse realmente
conto che eravamo in guerra. L’estate trascorse serenamente e noi, in
Istituto, non ci accorgemmo neppure che in città era già cominciato il
razionamento di pane, zucchero, dolciumi e sapone.
La nostra michetta continuava ad apparire puntuale a mensa. Quanto ai
dolci, era piuttosto raro che ci venissero concessi, sicché non ci manca-
rono più di tanto, quando scomparvero del tutto.
La città non modificò in nulla le sue abitudini. Le strade erano sempre
piene di gente, piazza Duomo e le vie del centro pullulavano di vita, i
ristoranti e i bar erano affollati proprio come prima che la guerra scop-
piasse.
[…] A diciotto anni, qualunque cosa avessi scelto di fare, avrei dovuto
lasciare il collegio e provvedere a me stesso. Chi mi avrebbe mantenuto
agli studi, se non avessi avuto nulla?
Anche Colombo lavorava. Facevamo i garzoni in un bar all’angolo di via
Orefici. […]
Il lavoro ci consentiva anche di essere aggiornati sui fatti più recenti,
perché potevamo ascoltare i discorsi delle persone che, sedute al tavoli-
no, facevano un gran discutere di politica, della guerra e dello sport.
Scimmiottando i gerarchi fascisti, molti ripetevano che il duce aveva
fatto proprio bene a entrare in guerra: aveva bisogno di un pugno di
morti per sedere da vincitore al tavolo della pace.
«Meno male che siamo troppo giovani per rischiare di essere in quel
pugno di morti» dicevo a Colombo.
La gente guardava con curiosità gli operai del Comune che si davano un
gran da fare per costruire, all’ingresso dei portici e della Galleria, muri
alti oltre due metri con sacchi di sabbia i quali servivano da protezione,
dicevano i soliti bene informati, contro eventuali bombardamenti.
La domenica 10 luglio venne fatta la prima grande prova pratica delle
sirene anti-aeree. Ci furono sei riprese di suono di quindici secondi l’una,
intervallate da pause di uguale durata. Lo trovammo piuttosto diverten-
te. Chi ci pensava ai bombardamenti?

Carla Maria Russo, Due amici e un nemico, Mursia

Comprensione e analisi

1 Perché il protagonista desidera con tutte le sue forze riuscir e bene negli
studi?

Per costruirsi un futuro migliore.
Per uno spirito di competizione nei confr onti dell’amico.
Per ricompensare la fiducia che i suoi insegnanti hanno riposto in lui.
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2 Si può dunque dire che egli è (sottolinea gli aggettivi che a tuo par ere gli
si possono attribuire):
egoista – arrivista – riconoscente – saggio – invidioso – ansioso – grato

3 Perché Colombo lo invita a vivere alla giornata?
È superficiale.
Ha paura del futuro.
Non vuole prendersi responsabilità.

4 Il protagonista è contento di avere un amico?
Sì, perché ..................................................................................................
No, perché ................................................................................................

5 L’autore descrive il duce indirettamente, attraverso le parole del protago-
nista: che cosa dice quest’ultimo di Mussolini?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

6 Come r eagisce l’opinione pubblica alla notizia dell’entrata in guerra
dell’Italia?

Maledicendo il duce e temendo per il futur o.
Con un certo entusiasmo, ritenendo che la guerra avr ebbe toccato solo

marginalmente l’Italia.

7 Colombo è un antifascista: da quali par ole del testo lo si deduce?  
........................................................................................................................
........................................................................................................................

8 Il tempo narrativo, rispetto alla durata reale degli avvenimenti, risulta:
dilatato
riassunto 
uguale

9 L’autore ha dunque utilizzato prevalentemente:
la scena
il sommario
l’estensione

10 Il ritmo narrativo risulta:
veloce
lento
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11 Il linguaggio utilizzato è:
molto formale ed elevato
formale ma semplice
informale e ricco di termini colloquiali

Lessico

1 Il verbo centellinare significa “assaporare lentamente” (per esempio, cen-
tellinare il vino). Nel seguente esempio è però utilizzato con un significa-
to figurato: che cosa significa?

Per non arrivare esausto, devi centellinare le tue energie.
degustare
dosare
tracannare

2 Il termine capannelli significa:
piccole capanne 
gruppi

3 Scrivi il significato del verbo scimmiottare, da quale termine pensi che
derivi e una frase che lo contenga.

Significato: ......................................................................................................
Termine da cui deriva: .....................................................................................
Frase: ..............................................................................................................

Scrittura

1 Descrivi gli sguardi, i movimenti, le voci, i volti della folla riunita ad ascol-
tare il duce. Potresti collegarti al testo in questo modo: … sovrastato dal
boato della folla immensa radunata sotto il balcone dal quale lui parlava.
Era una folla… .

2 Immagina che il protagonista sia ormai anziano nel momento in cui ricor-
da quegli avvenimenti, e aggiungi alla narrazione un passo che lo descri-
ve seduto sulla sua poltrona nell’atto di riportare alla memoria quegli anni.  

Potresti iniziare così: … Chi ci pensava ai bombardamenti? Dopo, dopo ci avrei
pensato moltissimo, ogni momento del giorno e della notte. Ancora adesso,
nonostante il tempo abbia imbiancato i miei capelli e raggrinzito la mia pelle, ci
sono momenti in cui mi pare di sentire quella maledetta sirena lacerare l’aria…
Continua tu il racconto o inventa un altr o inizio!
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Sulle barricate
Negli anni Trenta l’Irlanda del Sud, dopo essersi liberata dal dominio britan-
nico, divenne una Repubblica; la parte settentrionale dell’isola, detta Ulster,
continuò invece a esser e parte integrante della Gran Br etagna: nel 1969
scoppiarono i primi gravissimi disor dini tra la minoranza cattolica, che
avrebbe voluto l’annessione alla Repubblica irlandese, e la maggioranza
anglicana filobritannica.
In questo passo, Pat e Brian, due giovani amici, assistono alla creazione delle
barricate, con le quali la popolazione cattolica della città si appr esta a con-
trastare l’azione dell’esercito inglese.

La prima barricata se la videro nascere sotto gli occhi come per incanto.
Il materiale pioveva dalle finestre, veniva trascinato fuori con furia
repressa. Tavoli, sedie, suppellettili, armadi che si infrangevano sul sel-
ciato, si accatastavano rapidamente chiudendo l’imboccatura della stra-
da. E su quei mucchi si arrampicavano gli uomini. Stringevano tra le
mani tubi di ferro, bottiglie dal collo spezzato, gambe di tavoli. Poche le
armi da fuoco, vecchie rivoltelle che risalivano forse alla prima guerra
mondiale, qualche moschetto arrugginito. Visi accesi, espressioni esa-
sperate, torve. 
«Che si fa?» sussurrò Brian.
E si scostò appena in tempo per evitare che gli cadesse addosso un tavo-
lino tondo, che si infranse sul selciato e restò con le gambe in aria, tra-
ballando un poco.
«Tagliamo di qua».
Presero una stretta traversa perpendicolare alla strada, sboccarono in
King Street. Un uomo stava tirando giù frettolosamente la saracinesca di
un negozio, tre ragazzi armati di piccone erano intenti a divellere le pie-
tre tonde del selciato, le ammucchiavano da una parte.
Una bordata di grida risonò minacciosa, poi un attimo di silenzio, di
sospensione. In fondo alla strada stavano erigendo un’altra barricata
con botti e barilotti, nell’aria c’era odore di fumo e di benzina.
Disorientati, Pat e Brian scantonarono ancora, tenendosi ai lati della
strada per non intralciare quelli che accorrevano. Vennero superati da
due ragazzini che trasportavano un gran cesto colmo di frammenti di
vetro.
Una terza barricata, con l’ossatura formata da tre o quattro automobili
rovesciate. Ogni strada che collegava Bogside al resto della città era
sbarrata, guarnita di difensori.
«Che si fa?» ripeté Brian.
Gente ovunque. Donne, bambini anche, e sembrava che tutti sapessero
cosa fare, dove andare.

Ripassiamo insieme • Obiettivo recupero
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Una raffica di colpi d’arma da fuoco, una sosta, un’altra raffica. Dalle bar-
ricate rispondevano come potevano. Due uomini risalivano la via sorreg-
gendo un terzo che barcollava e sanguinava copiosamente. Pat afferrò
una manciata di pietre divelte, se le infilò tra la pelle e la camicia.

[…] Brian era incerto, frastornato. Se solo
avesse potuto pensare un momento,

con calma. L’attacco, le barricate, la
resistenza. Poco prima tutto era

tranquillo, di una tranquillità
innaturale, è vero. Ed ora...
Un proiettile si conficcò
nella carrozzeria di una
delle auto rovesciate con un

sibilo da serpente. Si alzò
una fiammata, alta. Forse
avevano colpito il serbatoio

della benzina. Gli uomini arre-
trarono precipitosamente. Brian e

Pat cercarono rifugio nel vano di
una porta. Pat stringeva in mano

una pietra, con tanta forza che le
nocche erano livide.
Ma oltre le fiamme non apparve

nessuno. Il fuoco ora lambiva un
vecchio armadio intagliato, lo anne-

riva, lo carbonizzava. Miriadi di scintille,
in mezzo al fumo. E lontano, un rombo

angoscioso di motori.
Accanto a loro si fermò un giovane in tuta da mecca-

nico, armato di una catena da bicicletta. La fece roteare
vorticosa nell’aria, li guardò.

«Di qui non passano» disse. E c’era una determinazione spietata nella
sua voce. «Che fate voi? Andate verso River Road, hanno bisogno di
gente, là».
«Ma come è successo?» azzardò Pat.
«Hanno caricato con i manganelli. La polizia, naturalmente. Poi hanno
anche cominciato a sparare. Ma non ci hanno presi di sorpresa. Non c’è
strada che porta al centro di Londonderry che non sia sbarrata dalle bar-
ricate. Attenti!» 
Una donna e una ragazzina stavano rovesciando da una finestra una
pesante sedia a dondolo. Sul viso, la stessa espressione ostinata e chiu-
sa dell’uomo in tuta.
«Se solo avessimo qualche rotolo di filo spinato… ma lo troveremo, lo
troveremo. Via, andate via voi due. Rendetevi utili da qualche altra parte.
Qui non c’è bisogno di voi».
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Venivano avanti una dozzina d’uomini, impugnavano dei coperchi di
botti come scudi. Si avvicinarono alla barricata. Le fiamme lambivano le
finestre delle case. Si affacciò una vecchia, il viso velato dal fumo, ad
uno dei piani più alti.
«Scappano, scappano! Se la danno a gambe!»
«Va bene, ma scendete ora. Volete andare arrosto, nonna?»
Obbedì, e apparve un attimo dopo sulla porta, con un tubo da stufa
arrugginito, stretto tra le mani come una clava. Fu il giovane in tuta a
trascinarla lontano dalle fiamme, ma faceva resistenza, agitava il tubo.
Non voleva allontanarsi dalla sua casa, intendeva difenderla lei stessa
[…]. Venne assorbita da un gruppo di donne che portavano dei cesti
colmi di frammenti di vetri. Luccicarono e lanciarono dei barbagli, quei
frammenti, quando volarono oltre la barricata in fiamme. Mezzi di dife-
sa primitivi, ma che si sarebbero rivelati utilissimi per tagliare le gomme,
se qualche macchina avesse tentato di forzare il passaggio, a fuoco
spento.
Il fumo era denso e acre, faceva lacrimare gli occhi. Brian se li stropic-
ciò forte. E fu attraverso un velo di lacrime che vide sopraggiungere
Sean, il fratello maggiore di Pat.

Rossana Guarnieri, Gente d’Irlanda, Mursia

Comprensione e analisi

1 Il brano può essere diviso in diversi “quadri”, che ampliano via via la
scena, sottolineandone la concitazione. Quali personaggi vi compaiono,
oltre ai due protagonisti?

– Uomini con in mano tubi di ferr o, bottiglie dal collo spezzato, gambe di tavoli.
– Un uomo che tira giù la saracinesca di un negozio.
– ........................................................................................................................
– ........................................................................................................................
– ........................................................................................................................
– ........................................................................................................................
– ........................................................................................................................
– ........................................................................................................................
– ........................................................................................................................

2 La confusione del momento è r esa anche dai numer osi rumori che si
odono e dagli odori che si per cepiscono: completa lo schema seguente.

Rumori: bordata di grida, ................................................................................
........................................................................................................................
Odori: di fumo e di benzina , ............................................................................
........................................................................................................................
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3 L’autore coglie, con poche ma incisive pennellate descrittive, alcune
espressioni del viso dei personaggi. Riportale qui di seguito. 

Visi accesi, espressioni esasperate, tor ve; .......................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

4 Nel brano abbondano le parti descrittive; in questo modo la durata narra-
tiva, rispetto a quella reale:

viene dilatata.
viene ridotta.
rimane uguale.

5 Perché l’autore ha operato questa scelta?
Per aumentare il senso di attesa e di ansia nel lettor e.
Per non annoiare il lettore.
Per tralasciare dettagli poco importanti.

6 Il ritmo del brano ti pare in prevalenza:
lento
veloce
né lento né veloce

7 Che cosa lo rende tale? 
I periodi brevi e asciutti.
I periodi lunghi e complessi.
Il largo uso di aggettivi.
Le numerose metafore.

Lessico

1 Il lessico utilizzato appartiene a uno stile:
alto, ricco di termini ricercati.
informale e immediato.

Motiva la tua risposta: .....................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Ricorda*
Il tempo della
narrazione (durata
narrativa) di ciascun
evento rispetto al
tempo reale può
essere: ridotto
(sommario), quando
l’autore riassume in
poche righe
avvenimenti che
durano molto di più
nel tempo reale;
esteso, se è superiore
al tempo in cui gli
eventi accadono
realmente; uguale al
tempo reale nel caso
del dialogo (scena). 

Ricorda*
Il narratore aumenta il
tempo della durata
narrativa rispetto al
tempo reale per dare
particolare rilievo a ciò
di cui sta parlando o
per creare suspense. 

Ricorda*
L’alternarsi di scena,
sommario ed
estensione dà il ritmo al
racconto: se
predominano le
estensioni, il ritmo
tende a rallentare. Esso
può essere incalzante
anche grazie a periodi
brevi e semplici. 

Ricorda*
Uno scrittore può
preferire uno stile
“alto”, letterario, ricco
di termini ricercati,
oppure uno più
semplice e immediato. 
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2 Dopo aver cercato sul vocabolario il significato dell’aggettivo torvo, scri-
vi qui di seguito almeno due sinonimi e due contrari.
Sinonimi: .........................................................................................................
Contrari: ..........................................................................................................

3 L’avverbio copiosamente significa “abbondantemente”, “in gran quanti-
tà”. Quali sono il sostantivo e l’aggettivo corrispondenti?
Sostantivo: ......................................................................................................
Aggettivo: ........................................................................................................

4 In quale delle seguenti frasi il verbo lambire è usato erroneamente?
l ruscello lambiva il sentiero.
L’acquazzone lambiva la strada.

Scrittura

1 Che cosa succede dopo che Sean raggiunge i due amici? Continua tu la
narrazione con un breve passo: ricorda di rispettare il ritmo utilizzato dal-
l’autore fino a quel punto.

2 Inserisci nel testo la descrizione fisica di Pat e Brian, utilizzando pochi ma
incisivi dettagli.
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Costruire narrazioni in… crescendo

1 Leggi questo esempio:

a Da quando suo padre era partito, Luca non voleva più né guardare la televisione, né stare al computer e
nemmeno uscire con gli amici. Rimaneva a lungo chiuso nella sua stanza a fissare il soffitto .

b Da quando suo padre era partito, una settimana prima, Luca non voleva più né guardare alla televisione i
suoi programmi preferiti, né stare al computer per chattare e nemmeno uscire con gli amici che conosce-
va dai tempi delle elementari. Rimaneva invece a lungo chiuso nella sua stanza, sdraiato sul letto, a fissa-
re il soffitto.

c Da quando suo padre era partito, una settimana prima, per andare in Olanda presso una multinazionale
della telefonia, Luca non voleva più né guardare alla televisione i suoi programmi preferiti, che di solito lo
tenevano incollato al video anche per delle ore, né stare al computer per chattare con i compagni della
community e nemmeno uscire con gli amici che conosceva dai tempi delle elementari, con i quali aveva
ormai stretto un solido rapporto di confidenza. Rimaneva invece a lungo chiuso nella sua stanza, sdraia-
to sul letto tra pile di fumetti e cd sparsi qua e là, a fissare il soffitto .

Come vedi, partendo da un testo, ci si può divertir e a farlo… lievitare, aggiungendo ogni volta dei
particolari. Ora prova tu, partendo dal seguente passo:

a Marco percepiva la presenza di qualcuno dietro di sé e iniziò a camminare più velocemente; poi si mise
decisamente a correre a perdifiato: il marciapiede gli veniva incontro saettando e le scarpe da ginnastica
emettevano un sinistro cigolio. Una lama di sudore freddo gli era scesa lungo la schiena …

b .................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

c .................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

Scrittura creativa • Obiettivo potenziamento

*
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Dialoghi fra le nuvole

2 Immedesimati nella seguente situazione: stai parlando con il tuo pr ofessore, improvvisamente ti
viene in mente un’altra cosa e tu la segui col pensiero, pur continuando a parlare col tuo insegnan-
te: che cosa dirai a questo punto? Naturalmente qualcosa di… estr emamente bizzarro, proprio
come accade al protagonista di questo piccolo brano:
“Scusi professore, desideravo dirle che purtroppo non ho potuto studiare, perché ho lasciato il libro a casa di
mia nonna… Il budino, sì, il budino alle mandorle, io odio quel budino, ma lei, mia nonna intendo, mi costrin-
ge sempre a mangiarlo… Ah, sì, il libro, l’avevo portato a casa sua la scorsa domenica…, uffa, quanto discu-
tono i miei ogni volta che c’è da andare da nonna: mio padre vorrebbe andarci sempre, mia madre mai…
Beh, comunque domenica scorsa siamo andati e… Ma professore, ha visto che sta perdendo un bottone?…”

Adesso prova tu, scegliendo tra queste situazioni:
– Un venditore ambulante cerca di convincere il cliente a comprare le sue pere.
– L’autista di un autobus non riesce a chiuder e la porta, data l’eccessiva folla.
– Un politico, intervistato in televisione, cerca di sottolineare l’importanza delle sue proposte di legge.
– Un professore sgrida un allievo che sta dando noia al suo compagno.
– Un bidello spiega al professore il contenuto della circolare che ha appena portato.

3 Se poi le persone che parlano sono due ed entrambe hanno la testa fra le nuvole, la situazione si
complica ulteriormente. Inventati due personaggi e falli dialogar e, ma, soprattutto, falli andar e
sulle… nuvole!

L’estensione bizzarra

4 Come sai, spesso l’ef fetto di dilatazione temporale (estensione) si può ottener e anche con il pr o-
lungarsi di una descrizione. E se la descrizione fosse però particolarmente… bizzarra? 
Immagina questa situazione: siamo in ascensor e e due persone tra lor o completamente estranee si tr o-
vano di fr onte. Ciascuna guar da altrove per evitar e lo sguar do dell’altra e, contemporaneamente, cer ca
disperatamente qualcosa da dire. Per sottolineare la situazione di disagio che si viene a creare, l’autore a
questo punto può decidere di “allungare” la durata temporale. In che modo? Mettendo a fuoco un parti-
colare: per esempio i piedi di uno dei due, o il naso dell’altr o e così via.
Prova adesso a creare tu una situazione dilatando il tempo narrativo con una descrizione bizzarra.

Creare una narrazione attorno a una scena

5 Leggi il seguente passo:
Maria fa una frittata di maccheroni, io apparecchio la tavola. Babbo si siede rigido in punta
a una sedia. Le mani stanno sulle ginocchia, si tengono ferme così, strusciandosi là sopra.
Sta un poco affacciato sulle gambe, la schiena in avanti, dal naso si staccano lacrime che
vanno dritte in terra. Maria ribalta la frittata dalla padella direttamente nel piatto, dice: «È
pronto», mette a tavola. Babbo avvicina la sedia, mangia zitto tutta la porzione con appeti-
to. Maria vede il piatto vuoto, senza chiedere glielo riempie, lui lo finisce, più mastica e più
si muovono i muscoli della faccia, i nervi, gli occhi, la fronte. Poi mi dice di comprare un fia-
sco di vino, mi mette in mano trecento lire e se ne va.

Erri De Luca, Montedidio, Feltrinelli

Non ti diciamo nient’altro: tocca a te cr eare un racconto che contenga la scena pr oposta. Dovrai
rispettare lo stile narrativo, che si pr esenta con pochi aggettivi e periodi brevi.

*

*

*
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Lo scafo
Una minuscola imbarcazione
abbandonata sulla spiaggia
alla luce abbagliante del
sole e al fragor e del mar e
costituisce, per il poeta, un
momento suggestivo da
gustare fino in fondo.

Lo scafo consunto1 e verdiccio
della vecchia feluca2

riposa sul lido…
sembra la vela mozzata
che sogni ancora nel sole nel mare.
Il mare ribolle e canta…
Il mare è un sogno sonoro
sotto il sole d’aprile.
Il mare ribolle e ride
con onde turchine e spume di latte e d’argento,
il mare ribolle e ride
sotto il cielo turchino.
Il mare lattescente3, 
il mare rutilante4, 
che risa azzurre ride sulle sue cetre d’argento…
Ribolle e ride il mare!…
L’aria pare che dorma incantata
nella fulgida5 nebbia del sole bianchiccio.
Palpita il gabbiano nell’aria assopita, e al tardo6

sonnolento volare, si spicca7 e si perde nella foschia del sole.

A. Machado, in Poesia spagnola del Novecento,

trad. di O. Macrì, Garzanti

Mettiti alla prova • Verifica di fine unità

1 consunto: logoro.
2 feluca: piccola imbar-

cazione.
3 lattescente: bianco

come il latte.
4 rutilante: scintillante.
5 fulgida: splendente.
6 tardo: lento.
7 si spicca: si alza.

I temi della
poesia
I temi della
poesia
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Comprensione e analisi

1 La poesia è composta da tr e “quadr etti”, in cui sono rappr esentati tr e
diversi elementi; completa lo schema.

2 L’imbarcazione è un pretesto da cui il poeta parte per descrivere il mare.
Si tratta di una descrizione dinamica, movimentata oppure statica, lenta?
........................................................................................................................

Riporta qui di seguito almeno cinque termini tratti dai versi, che motivino
la tua scelta: ..................................................................................................
........................................................................................................................

3 Come appare invece l’aria? 
........................................................................................................................
........................................................................................................................

4 Quale altro aggettivo, riferito al volo del gabbiano, sottolinea questo con-
cetto?
........................................................................................................................

5 Ti pare ci sia un contrasto tra il ritmo dei versi in cui si parla del mar e e
quello dell’ultima parte? Perché?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

6 Tra quelle suggerite, sottolinea le emozioni e le sensazioni che a tuo avvi-
so sta provando e cerca di comunicare l’autore:

malinconia – gioia – beatitudine – nostalgia – tristezza – meraviglia – forza –
appagamento – irritazione

Elementi

I elemento (vv. 1-5): .......................
.......................................................

II elemento (vv. 6-16): ....................
.......................................................

III elemento (vv. 17-20): .................
.......................................................

Che cosa fanno?

......................................................
.......................................................

......................................................

......................................................

......................................................

......................................................
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7 n alcuni versi azioni tipiche degli uomini vengono attribuite a oggetti;
completa lo schema.

Come si chiama questa tecnica? …………………….

8 Nella poesia compaiono alcune inversioni sintattiche: riportale qui di segui-
to, quindi riscrivi il periodo rispettando l’ordine consueto delle parole.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Ti par e che le frasi, così ricostruite, conservino la stessa musicalità di
prima? ............................................................................................................

9 Sottolinea le allitterazioni presenti nei versi; quali sono le consonanti o le sil-
labe ripetute? Quale suono il poeta intende in questo modo farci “sentire”?
........................................................................................................................

10 Nella poesia sono presenti anche alcune metafore: quali? Riscrivile qui di
seguito.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

11 Modifica le metafor e dell’eser cizio pr ecedente in modo che diventino
delle similitudini (dovrai quindi utilizzare connettivi appositi, quali come, è
simile a, pare, sembra…):
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

12 L’espressione risa azzurre (verso 15) è:
un paragone
una metonimia
una sinestesia

Infatti: ..............................................................................................................

Verbi che esprimono azioni nor-
malmente compiute dagli uomini

.......................................................

.......................................................

.......................................................

.......................................................

.......................................................

Oggetti che le compiono

......................................................
.......................................................
......................................................
......................................................
......................................................
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13 Nei versi compare un’anafora: quale?
........................................................................................................................

14 Segna a margine del testo i versi in cui è pr esente un enjambement.

15 Da quanti versi è composta la poesia? ………………………………………
E da quante strofe? ………………………………………………………………

16 I versi:
sono costruiti secondo una rima baciata.
sono costruiti secondo una rima incatenata.
sono liberi.

Lessico

1 Perché lo scafo è verdiccio?
È il colore della vernice.
È macchiato dalle alghe.
Non c’è un motivo particolare.

2 Cerca altri termini che con il lor o suono possano riprodurre il rumore del
mare e scrivili di seguito: ………………………………………………………

3 Scrivi almeno due sinonimi dell’aggettivo fulgido:
........................................................................................................................

4 Perché il sole è bianchiccio? Con quale altr o aggettivo si può r endere lo
stesso concetto?
........................................................................................................................

Scrittura

1 Scrivi la parafrasi della poesia, ricordando di sostituire ai termini più com-
plessi o tr oppo poetici altr e parole di uso comune e di rispettar e il con-
sueto ordine sintattico delle parole all’interno delle frasi. 

2 Riprendi la parafrasi dell’esercizio precedente e aggiungi una presentazio-
ne introduttiva e una conclusione in cui esprimi un tuo giudizio motivato
sul contenuto dei versi e sull’ef ficacia delle tecniche poetiche utilizzate.
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Scuola di campagna

Una vecchia scuola, sopravvissuta al fluire del tempo, riporta alla memoria
del poeta antichi e cari ricordi.

È fuori dal borgo due passi
di là dal più fresco ruscello
recinta di muro e cancello
la piccola scuola dei sassi.

Agnella staccata dal branco
col suono che al collo le han messo
richiama ogni bimbo al suo banco
nell’aula che odora di gesso.

C’è ancora la vecchia lavagna
con su l’alfabeto mal fatto: 
lo scrisse un bambino distratto
dal verde di quella campagna.

E lei che mi vide a sei anni, 
c’è ancora. La voce un po’ fioca, 
vestita d’identici panni,
la vecchia signora che gioca.

C’è ancora il vasetto d’argilla
che m’ebbe suo buon giardiniere: 
è verde fiorito di lilla,
e un bimbo gli porta da bere.

Il tempo passò senza lima,
su queste memorie. Ritorno
lo stesso bambino d’un giorno
sereno nell’aula di prima.

E in punta di piedi, discreto,
nell’ultimo banco mi metto
e canto, nel dolce coretto
dei bimbi, l’antico alfabeto.

R. Pezzani, in Focovivo, SEI

Ripassiamo insieme • Obiettivo recupero
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Comprensione e analisi

1 Nella prima strofa il poeta ci presenta la scuola: completa lo schema.

2 Che cosa è invece rimasto all’inter no dell’aula?
........................................................................................................................

3 Chi è il bambino distratto dal ver de della campagna?
Un compagno di classe dell’autore.
Un bambino qualunque.
L’autore stesso.

4 A che cosa o a chi si riferisce nella quarta str ofa il poeta?
Alla lavagna
Alla maestra
Alla campagna

5 Si tratta di un’immagine reale o di un ricordo?
........................................................................................................................

6 Che cosa significa l’espressione “Il tempo passò senza lima”?
Il tempo ha cancellato molti ricordi.
Il tempo ha lasciato intatti quei ricor di.
Il tempo ha modificato molti ricordi.

7 Dove si siede alla fine il poeta? Che cosa fa?
........................................................................................................................

8 Che cosa prova il poeta davanti alla vecchia scuola?
Nostalgia
Malinconia
Indifferenza

Dove si trova?

Di che cosa è fatta?

Che cosa c’è attorno?

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................

.........................................................................
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9 Analizziamo adesso versi e strofe della poesia letta. Completa la tabella.

10 Scrivi ora lo schema delle rime e il rispettivo nome.

11 Nel “fresco ruscello” del secondo verso ci sono due suoni ripetuti: quali?
Quale effetto producono? Come si chiama questa tecnica?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

12 In alcuni versi compare un’inversione sintattica: dove? Quale ef fetto pro-
duce?

Nessun effetto particolare.
Crea una maggiore musicalità.
Facilita la costruzione delle rime.

13 A che cosa o a chi si riferisce il poeta col verso “agnella staccata dal
branco”?

A un agnello che pascola fuori dalla scuola.
A una bambina piccola che frequenta le lezioni.
Alla campanella della scuola.

Ricorda*
Le strofe prendono il
nome dal numero dei
versi di cui sono
composte (distico,
terzina,  quartina ecc.).
I versi, a loro volta,
hanno nomi differenti
in base al numero di
sillabe che
contengono (ternario,
quinario, senario ecc.). 

Numero di strofe

Numero di versi per strofa

Si tratta quindi di strofe dette 

Numero di sillabe per verso 

Si tratta quindi di versi 

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

Numero della strofa

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

Schema della rima

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

Nome

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

....................................

Ricorda*
Ci sono vari tipi di
rima; i più frequenti
sono: AA BB CC
(baciata), AB AB CD
CD (alternata), ABBA
(incrociata) BCB CDC
(incatenata). 
In mancanza di rima si
hanno i versi liberi 
(o sciolti).

Ricorda*
Quando all’interno di
uno o più versi c’è la
ripetizione di una o più
consonanti o sillabe,
allo scopo di
comunicare a chi
legge una sensazione
“sonora”, si ha
l’allitterazione.

Ricorda*
Talvolta il poeta può
cambiare l’ordine
usuale delle parole
nella frase, allo scopo
di creare effetti
particolari e di
maggiore musicalità.
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14 Siamo quindi in presenza di una:
personificazione
metafora
similitudine

15 Nella quarta strofa si parla di panni riferendosi a:
stracci
vestiti
cancellino della lavagna

Poiché il nome dell’oggetto in questione viene sostituito dal materiale con
cui è composto (appunto il panno), siamo di fr onte a:

una sinestesia
un chiasmo
una metonimia

16 Nella terza, quarta e quinta strofa sono ripetute tre parole: quali? 
........................................................................................................................

Perché?
Per chiarire un concetto difficile e oscuro.
Il poeta non s’è accorto della ripetizione.
Per sottolineare il fatto che il tempo non ha distrutto quel ricor do.

Come si chiama questa figura retorica?
........................................................................................................................

Ricorda*
La metafora è una
figura retorica spesso
utilizzata dai poeti per
la sua efficacia
espressiva: è una
sorta di similitudine,
priva dei connettivi di
paragone (come, ecc.),
in cui il significato di
un termine viene
trasferito su un altro.

Ricorda*
Si ha la metonimia
quando si sostituisce
un oggetto con il
materiale di cui è
composto, o il
contenuto con il
contenitore, o il
concreto con
l’astratto. Se invece il
rapporto tra parole è
di inclusione (il più
grande indica il più
piccolo e viceversa), si
ha la sinèddoche.

Ricorda*
Quando all’inizio dei
versi o delle strofe
sono più volte ripetuti
una parola o gruppi di
parole, per
sottolineare in modo
ritmico il concetto
espresso, si ha
l’anafora.
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17 Ricerca gli enjambement pr esenti nel testo e indicali a margine con un
tratto di matita.

18 Nel verso 27 l’espressione “dolce coretto” costituisce una ………………
Quali canali percettivi sono accostati? ........................................................

Lessico

1 Scrivi il significato dei seguenti termini e almeno due sinonimi per cia-
scuno.

2 Per ciascun termine dell’esercizio precedente scrivi una frase che lo con-
tenga.

Scrittura

1 Svolgi la parafrasi delle prime quattr o strofe: ricostruisci i periodi secon-
do un usuale ordine sintattico, sostituisci i termini troppo poetici o obso-
leti con altri e presta attenzione a evitare di ripetere le rime. 

2 Quali sensazioni ti ha comunicato la poesia? È capitato anche a te di pro-
vare nostalgia per qualcosa? Racconta.

Termini

Fioco

Discreto

Significato

....................................

....................................

....................................

....................................

Sinonimi

....................................

....................................

....................................

....................................

Ricorda*
Quando nelle
descrizioni vengono
accostati termini
appartenenti a
differenti sfere
sensoriali (vista +
tatto, olfatto + gusto
ecc., si ha la
sinestesia. 

Ricorda*
Si ha un enjambement
tutte le volte in cui
l’unità sintattica del
verso viene spezzata,
per cui le frasi iniziano
in un verso e si
concludono in quello
successivo.
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Schegge di immagini

1 Talora i ricordi sono legati a piccoli dettagli che acquistano per questo un significato importante,
quasi fossero la chiave che ci permette di entrar e nel mondo di ieri. 
Senz’altro anche tu avrai qualcuno di questi ricor di: una palla, magari, o un peluche, o una macchinina,
un pupazzo o altri oggetti ancora che ti permettono di rivivere certi momenti, anche e soprattutto dal punto
di vista delle atmosfere e delle emozioni.
Per l’autore della seguente poesia, l’oggetto è costituito da una piazza della sua città, a cui sono associa-
ti differenti profumi:

Sotto il capo incrociavo le mie mani
e ricordavo i ritorni:
odore di frutta che secca sui graticci,
di violacciocca1, di zenzero, di spigo.2

S. Quasimodo, Ed è subito sera , Mondadori

Questa volta è il ricordo di una semplice viola a catturar e il poeta:

Come una melodia 
blu sulla riva dei colli ancora tremare una viola...

D. Campana, viaggio a Montevideo, in Canti orfici, Rizzoli

Ancora un oggetto: una vecchia carrucola che, cigolando, solleva dal fondo del pozzo un secchio
pieno d’acqua:

Cigola la carrucola del pozzo,
l’acqua sale alla luce e vi si fonde.

E. Montale, Ossi di seppia, Mondadori 

Scrittura creativa • Obiettivo potenziamento

*

1 violacciocca: pianta
erbacea con fiori a
grappolo.

2 spigo: lavanda.
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Immagini quindi, anzi schegge di immagini, ma anche pr ofumi, suoni, colori.
Nella prima poesia, il terzo e quarto verso sono nominali, cioè privi di verbo, che è sottinteso (sentivo);
nella seconda è usata una bella sinestesia (melodia blu) e una similitudine (come…); nella terza una meto-
nimia (acqua invece di secchio colmo d’acqua).
Proviamo a lavorare con questi elementi; pr endiamo, per esempio, una palla r ossa; potremmo scrivere,
imitando la prima poesia: La palla rossa su nel cielo / Io in alto tendevo le mani: / odore di erba e di gel-
somini.
Oppure, seguendo l’esempio della seconda poesia: Come un piccolo sole rosso / nell’erba tenera / ruz-
zolava la palla.
Infine, prendendo spunto dagli ultimi versi, potr emmo scrivere: Forte e allegro il tonfo,/ corre la palla sul
prato / e nel verde si fonde. 

Adesso prova tu: scegli un oggetto, ma anche un animale o un fior e che in qualche modo ti ripor-
ti indietro nel tempo e, associando suoni e pr ofumi ai ricordi, componi alcuni versi.

2 E se i ricordi fossero tanti e, tutti insieme, af follassero la mente?
Ecco come ha descritto questa “confusione” l’autor e dei seguenti versi:

In testa ho paesi bianchi
e scale a chiocciola.
In testa ho clarini che volano
più veloci delle rondini che tornano dall’Egitto.
E occhi lunghi come barche…

R. Carrieri, La civetta, Mondadori

E nella “scatola” della tua mente, quali ricor di si agitano?
Prova a scriverlo in versi, seguendo l’esempio di prima: In testa ho…
Vai avanti tu!

Parole come chiavi

3 Le parole utilizzate in una composizione poetica sono fondamentali, per ché devono comunicar e
con immediatezza un messaggio, uno stato d’animo; tra di esse ce ne sono alcune particolari, che
permettono di “entrare” nel significato profondo dei versi: per questo sono dette “par ole chiave”.
Guarda i seguenti esempi:

Farfalle                                       Aprile

Fiocchi di cielo Quante parole stanche
alitano intorno mi vengono alla mente
la chioma fiorita in questo giorno piovoso d’aprile   
degli albicocchi: che l’aria è come nube che si spappola
messaggi del sole o fior che si disfiora.
intessuti di seta.

da Trecento poesie T’ang, Einaudi V. Cardarelli, Poesie, Mondadori

*
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Nella prima lirica, i termini fiocchi e alitano esprimono levità, leggerezza; l’aggettivo fiorita comunica gioia,
le parole sole e seta luminosità, lucentezza.  
Nella seconda poesia, invece, i termini sottolineati esprimono una sensazione di noia e malinconia.

Prova adesso tu a cr eare dei versi le cui par ole chiave comunichino qualcosa di pr eciso e imme-
diatamente percepibile.
Procedi in questo modo: 1) scegli un tema: una stagione, uno stato d’animo, una situazione o altro
ancora; 2) decidi quale sensazione vuoi comunicare a chi legge; 3) scegli alcune par ole chiave; 4)
se pensi che ti sia utile, scrivi prima un br eve passo in prosa; 5) creati una “banca” di figure reto-
riche da inserire per rendere i versi incisivi; 6) procedi con la stesura del testo poetico. 

Poniamo, per esempio, che tu scelga di descrivere una situazione di estrema tristezza, del tipo: Era autun-
no, dalla mia finestra vedevo un albero ormai spoglio, il cielo era completamente grigio e io mi sentivo par-
ticolarmente triste.
Quali potrebbero essere le par ole chiave che possono r endere con immediatezza il tuo stato d’animo?
Forse “nero”, “fosco”, “desolato” ecc. Quali figur e si potr ebbero utilizzare? Qui non c’è che l’imbarazzo
della scelta: similitudini, metafore, sinestesie... 
Alla fine il risultato potrebbe essere:

Tra le nere trame del larice
ormai spoglio
nel silenzio grigio del mattino
vaga il mio sguardo spento.
E il mio cuore vuoto
a fargli compagnia.  

Scegli adesso due situazioni, una gioiosa l’altra triste, e, seguendo i suggerimenti che ti abbiamo
fin qui proposto, componi due brevi poesie.

Diamoci del “tu”

4 Leggi questi versi, che racchiudono una dura condanna delle violenze della guerra e dell’incapa-
cità dell’uomo di cambiare, nonostante il progresso tecnologico.

Sei ancora quello della pietra e della fionda,
uomo del mio tempo. Eri nella carlinga 1,
con le ali maligne, le meridiane di morte,
– t’ho visto – dentro il carro di fuoco2, alle forche,
alle ruote di tortura. T’ho visto: eri tu,
con la tua scienza esatta persuasa allo sterminio
senza amore, senza Cristo. Hai ucciso ancora,
come sempre, come uccisero i padri, come uccisero
gli animali che ti videro per la prima volta.

S. Quasimodo, Giorno dopo giorno in Per conoscere Quasimodo, Mondadori

*

1 carlinga: parte ante-
riore della fusoliera di
un aereo, destinata a
contenere l’equipag-
gio.

2 carro di fuoco : carro
armato.
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In questa poesia l’autore si rivolge all’intera umanità, utilizzando il “tu”: l’uso del pronome di seconda per-
sona singolare, quindi, diviene uno strumento per formular e giudizi e accuse.

Pensa a qualcosa o a qualcuno contr o cui vorresti levare la tua voce e, seguendo la traccia pr e-
cedente, scrivi alcuni versi. Potr esti, per esempio, dedicare la tua poesia a color o che vanno allo
stadio per compiere atti di violenza; si potrebbero quindi avere dei versi di questo tipo:

Sei ancora là, bambino crudele, mai cresciuto
che urla 
picchia 
ferisce.
Perché il suo giocattolo preferito si è rotto.
Perché non conosce ancora le parole.
Perché non ha ancora capito che gli altri
non sono i nemici.
T’ho visto con spranghe e coltelli,
il ghigno dell’animale in caccia,
la luce sinistra negli occhi,
ritratto dell’oscena stupidità.

Adesso tocca a te!

5 In quest’altra poesia, invece, il “tu” diviene un “grazie a te” e si trasforma in una lirica di ringrazia-
mento e di riconoscenza.

I miei giorni sono fette di melone
profumato di vita
grazie a te.
I frutti si protendono verso la mia mano
come se fossi il sole
grazie a te.

N. Hikmet, Poesie d’amore, Mondadori

Come vedi, in questi versi, il poeta ha utilizzato una metafora e una similitudine, e si è sof fermato sul pro-
fumo dei meloni. Prova anche tu a scrivere dei versi di riconoscenza verso una persona, magari serven-
doti, anziché del canale olfattivo, di quello gustativo, per esempio: I miei istanti sono ciliegie di miele, gra-
zie a te (alla tua amicizia, al tuo amore, alla tua tenerezza…) e così via.
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Parliamo di simboli

6 Spesso un testo poetico è caratterizzato dalla presenza di un simbolo, ovvero di un’immagine che
significa, sintetizza qualcos’altro e che occorre quindi interpretare.
Presta attenzione a queste due liriche:

Ed è subito sera                         La porta

Ognuno sta solo sul cuor della terra Piccolo, inerpicandomi su un monte,
trafitto da un raggio di sole: un giorno giunsi ad una grande porta.
ed è subito sera. Alta, isolata, sopra uno sperone

erboso. Piano spinsi il suo battente.
S. Quasimodo, Ed è subito sera , Mondadori Che cosa vidi? Ancora ciuf fi d’erba

ed altro niente.
Là il sentier moriva.
Dove di trovar credevo prima
forse una casa, o campi, o voci umane,
c’era soltanto un baratro, un ciglione
e poi più nulla,
in mezzo a un indicibile silenzio.

P. A. Quarantotto Gambini,  Al sole e al vento ,  Einaudi

La sera della prima poesia rappresenta la fine della vita umana, mentr e la porta della seconda simboleg-
gia il passaggio tra la dimensione terrena e quella ultraterrena che, secondo l’autore, è costituita dal nulla.
Prova anche tu a pensar e a un simbolo (per esempio, l’aquila può simboleggiar e la solitudine, le
nubi o il volo degli uccelli la libertà, l’alba l’inizio della vita, la tempesta le difficoltà della vita e così
via); quindi scrivi alcuni versi che lo contengano.

Per esempio:   

Arrivò la tempesta.
Non vidi legni a cui aggrapparmi.
Pensai che sarebbe stato dolce
abbandonarmi al suo volere.
Ma mentre la mano aprivo,                          
lassù vidi un piccolo sprazzo azzurro.
Poi giunse il sole. 

A te la penna!

*
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I poveri del mondo
Sono davvero sufficienti solo l’elemosina e la beneficenza per risolver e alle
radici il problema della povertà nel mondo? Leggi attentamente questo inter-
vento di Don Luigi Ciotti, sacer dote da molti anni in prima linea contr o ogni
forma di emarginazione, a cui si deve la creazione del “Gruppo Abele”, impe-
gnato nell’aiuto alle vittime della dr oga, e di “Libera”, r ete di organizzazioni
attive nella lotta alla mafia. 

Ricchi più ricchi e poveri più poveri: è la fotografia che, non da oggi, ci
viene consegnata dai rapporti sullo sviluppo e sull’economia mondiale.
Inutile dire che, sia in Italia che nell’intero pianeta, la gran parte dei
poveri è collocata a Sud.
Gli ultimi rapporti sullo sviluppo umano delle Nazioni Unite, oltre a ricor-
darci che a livello mondiale i poveri sono aumentati del 17%, ci mostra
l’altra faccia della medaglia: i patrimoni posseduti da 358 persone equi-
valgono al reddito complessivo di paesi in cui risiede il 45% della popo-
lazione mondiale, ossia 2 miliardi e trecentomila persone. Siamo pur-
troppo abituati a non farci impressionare dai dati, per drammatici che
siano; ci è più facile sentirci scossi dalle vicende umane di Mario o di
Piera, ci sentiamo personalmente coinvolti più dalla serata televisiva di
beneficenza che non dall’ingiustizia che queste o altre cifre si incarica-
no di segnalarci. E forse questo è naturale, poiché per Mario o per Piera
ci sembra di poter fare qualcosa, mentre di fronte all’oceano di bisogno,
di povertà, malattie o sfruttamento ci sentiamo impotenti.
Eppure, qualcosa possiamo e dobbiamo fare: come governi e come cit-
tadini, come società e come istituzioni. Qualcosa di diverso dalla bene-
ficenza. Altri periodici rapporti di autorevoli agenzie ci ricordano le tante
facce che compongono il pianeta delle povertà: tra i 100 e i 200 milioni
sono i bambini lavoratori, spesso in condizioni di vera e propria schiavi-
tù. Il 90% dei contagiati dall’Aids vive nel Terzo Mondo; 1 miliardo di per-
sone è senza casa e altrettante sono analfabete; il 66% di queste e il 70%
dei poveri in generale è di sesso femminile; 600.000 donne muoiono
ogni anno durante il parto o la gravidanza; i minorenni coinvolti nel

Mettiti alla prova • Verifica di fine unità
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mercato della prostituzione sono stimati in 2 milioni; oltre la metà dei 13
milioni annui di decessi infantili è dovuta alla denutrizione. Insomma:
donne e bambini sono i poveri dei poveri, gli ultimi tra gli ultimi. Poveri
di lavoro, di reddito, di sanità, di istruzione, di informazione, di preven-
zione, di abitazione, di cibo, di acqua. Ma, prima ancora e tutti assieme,
poveri di diritti, di dignità e di giustizia. A questa povertà sarebbe illuso-
rio rispondere con il “buon cuore”, con quella solidarietà che somiglia
alla beneficenza, cioè che può affievolire un bisogno ma, al contempo,
lo perpetua. Nemmeno si tratta di colpevolizzare i ricchi, non è questo il
problema. Si tratta semmai di promuovere i poveri, di riconoscere loro
dignità, giustizia, diritti sociali. Di questo dobbiamo ricordarci anche nel-
l’occidente industrializzato, nei Nord del mondo, che pure contengono
ognuno il loro Sud, i loro ghetti di emarginazione, mentre si approfondi-
sce la crisi dello Stato sociale senza che vengano messe in campo alter-
native vere e credibili. Abbiamo allora bisogno di politiche nuove, di
politiche giuste, di uno sviluppo umano e sociale diverso, perché la
povertà è prodotta dalla società degli uomini e dunque essa, i suoi siste-
mi politici ed economici, possono e devono cambiare rotta. E i poveri
possono e debbono ricevere giustizia, senza dover attendere il paradiso.

da “L’Unità”
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Comprensione e analisi

1 Che cosa dicono gli ultimi rapporti delle Nazioni Unite sullo sviluppo
umano?

358 persone posseggono una ricchezza equivalente a quella di paesi abi-
tati dal 45% della popolazione mondiale.
358 persone posseggono una ricchezza superior e alla somma del r eddito
di paesi in cui vive il 45% della popolazione mondiale.
Il 45% della popolazione mondiale possiede tutta la ricchezza del pianeta.

2 In conseguenza si può affermare che:
358 ricchi possiedono quasi metà del mondo.
358 ricchi sono sparsi su tutto il pianeta.
358 ricchi possiedono più della metà del mondo.

3 Chi rappresentano Mario e Piera, citati nel brano?
Persone qualunque. 
I nostri familiari più stretti.
Persone afflitte da povertà di cui conosciamo le vicende personali, per ché
sono più vicine a noi.

4 Perché nei casi di Mario e di Piera ci sentiamo più coinvolti?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

5 Quale parte del pianeta è maggiormente af flitta dalla povertà?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

6 Quando Don Ciotti parla di povertà si riferisce a fenomeni diversi, ma tutti
altrettanto gravi: quali?
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

7 Indica se le seguenti affermazioni, relative al pensiero di Don Ciotti, sono
vere (V) o false (F)
Secondo Don Ciotti è irrisorio rispondere solo col “buon cuore” 
dell’elemosina e della beneficenza. 
Gli uomini e i bambini sono i più colpiti. FV

FV
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La povertà si misura anche nei termini della mancanza di dignità
e di giustizia. 
I ricchi vanno comunque colpevolizzati. 
La povertà aumenta, nonostante migliori costantemente 
il modello dello Stato sociale. 
La povertà è prodotta dalla società umana. 
Ai poveri non resta che attendere il paradiso. 

8 Spiega con parole tue il significato della seguente af fermazione: Di que-
sto dobbiamo ricordarci anche nell’occidente industrializzato, nei Nord
del mondo, che pure contengono ognuno il loro Sud… : 
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

9 Quello che hai letto è un testo argomentativo: per ché, secondo te?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

10 Qual è la tesi dell’autore?
Per sconfiggere la povertà nel mondo in modo radicale occorr e la benefi-
cenza di ciascuno di noi.
Per sconfiggere la povertà nel mondo occorrono politiche nuove da parte
degli Stati, di uno sviluppo umano e sociale diverso.
Non è purtroppo possibile sconfiggere la povertà nel mondo: al massimo,
si può limitare il problema.

11 Quali sono gli argomenti a favore di cui l’autore si serve per supportare la
propria tesi?

Dati, percentuali e ragionamenti personali
Grafici
Articoli di giornali

12 Quali posizioni confuta? Per quale motivo? Riporta il r elativo passo del
testo.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

FV

FV

FV

FV

FV
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Lessico

1 Il lessico del brano che hai appena letto è:
Colloquiale e informale
Tecnico e formale
Informale e semplice

Motiva la tua risposta.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 L’espressione oceano di bisogno è una metafora: con quali altr e parole
potresti esprimere lo stesso concetto?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

3 Scrivi con par ole tue il significato del termine istituzioni; crea quindi un
periodo che lo contenga.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

Scrittura

1 L’autore presenta la sua tesi verso il fondo, poco prima della conclusione.
Sintetizza il brano, cambiando l’or dine argomentativo, in questo modo :
Presentazione (In questo intervento Don Luigi Ciotti…);
Tesi (Secondo l’autore,…);
Argomenti a favore (Drammatici sono i dati e le percentuali che fotografano la
situazione della povertà nel mondo :…);
Confutazioni (Per don Ciotti è ingannevole pensare di …);
Conclusione (Secondo l’autore, è evidente quindi che…).

2 Sei d’accordo con le argomentazioni di Don Ciotti? Credi anche tu che la
povertà non sia soltanto mancanza di cibo e che la sola elemosina non
possa risolvere una volta per tutte il pr oblema?  Motiva le tue risposte.
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La globalizzazione
Spesso, e in modo particolar e nei dibattiti sui grandi temi, è dif ficile che la
ragione sia tutta da una parte e il torto dall’altra; più ver osimilmente, si tratta
di idee e posizioni diverse, che nel confr onto si possono consolidar e o reci-
procamente modificare.

Il termine globalizzazione è entrato a far parte del linguaggio comune, a
tal punto che è difficile leggere un giornale o assistere a una trasmissio-
ne televisiva di informazione, senza che prima o poi salti fuori. Se sul
suo significato quasi tutti concordano, l’analisi che se ne fa e il giudizio
che viene di conseguenza formulato sono sovente diametralmente
opposti.
In un mondo post industriale, in cui i trasporti veloci, le telecomunica-
zioni, l’informatica e la ricerca sono divenute ormai caratteristiche
essenziali, la globalizzazione risulta essere una logica conseguenza. La
domanda non è quindi se si sarebbe potuta evitare, bensì se risulta esse-
re un fenomeno totalmente positivo o totalmente negativo o, ancora,
auspicabile per certi versi, ma assolutamente da rigettare per altri. 
Allora viene da chiedersi che cosa veramente intendiamo con il termine
globalizzazione: se intendiamo un modo per espandere progressiva-
mente beni e servizi nelle varie parti del globo, per creare migliori con-
dizioni sociali ed economiche, per mondializzare l’uso dei farmaci
essenziali, per salvare quella moltitudine umana che muore ancora per
mancanza di cibo o di acqua, insomma, se la globalizzazione non è solo
un modo per moltiplicare i profitti di pochi a discapito della maggioran-
za, allora è positiva. Se invece essa crea fratture ancora più marcate tra
aree sviluppate e Paesi con gravi difficoltà, se serve solo per far diventa-
re ancora più potenti le multinazionali, per depredare ulteriormente le
risorse del Pianeta, per moltiplicare, anziché combattere, lo sfruttamen-
to del lavoro minorile, allora la globalizzazione è negativa.
Si deduce quindi che la posizione dei no global che si oppongono in
modo radicale a ogni tipo di globalizzazione è poco realistica e potreb-
be anche essere controproducente: a loro si potrebbe rispondere che la
globalizzazione di per sé non è negativa, ma assai discutibile è l’uso che
se ne fa. 
Nello stesso modo sono confutabili le affermazioni di coloro che si
schierano senza esitare a favore della globalizzazione, vista come una
sorta di panacea ai problemi del Pianeta, per cui maggiore commercia-
lizzazione e maggiore espansione economica corrispondono necessa-
riamente a un maggiore benessere per tutti.
E infatti, scendendo dal campo puramente teorico e guardando diritto ai
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fatti, non possiamo non accorgerci che la globalizzazione, come viene
intesa oggi, è un colossale affare finanziario per le grandi aziende, che
hanno modellato la loro strategia di marketing attorno a questo nuovo
fenomeno planetario e che continuano a utilizzare manodopera a basso
costo del Terzo Mondo, la quale produce i beni (dalle componenti elet-
troniche agli abiti, dai giocattoli alle centinaia di oggetti d’uso quotidia-
no) che ritroviamo sui nostri mercati e nelle nostre case.
Lo scrittore Alessandro Baricco così si è espresso in un suo saggio:
“Ridotta all’osso la globalizzazione è una faccenda di soldi. Se voi pro-
ducete stracchino e non potete pretendere che la gente della vostra città
spenda ancora più soldi per comprare stracchino di quelli che già spen-
de, se volete continuare ad arricchirvi, avete una sola possibilità: vende-
re il vostro stracchino nella città vicina, e magari andarlo a produrre là,
mungendo le vacche altrui. Per secoli questo trucchetto ha significato
solo una cosa: fare la guerra, invadere la città vicina. E qui diventa evi-
dente la rivoluzionaria anomalia della globalizzazione […]: non vende-
rete mai stracchino in un Paese in guerra con il vostro, né andrete a pro-
durlo in un posto che rischia di essere bombardato, neanche se vi rega-
lano il latte. Anche solo per ipotesi, la globalizzazione non sarebbe mai
potuta nascere se non in un mondo senza guerra”. Quindi, secondo lo
scrittore, di per sé il fenomeno potrebbe essere auspicabile e di fonda-
mentale importanza, a patto che si tratti di una globalizzazione “pulita”,
che non sia cioè solo una questione per manager e banchieri, ma che
diventi di tutti i popoli. 
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Comprensione e analisi

1 Quali affermazioni vengono usate nel brano che hai letto per introdurre
l’oggetto dell’argomentazione?

Si parla molto di globalizzazione, ma occorrerebbe capire bene di che cosa
si sta parlando.
Sia coloro che sono favorevoli sia coloro che sono contrari alla globalizza-
zione hanno le idee poco chiare.
Oggi si parla troppo di globalizzazione.

2 Qual è la tesi che l’autore vuole sostenere?
La globalizzazione è sempre sbagliata.
La globalizzazione è sempre positiva.
La globalizzazione è negativa se aumenta il divario economico e sociale già
esistente fra aree diverse del Pianeta, è invece positiva se serve per miglio-
rare le condizioni di tutti.

3 Secondo l’autore, la globalizzazione:
Si sarebbe potuta evitare.
Non si sarebbe potuta evitare.
È frutto dell’immaginazione di qualcuno.

Perché? ..........................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

4 Sintetizza gli argomenti a favor e che vengono utilizzati per supportar e la
tesi.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

5 Sintetizza in non più di trenta parole il pensiero dello scrittore Alessandro
Baricco.
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................
........................................................................................................................

6 A tuo avviso l’inserimento dell’intervento di Baricco costituisce:
un argomento a favore.
un’ulteriore tesi.
un modo per arricchire il brano.

Ricorda*
Dopo aver introdotto
l’oggetto di
discussione, l’autore di
un testo
argomentativo espone
la sua tesi, ovvero la
sua idea in proposito. 

Ricorda*
Gli argomenti che
supportano la tesi
costituiscono
l’argomentazione a
favore: possono
essere ragionamenti,
dati osservabili della
realtà, risultati di
inchieste, indagini,
ricerche. 
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7 Nel testo compaiono due confutazioni: completa la seguente tabella.

8 L’autore non sintetizza in una conclusione del brano il suo punto di vista,
che risulta comunque piuttosto chiar o: secondo te, quale tra le seguenti
potrebbe essere la conclusione più appropriata?

In conclusione possiamo af fermare che in un mondo qual è l’attuale, la glo-
balizzazione costituisce l’unico modo per salvare l’economia internazionale.
Si deduce pertanto che la globalizzazione costituisce un gravissimo osta-
colo al progresso economico, ma soprattutto sociale e umano del Pianeta.
È probabilmente arrivato il momento in cui pensar e a una globalizzazione
diversa, che utilizzi la tecnologia e le ricchezze pr odotte per un pr ogresso
veramente universale.

Ricorda*
L’autore può confutare,
controbattere eventuali
obiezioni al suo
ragionamento con
argomentazioni contro
le tesi avverse, che ne
dimostrino
l’inconsistenza e
l’erroneità. 

Argomentazioni 
che vengono confutate

a. ..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................

b. ..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................
..............................................

Chi sostiene 
le argomentazioni confutate?

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

Con quali affermazioni 
vengono confutate?

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

Ricorda*
L’autore può terminare
l’argomentazione con
una conclusione, nella
quale sintetizza il suo
pensiero. 
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Lessico

1 Scrivi accanto a ciascun termine proposto un sinonimo opportuno:
diametralmente: ..............................................................................................
auspicare: .......................................................................................................
confutare: ........................................................................................................

2 Spiega con parole tue il significato di:
multinazionale: .................................................................................................
panacea: .........................................................................................................

3 Scegli i verbi più opportuni:
Le condizioni si: 

fanno
creano
disegnano

Un giudizio si:
formula
dice
afferma

Scrittura

1 Sei d’accordo con il pensiero dell’autore del brano? Perché?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Riscrivi il brano arricchendolo con argomenti a sostegno, con confutazio-
ni o con altri elementi di cui sei venuto a conoscenza leggendo i testi sulla
globalizzazione proposti sul terzo volume della tua antologia, o studiando
storia, geografia, guardando la televisione, sfogliando i gior nali ecc.
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88 Scrittura creativa

Il bello della discussione

1 Nella classe III E di una scuola secondaria di primo grado l’insegnante di storia e gli allievi stanno
concordando un r egolamento interno. Dopo vari dibattiti e confr onti l’intera classe è sostanzial-
mente d’accordo su tutti i punti, a eccezione di uno: l’insegnante, infatti, vorrebbe inserire un arti-
colo che vieti di chiedere di uscire dall’aula prima del termine della seconda ora di lezione, ecce-
zion fatta per le urgenze. La maggioranza dei ragazzi, invece, non è d’accor do.
Immagina il dibattito fra le due parti, ricostruendo sia le rispettive tesi sia gli argomenti utilizzati
per convincere la fazione avversa. Puoi utilizzare, se lo desideri, il discorso dir etto.

2 Immagina di scrivere insieme i tuoi compagni una lettera al sindaco, per convincerlo con argomen-
tazioni oggettive e inattaccabili a installare, sulla strada antistante la scuola, un cartello stradale
che inviti gli automobilisti a rallentare.

3 Immagina la seguente situazione:
alcuni allievi della tua scuola continuano a rovinare le maniglie delle porte dei bagni e a scrivere con i pen-
narelli sulle par eti. Di conseguenza non solo è più dif ficoltoso utilizzare i servizi e la scuola risulta meno
accogliente, ma la spesa per la manutenzione grava su tutte le famiglie. 
Scrivi una lettera a questi ragazzi, in cui li inviti a rifletter e sulle loro azioni, argomentando sull’im-
portanza di seguire, all’interno di un gruppo sociale, regole di rispetto e di convivenza civile.

Quando le immagini argomentano

4 Talvolta una tesi da cui partir e per scriver e un testo argomentativo può anche esser e formulata
proponendo un’immagine: scegli una fotografia tra quelle pr oposte qui di seguito, quindi costrui-
sci l’introduzione all’argomento, enuncia la tua tesi in pr oposito e continua l’argomentazione con
dati a favore ed eventuali confutazioni. 

Scrittura creativa • Obiettivo potenziamento

*

*

Imp. U-6 bz3 (078-089)  3-02-2009  15:56  Pagina 88



Viaggio nel presente 89

Argomentazione a testa in giù

5 Ti proponiamo di seguito alcune conclusioni: scegli quella che più ti convince, quindi scrivi un
testo argomentativo in cui inserirla.

a Il problema dei rifiuti potrà quindi essere risolto riducendo drasticamente gli ingombri delle confezioni, pre-
ferendo involucri in materiale riciclabile e provvedendo alla raccolta differenziata.

b È evidente, da quanto detto, che incentivare la ricerca sulle fonti energetiche alternative e, soprattutto su
quelle che garantiscono energia “pulita”, da un lato ci permette di non essere più ostaggi della variazione
dei prezzi del petrolio sul mercato, dall’altro di agire concretamente in difesa dell’ambiente.

c L’uso di qualsiasi droga ha un effetto distruttivo sulle cellule cerebrali; essere veramente liberi significa non
avere dipendenza alcuna e mantenere intatte le proprie facoltà mentali e fisiche. 

d La violenza negli stadi è un fenomeno che si può e che deve essere eliminato, in nome della dignità umana
e sportiva, oltre che della civiltà.

*
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Sei arrivato alla tappa finale del tuo per corso di orientamento. Giunto a questo
punto, probabilmente hai già scelto il tipo di scuola superior e da fr equentare o,
quantomeno, l’ambito di studi verso cui indirizzarti, che ti aprirà le porte a un’attivi-
tà lavorativa. Non ti rimane dunque che far e un’ultima verifica delle tue abilità e
competenze e delle tue capacità di ef fettuare scelte logiche e oculate.

Chi sono?
Capire quanto più possibile i motivi che ci spingono verso un’attività anzi-
ché un’altra è molto importante, anche per compr endere meglio se stes-
si. L ’autore del brano che ti pr oponiamo qui di seguito fa il DJ:
immaginando di scrivere una lettera a un amico, racconta alcu-
ne cose di sé e, soprattutto, mette a nudo alcuni aspetti
della sua personalità più intima.

Il DJ in radio è un lavoro che mi piace, come in tutti i
lavori ci sono dei compromessi, ma non mi posso
lamentare. Per compromessi intendo mettere in onda
anche canzoni che non mi piacciono molto, oppure
essere sempre di buon umore, e tu sai quanto sia diffi-
cile per me fingere il mio stato d’animo.
L’anno scorso il direttore della radio mi ha scelto per
fare delle pubblicità, mi ha anche offerto un sacco di
soldi, e quando ho rifiutato sono stato perfino costret-
to a giustificarmi.
Io faccio questo lavoro perché amo la musica e amo
dire ciò che penso, e anche se – come tutti – voglio gua-
dagnare dei soldi, li voglio guadagnare seguendo i miei
sogni. Non voglio guadagnare soldi inseguendo i soldi.
Non voglio essere ricco, voglio essere libero.
Una parte di me per esserlo deve avere dei soldi, per poter
vivere, ma ce n’è un’altra che per esserlo ha bisogno di tut-
t’altro.

OrientamentoOrientamento

Imparo a conoscermi e a scegliere
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Dentro di me esiste un omino che lavora part-time, un omino che quan-
do si sveglia deve fare, scrivere, disegnare, fare rumore; insomma deve
farsi sentire, e se durante la sua apparente assenza si sono fatte cose che
non approva, lui distrugge tutto. Io convivo con questo piccoletto ormai
da anni, e se è vero che ogni uomo ha un prezzo, ti assicuro che lui non
ce l’ha e se non lo faccio esprimere divento pazzo e vado in overdose di
energia psichica.
Per questo non voglio semplicemente diventare ricco, perché devo esse-
re prima di tutto libero, altrimenti impazzisco e dei soldi non me ne fac-
cio niente. Questo è un concetto che il mio direttore non capisce e non
capirà mai, nemmeno se gli faccio un disegno, nemmeno se gli parlo in
stampatello.
Questo è un grande compromesso: avere a che fare ogni giorno con perso-
ne che parlano un’altra lingua. Io non chiedo niente a loro se non di poter
essere me stesso, eppure, per poterlo essere, ho bisogno di giustificarmi.
Non ho ancora trovato il dizionario per tradurre il mio linguaggio con il
loro: quando devo parlare  a questo tipo di persone mi mancano i voca-
boli, spesso i miei sinonimi sono i loro contrari.
Per fortuna che poi basta che metto in onda uno dei miei pezzi preferiti
e per un po’ sono anestetizzato, senza pensieri.
Credo che per me una delle fortune più grandi nella vita sia l’amore per
la musica. Ancora oggi quando sento un pezzo che mi piace, mi viene la
pelle d’oca e rimango in estasi, incantato dal pifferaio magico, e questo
succede ovunque mi trovi, e qualsiasi cosa stia facendo; anche se sto

parlando mi interrompo, come innamorato, catturato. In tutto que-
sto delirio di vita, la musica è una certezza. Ascoltarsi un cd in cuf-
fia è ancora una cosa che si può catalogare sotto la “I” di impaga-
bile, e tu sai di che parlo: giusto volume, bassi a palla, luci spente,

solo grattacieli illuminati che salgono e scendono nell’amplificato-
re… wow!

Vivo di musica, nella mia vita c’è sempre un sottofondo musicale, ogni
momento importante della mia vita è legato a una canzone, e ogni

volta che la sento parte il mio videoclip personale.
Quando devo scendere dalla macchina e l’autoradio sta suonan-
do un pezzo che mi piace, non riesco a spegnerla, devo aspetta-
re che la musica finisca o se proprio sono in super ritardassimo,
per spegnere devo sfumare abbassando piano piano il volume.
Qui te lo devo chiedere: «Nico, che musica ascolti ultimamente?
Solo cose nuove che io nemmeno conosco, o nella colonna sono-
ra della tua vita ci sono ancora Jimi Hendrix, Bob Marley, Eric

Clapton, Jeff Buckley, i Police, gli Stones?»
Spero che tu mi risponda a tutte queste domande quando leggerai

questa lettera, servirà anche a te per fare una specie di resoconto, per
chiarirti meglio le idee e capire meglio chi sei.

F. Volo, Esco a fare due passi, Mondadori
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1 L’autore ammette il suo desiderio di diventare qualcuno nella vita. Quali
aggettivi gli si potrebbero attribuire?
vanitoso – testardo – volitivo – indolente – risoluto – ipocrita

2 Guarda in te stesso: anche tu, nelle varie attività (scolastiche, sportive
ecc.) tendi a voler primeggiare? Per quale motivo?

3 Perché ha rifiutato di far e la pubblicità, nonostante questo gli avr ebbe
procurato parecchio denaro?

Non è realistico.
Crede di non saper fare la pubblicità. 
Vuole sentirsi libero dall’ossessione del guadagno.

4 Spiega con parole tue la seguente affermazione: …li voglio guadagnare (i
soldi) inseguendo i miei sogni. Non voglio guadagnare soldi inseguendo i
soldi.

5 Credi che in un lavor o sia più giusto pr eoccuparsi soprattutto di guada-
gnare dei soldi o di raggiunger e altri obiettivi? In questo caso, quali?
Motiva la tua risposta.

6 Che cosa rappresenta l’omino che c’è dentro di lui? 
la sua coscienza
la sua creatività
la sua mente

7 Che cosa succede se a questo “omino” non viene data la possibilità di
esprimersi?

8 Secondo te, è importante riuscire a esprimere se stessi attraverso il pro-
prio lavoro? Motiva la tua risposta.

9 Narra in poche righe di una volta in cui ti sei sentito particolarmente sod-
disfatto e realizzato per un tuo lavoro (disegno, componimento, bricolage,
ricetta o qualsiasi altra cosa).

10 L’autore tesse le lodi della musica, arrivando a dir e Vivo di musica, nella
mia vita c’è sempre un sottofondo musicale . Molto probabilmente anche
a te la musica piace molto; ma nella tua vita, c’è anche qualcos’altr o che
possa farti dire: “Vivo (o vivrei) di…”?
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Voglio studiare
Decidere se e in quale ambito continuar e gli studi rappr esenta sempr e un
momento cruciale nell’esistenza di un ragazzo o di una ragazza della tua età. 
Vediamo come arriva a questa decisione il pr otagonista di questo brano.

Facevo la seconda media, era quasi Pasqua. Me lo ricordo perché poi i
miei per ringraziarla le hanno mandato un grosso uovo di Pasqua, con
un pulcino verde attaccato, di stoffa. Chissà perché verde.
Madame Pilou ha suonato a casa nostra verso sera. Mio padre era appe-
na arrivato e si stava facendo un bicchiere di vino seduto in cucina.
Sembrava timida, diceva che le dispiaceva disturbare.
L’abbiamo fatta accomodare al tavolo e mio padre le ha chiesto se vole-
va favorire, offrendole un bicchiere del suo vino.
«No grazie» ha risposto, «sono venuta a dirvi…»
Mia madre se ne stava in piedi, sorrideva un po’ e io lo vedevo che era
a disagio. Io mi tenevo indietro, praticamente abbarbicato allo stipite
dell’ingresso; mi sarei volentieri sotterrato, a vedermi lì in casa la mia
professoressa.

«Lo dovete fare studiare, questo vostro figlio!» ha detto di colpo, tutto
d’un fiato e pieno di erre, come parlano i francesi.

Me ne sono sgattaiolato di là, in camera dei miei. Mi sono sedu-
to sulla punta del letto. Tremavo. Fuori era buio, vedevo la
cima scura dell’eucalipto che ci era cresciuto davanti legger-
mente ondeggiante. C’era vento, poco.
Poi l’ho sentita partire in un lungo discorso: diceva che non
ero solo bravò, ero proprio un po’ speciale, e sarebbe stato
un peccato, volevano mica farmi vivere lì da pescatore per
tutta la vita.

Diceva che il mondo è grande, potevo fare tante cose, non c’era
bisogno di molti soldi, si trovava la scuola giusta, certo, bisogna-

va andar via… magari non tutti, lei ci avrebbe aiutati, valeva
la pena…
Diceva: il ragazzo merita. E a me è rimasto attaccato in
testa quel verbo così strano, lasciato lì per aria! Il ragaz-
zo merita. Merita cosa? Non si sa, non l’ha detto, merita

e basta.
Mi hanno chiamato in cucina:
«Ti piacerebbe studiare, è così?» mi ha chiesto mio
padre, con la voce dura. E io mi sono sentito diven-
tare viola di vergogna:
«Sì» gli ho detto, guardandomi i piedi.
Capito? Il mio pantografo gigante mi stava acchiap-
pando delicatamente per le spalle e mi portava via
con sé.

P. Mastrocola, Una barca nel bosco, Guanda
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1 Perché il pr otagonista, dopo esser e andato a rifugiarsi nella camera dei
suoi, trema?

Non vuole continuare a studiare.
Teme che i genitori non gli permettano di continuar e a studiare.
È imbarazzato.

2 Madame Pilou dice ai genitori del ragazzo che “il mondo è grande” e che
lui avrebbe potuto fare tante cose: che cosa intende af fermare?

3 Certamente anche a te, nella tua seppur breve carriera scolastica, è capi-
tato di incontrar e un insegnante un po’… speciale, che ti ha aiutato ad
amare in modo particolare la sua materia, che ti ha incoraggiato nei
momenti più difficili, che ti ha fatto appassionare a qualcosa.
Racconta la tua esperienza, non dimenticandoti di scrivere se quell’insegnante
ha in qualche modo influito sulla scelta dei tuoi studi futuri.

Facciamo il punto della scelta…

Ripercorri ora il cammino che ti ha condotto a pr eferire un ambito di studi anziché
un altro, partendo da quelle che ritieni siano le tue attitudini, ovver o le tue doti, le
tue caratteristiche, le tue predisposizioni naturali. Ti forniamo qui di seguito un elen-
co di possibili attitudini, divise per blocchi, in cui potr esti riconoscerti: accanto a
ogni blocco compare un simbolo, che ti rimanda al tipo di scuola, tra quelle elen-
cate al fondo, che potrebbe esserti più consona.

Attitudini

Amare lo studio e la lettura
Avere buone capacità logiche e intuitive
Nutrire interesse per la realtà circostante
Possedere fantasia
Avere facilità di espressione
Avere capacità di concentrazione
Essere dotati di buona memoria
Possedere predisposizioni letterarie

Essere metodici
Sapersi organizzare
Avere spirito di osservazione
Essere dotati di senso logico
Essere precisi e ordinati
Possedere predisposizioni matematico-scientifiche
Avere abilità informatiche
Possedere una buona memoria visiva

Simboli
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Facciamo adesso un percorso analogo, ma, invece di partire dalle attitudini, partia-
mo dall’attività che ti piacerebbe svolgere in futuro.

Amare la natura
Amare gli animali
Avvertire predisposizione per i temi ecologici

Essere dotati di abilità nel disegno
Possedere senso estetico
Essere creativi
Essere originali
Avere interessi per il patrimonio artistico 

Avere buona abilità manuale
Avere interesse per la tecnologia
Avere curiosità e attitudine nel funzionamento pratico
di oggetti e meccanismi    

Saper collaborare con le altre persone
Sapere ascoltare gli altri
Essere pazienti e cortesi
Avere tatto 
Comunicare con facilità

Attività

Dedicarsi all’insegnamento e alla formazione              

Proteggere l’ambiente                                              

Occuparsi della salute 

Progettare, produrre, commerciare prodotti industriali

Simboli
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In quale blocco ti riconosci maggiormente nel per corso delle attitudini?
E in quello delle attività? Annotali qui di seguito, riproducendo il simbolo corrispon-
dente.

Progettare, produrre, commerciare prodotti alimentari 

Occuparsi dei risparmi della gente, gestire 
gli investimenti                         

Occuparsi di informazione e spettacolo                     

Progettare e costruire edifici                                     

Occuparsi di ristorazione e ospitalità turistica

Percorsi

Attitudini

Attività

Simboli
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Vediamo adesso a quali tipi di scuola corrispondono i vari simboli:

Simbolo Corrispondenza

• liceo classico, liceo scientifico, linguistico, socio-psico-pedagogico

• istituto professionale meccanico – elettrico – telecomunicazioni –
chimico e biologico
• istituto professionale per i servizi commerciali e turistici
• istituto tecnico aeronautico, tecnico commerciale, tecnico chimico,
biologico, tecnico elettrico ed elettr onico,  tecnico industriale infor-
matico
• liceo scientifico 

• corso pr ofessionale (operator e ambientale), istituto pr ofessionale
per l’agricoltura, tecnico agrario

• istituto professionale d’arte, professionale industriale grafico
• istituto tecnico per geometri, tecnico industriale, grafica e fotografia
• liceo artistico, corso professionale (operatore falegnameria)

• istituto professionale per l’agricoltura, tecnico agrario
• istituto professionale industr. elettricità e telecomunicazioni
• istituto professionale tecnico meccanico, meccanico odontotecni-
co, chimico e biologico
• istituto tecnico elettricità, elettronica, meccanico

• istituto professionale servizi sociali, per i servizi alberghieri, arte
bianca
• tecnico attività sociali, per il turismo 
• liceo socio-psico-pedagogico
• corso professionale (operatore per i trattamenti estetici)

• istituto professionale per i servizi sociali, tecnico attività sociali
• liceo classico, scientifico, linguistico, socio-psico-pedagogico
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• istituto professionale per l’agricoltura
• corso professionale (operatore ambientale)

• istituto professionale meccanico odontotecnico

• istituto professionale industriale elettricità
istituto tecnico chimico, biologico, elettrico ed elettr onico, informati-
co, meccanico
• corso professionale (operatore falegnameria)

• corso professionale (operatore alimentazione e trasformazione pro-
dotti alimentari, panificatore e pasticcere, operatore prodotti ortofrut-
ticoli e vitivinicoli)

• istituto tecnico commerciale, istituto professionale per i servizi com-
merciali e turistici 

• istituto d’arte, istituto professionale per l’industria grafica 
• istituto tecnico per la grafica e la fotografia 
• liceo artistico

• istituto tecnico per geometri, corso pr ofessionale (operatore edile)

• istituto professionale per i servizi alberghieri e della ristorazione, arte
bianca
• istituto commerciale per i servizi commerciali e turistici
• istituto tecnico per il turismo

Naturalmente, per problemi di spazio, non abbiamo potuto elencar e proprio tutti i
tipi di scuola e i diversi indirizzi; le indicazioni che ti abbiamo for nite sono quindi da
considerarsi di massima. Tuttavia puoi già restringere il campo delle possibili scelte
future; sarà poi tuo compito approfondire le caratteristiche (materie, numero di ore
di lezione, lunghezza in anni del corso ecc.) dei singoli tipi di istituto. 
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Come valutare le decisioni

Nei due anni pr ecedenti hai imparato a ef fettuare scelte oculate, partendo dalle
domande che è più opportuno porsi allo scopo di individuare risposte realistiche ed
efficaci; hai visto inoltre come formulare criteri di giudizio e in quale modo usare un
modello decisionale. Ora, alla fine del tuo percorso, acquisirai un metodo per valu-
tare se le tue decisioni sono appr opriate o se invece necessitano di esser e riviste.

Partiamo da un paio di esempi, nei quali vengono prese decisioni chiaramente erra-
te, le cui conseguenze saranno ovviamente negative:

a Marta deve fare la parafrasi di una poesia e una ricer ca di scienze per giovedì.
Mercoledì pomeriggio, nonostante non abbia ancora iniziato alcuno dei due
compiti, decide di uscire per andare a passeggiare in centro con le amiche.

b Fabio ha deciso di iscriversi al liceo scientifico, nonostante abbia sempre trova-
to la matematica estr emamente dif ficile e abbia pertanto riportato valutazioni
deludenti.

Anche a te è capitato qualche volta di prendere decisioni evidentemente sbagliate,
di cui hai dovuto poi pentirti? Racconta, non tralasciando di spiegar e in che cosa
consisteva l’errore di quella o di quelle decisioni.

Vediamo adesso insieme come evitar e errori di scelta gr ossolani.
Utilizziamo, a questo scopo, la seguente situazione:

Anna e Federica hanno lavorato insieme a una ricer ca di
storia. Anna ha fatto però la maggior parte del lavoro. Al

momento di consegnar e l’elaborato, Federica dice
all’insegnante di aver svolto lei la quasi totalità del

lavoro, mentre la compagna non ha fatto quasi
nulla: che cosa dovr ebbe far e Anna?

Lasciamo per il momento questa
domanda senza risposta e vediamo

invece la tabella che ha costrui-
to Anna, nella quale, come

già sappiamo, compaio-
no i criteri di scelta e le
possibili alter native di
comportamento. 

Questioni di scelte
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Sulla base di questo risultato, Anna decide di schiaf feggiare Federica. Però, se
riconsideriamo con attenzione la tabella che ha costruito, scopriamo che ci sono
poche alter native; pertanto la scelta è estr emamente limitata e quindi non può
essere considerata la migliore. È dunque necessario aggiunger ne altre. Per esem-
pio: dire all’insegnante che Federica mente, mostrare all’insegnante la brutta copia
dell’elaborato da cui è evidente il maggior lavor o di Anna, cer care di persuader e
Federica a confessare ecc.

Prova adesso tu, partendo dalla medesima situazione di cui sono pr otagoniste
Anna e Federica, a costruir e una tabella più completa di criteri, ma soprattutto di
alternative.
Dopodiché rispondi: a quale conclusione sei giunto? Che cosa avrebbe dovuto fare
Anna? 

C’è inoltre un altro fattore da tenere ben presente: quale conseguenza si potrebbe
verificare per Anna, se iniziasse a pr endere a schiaffi tutte le persone che la fanno
irritare? Prova a rispondere tu:
..............................................................................................................................
..............................................................................................................................
..............................................................................................................................

Dunque, per prendere una decisione congrua ed ef ficace occorre: 
– che siano previste sufficienti alternative;
– che si tengano ben presenti le conseguenze a breve e lungo termine.

Ti proponiamo ora un’altra situazione in cui è stata pr esa una decisione sbagliata.

A Luisa è stato of ferto un corso di alfabetizzazione informatica, che si svolgerà
durante le vacanze estive. Però Chiara, la sua miglior e migliore amica, l’ha invitata
nella sua casa al mare. A Luisa piacerebbe poter fare entrambe le cose, ma, visto
che può sceglierne solo una, costruisce la seguente tabella decisionale:

Criteri

Migliorerà il voto che otterrò?

Riuscirò a far passare dei guai a Federica?

Capirà Federica di aver sbagliato?

Riuscirò a vendicarmi di Federica?

Riuscirò a far emergere la verità?

Alternativa A

Schiaffeggiare Federica

-
-
-
+
-

Alternativa B

Non fare nulla

-
-
-
-
-
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Luisa decide così di andare al mare da Chiara.

1 Rivedi accuratamente la tabella utilizzata da Luisa per giunger e alla sua
decisione: che cosa vi è di sbagliato?
........................................................................................................................
........................................................................................................................

2 Quali potrebbero essere le conseguenze a breve e a lungo termine di tale
decisione?
Conseguenze a breve termine: ........................................................................
Conseguenze a lungo termine: ........................................................................

3 Correggi la tabella, in modo che consenta di pr endere una decisione più
ponderata.

***
Criteri di giudizio per scegliere un corso di studi 
e per valutare la qualità di un istituto

A questo punto avrai già sicuramente scelto il tipo di scuola da fr equentare il pros-
simo anno.
Tuttavia, ti chiediamo ancora di riflettere su alcuni criteri di giudizio che potr ebbero
essere molto importanti, quali, per esempio:

a lunghezza del corso di studi (me la sento di af frontare tutti questi anni di stu-
dio?)

b peso orario delle diverse materie di studio (ci sono molte ore settimanali di qual-
che materia che non amo?)

c dove ha sede la scuola (ci vorrà molto tempo nel viaggio di andata e ritor no?)

Criteri

Quanto mi divertirò?

Quanto imparerò?

Riceverò un altro invito da Chiara?

Dove avrò la possibilità di incontrare più gente? 

Alternativa A

Andare al corso

-
+
-
-

Alternativa B

Andare al mare

+
-
+
+
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d titolo di studio rilasciato, possibilità di un eventuale proseguimento negli studi (a
quale tipo di facoltà universitaria mi potrò iscriver e con quel titolo di studio?)

e previsione di occupazione futura (ho scelto un istituto che mi darà la possibilità
di svolgere un’attività sufficientemente richiesta sul mercato del lavoro? Ho con-
trollato le offerte di lavoro sui giornali specializzati?)

Anche la valutazione della qualità dell’Istituto superior e che si è scelto è importan-
te. Al di là del generico passapar ola, esistono alcuni indicatori di qualità per muo-
versi nella direzione giusta: vediamo insieme i più importanti.

Indicatori di qualità di una scuola

1 Servizi: è importante che ci siano laboratori attr ezzati (negli istituti tecnici, per
esempio, è di fondamentale importanza il numer o di allievi per macchinario),
biblioteche adeguate, tecnologia multimediale. 

2 Ambiente scuola: l’istituto deve essere pulito, accogliente. Interessante l’isti-
tuto che coltiva un rapporto organico con altre scuole, con l’Università, con enti
di ricerca.

3 Docenti: un’eccessiva mobilità dei docenti r ende più dif ficoltoso il livello di
apprendimento: verificare quanti sono gli insegnanti stabili (da almeno cinque
anni) rispetto al totale.

4 Insegnamento: chiedere di vedere il POF (piano dell’offerta formativa), che è la
“carta d’identità della scuola” e che può far e la differenza con altri istituti.

5 Sostegno e recupero: le strategie educative per il recupero degli allievi in diffi-
coltà sono molto importanti; pertanto la minor e o maggior e attenzione a tali
problemi può fare la differenza. 

6 Risultati: è il più significativo indicatore di qualità, di cui si può venire facilmen-
te a conoscenza verificando la percentuale di studenti usciti con voti alti l’anno
precedente.

***
Durante il primo anno, all’inizio di questo tuo per corso, hai completato uno sche-
ma, scrivendo almeno tre professioni che pensavi di poter svolgere una volta dive-
nuto adulto. È giunto adesso il momento di ef fettuare una comparazione: la pensi
ancora allo stesso modo? La scelta scolastica che hai effettuato per il prossimo
anno scolastico va in quella dir ezione? Che cosa ti ha fatto confermar e o cambia-
re idea?
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Verificare il pr oprio per corso di conoscenze e di maturazione logica è molto
importante, perché ci offre la possibilità di intervenire per “aggiustare” le compe-
tenze in cui risultiamo più fragili, prima che il “danno” diventi tr oppo grande e
quindi difficilmente recuperabile; o, viceversa, ci consente di potenziar e ulterior-
mente le abilità nelle quali siamo più ferrati.
Tanto più che sempre con maggior frequenza, sia nella scuola sia negli ambienti
lavorativi, vengono oggi somministrati test e questionari per “fotografare” le capa-
cità dell’allievo o del candidato ad occupar e un posto di lavoro.
È bene dunque che tu ti alleni in questo genere di prove, per non giungere impre-
parato al momento opportuno e per evitar e di lasciarti sfuggire importanti occa-
sioni.

Proprio per questo, oltr e alle pr ove contenute nel volume, in questo quader no
trovi quattro test (due per quadrimestre), ognuno da svolgere in un’ora. Ciascuna
prova contiene due percorsi: il percorso A prevede domande relative a un testo,
il percorso B, invece, si riferisce ad abilità grammaticali.
Entrambi i percorsi comprendono vari tipi di domande; alcune di queste of frono
più possibilità di risposte: dovrai segnar e con una crocetta quella che ritieni cor-
retta.

Buon lavoro!

TestTest
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Tempo a disposizione: 60 minuti

Il regalo di papà
Leggi il seguente brano:

«È arrivato papà!» ha gridato mia sorella. Ha buttato la bicicletta ed è corsa su per le scale.
Davanti a casa nostra c’era il suo camion, un Lupetto Fiat con il telone verde.
A quel tempo papà faceva il camionista e stava fuori per molte settimane. Prendeva la merce e
la portava al Nord.
Aveva promesso che una volta mi ci avrebbe portato pure a me al Nord. Non riuscivo tanto bene
a immaginarmi questo Nord. Sapevo che il Nord era ricco e che il Sud era povero. E noi erava-
mo poveri. Mamma diceva che se papà continuava a lavorare così tanto, presto non saremmo
stati più poveri, saremmo stati benestanti. E quindi non dovevamo lamentarci se papà non
c’era. Lo faceva per noi.
Sono entrato in casa con il fiatone.
Papà era seduto al tavolo in mutande e canottiera. Aveva davanti
una bottiglia di vino rosso e tra le labbra una sigaret-
ta con il bocchino e mia sorella appollaiata su
una coscia.
Mamma, di spalle, cucinava. C’era odore di
cipolla e salsa di pomodoro. Il televisore,
uno scatolone Grundig in bianco e nero
che aveva portato papà qualche mese
prima, era acceso. Il ventilatore ronzava.
«Michele, dove siete stati tutto il giorno?
Vostra madre stava impazzendo. Non pen-
sate a questa povera donna che deve
già aspettare il marito e non può
aspettare pure voi? Che è successo
agli occhiali di tua sorella?»
Non era arrabbiato veramente.
Quando si arrabbiava veramente
gli occhi gli uscivano fuori come
ai rospi. Era felice di essere a
casa.
Mia sorella mi ha guardato.
«Abbiamo costruito una capan-
na al torrente,  ho tirato fuori
dalla tasca gli occhiali. – E si
sono rotti».
Ha sputato una nuvola di fumo.
«Vieni qua. Fammeli vedere».

PROVA N° 1 (inizio primo quadrimestre)
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Papà era un uomo piccolo, magro e nervoso. Quando si sedeva alla guida del camion quasi
scompariva dietro il volante. Aveva i capelli neri, tirati con la brillantina. La barba ruvida e bian-
ca sul mento. Odorava di Nazionali e acqua di colonia.
Glieli ho dati.
Ha detto a mamma: «Teresa, dammi quel pacchetto che sta sulla credenza». Mamma gliel’ha
portato. Papà lo ha scartato e ha tirato fuori un astuccio blu, duro e vellutato.
«Tieni».
Maria lo ha aperto e dentro c’era un paio di occhiali con la montatura di plastica marrone.
«Provali».
Maria se li è infilati, ma continuava a carezzare l’astuccio.
Mamma le ha domandato: «Ti piacciono?»
«Sì. Molto. La scatola è bellissima,» ed è andata a guardarsi allo specchio.
Papà si è versato un altro bicchiere di vino.
Poi mi ha preso per un braccio. «Fammi sentire il muscolo».
Ho piegato il braccio e l’ho irrigidito.
Mi ha stretto per il bicipite. «Non mi sembra che sei migliorato. Le fai le flessioni?»
«Sì».
Odiavo fare le flessioni. Papà voleva che le facevo perché diceva che ero rachitico.
«Non è vero,» ha detto Maria, «non le fa».
«Ogni tanto le faccio. Quasi sempre».
«Mettiti qua». Mi sono seduto anch’io sulle sue ginocchia e ho provato a baciarlo. «Non mi

baciare, che sei tutto sporco. Se vuoi baciare tuo padre, prima devi lavar-
ti. Teresa, che facciamo, li mandiamo a letto senza cena?»

Papà aveva un bel sorriso, i denti bianchi, perfetti. Né io né mia
sorella li abbiamo ereditati.

Mamma ha risposto senza neanche voltarsi.
«Sarebbe giusto! Io con questi due non ce la faccio più».

Lei sì che era arrabbiata.
«Facciamo così. Se vogliono cenare e avere il regalo

che ho portato, Michele mi deve battere a braccio di
ferro. Sennò a letto senza cena».

Ci aveva portato un regalo!
«Tu scherza, scherza…»  Mamma era troppo
contenta che papà era di nuovo a casa. Quando
papà partiva, le faceva male lo stomaco e più
passava il tempo e meno parlava. Dopo un
mese si ammutoliva del tutto.
«Michele non ti può battere. Non vale,» ha detto
Maria.
«Michele, mostra a tua sorella che sai fare. E
tieni larghe quelle gambe. Se stai tutto storto
perdi subito e niente regalo».

Mi sono messo in posizione. Ho stretto i denti
e la mano di papà e ho cominciato a spinge-
re. Niente. Non si muoveva.
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«Dài! Che c’hai la ricotta al posto dei muscoli? Sei più debole di un moscerino!»
Ho mormorato:  Non ce la faccio.
Era come piegare una sbarra di ferro.
«Sei una femmina, Michele. Maria, aiutalo, dài!»
Mia sorella è montata sul tavolo e in due, stringendo i denti e respirando dal naso, siamo riu-
sciti a fargli abbassare il braccio.
«Il regalo! Dacci il regalo!». Maria è saltata giù dal tavolo.
Papà ha preso una scatola di cartone, piena di fogli di giornale appallottolati. Dentro c’era il
regalo.
«Una barca!» – ho detto.
«Non è una barca, è una gondola» - mi ha spiegato papà.
«Che è una gondola?»
«Le gondole sono le barche veneziane. E si adopera con un remo solo».
«Che sono i remi?» – ha domandato mia sorella.
«Dei bastoni per muovere la barca».
Era molto bella. Tutta di plastica nera. Con i pezzettini argentati e in fondo un pupazzetto con
una maglietta a righe bianche e rosse e il cappello di paglia.
Ma abbiamo scoperto che non la potevamo prendere. Era fatta per essere messa sul televisore.
E tra il televisore e la gondola ci doveva stare un centrino di pizzo bianco. Come un laghetto.
Non era un giocattolo. Era una cosa preziosa. Un soprammobile.

Niccolò Ammaniti, Io non ho paura, Mondadori

Percorso A

1 Il brano è tratto da un r omanzo:
d’avventura
horror
fantascientifico
autobiografico

2 È ambientato in una località:
del Nord
del Sud
del Centro
estera

3 È ambientato in un tempo:
presente
futuro
passato
non specificato
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4 “Mamma diceva che se papà continuava a lavorar e così tanto, presto non saremmo stati più poveri,
saremmo stati benestanti”: con quale dei seguenti periodi si può sostituir e questo passo?

Mamma diceva che, lavorando papà così tanto, pr esto non saremmo stati così poveri, ma benestanti.
Mamma diceva che se papà avesse in pr ecedenza lavorato tanto, adesso non saremmo stati così 
poveri.
Mamma diceva che se papà non avesse lavorato così tanto, pr esto saremmo stati poveri.
Mamma diceva che saremmo stati benestanti se papà avesse lavorato come in pr ecedenza.

5 Con che cosa si può sostituire il verbo appollaiata della riga 13?
distesa
seduta
a cavalcioni
accoccolata 

6 Che cosa succedeva all’espressione del padre quando si arrabbiava? Riporta di seguito le par ole
del testo.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

7 Perché la sorella Maria continuava ad accarezzare l’astuccio degli occhiali nuovi?
Non osava guardare il padre in faccia.
Era emozionata per il regalo.
Si sentiva in colpa.
Era affascinata dall’astuccio.

8 Papà voleva che le facevo perché diceva che ero rachitico : l’espressione è colloquiale e contiene
un errore sintattico. Scrivi qui di seguito il periodo corr etto.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

9 Il padre ha:
i capelli bianchi come i denti e la barba scura
i denti bianchi come la barba e i capelli neri
capelli, barba e denti bianchi
capelli, barba e denti scuri
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10 Con che cosa è possibile sostituire “sennò” della riga 67?
poiché
altrimenti
sebbene
dunque

11 I periodi del brano sono spesso br evi. Questo rende il ritmo narrativo:
più lento
più veloce
né lento né veloce
più noioso

12 I fogli di giornale appallottolati servono:
a niente
a proteggere la gondola
ad aumentare l’ingombro del regalo
a rendere il regalo più interessante 

13 Il centrino di pizzo bianco sta:
sopra la gondola
sotto il televisore
sotto la gondola
a fianco della gondola

14 Il padre del protagonista può essere definito:
rude e introverso
simpatico ed estroverso
nervoso e sgarbato
silenzioso e pensieroso

15 La madre del protagonista può essere definita:
severa e intransigente
musona e iraconda
paziente e tollerante
nervosa e intollerante
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Percorso B

1 Quale di questi periodi contiene un complemento di causa?
Non l’ho visto per molto tempo.
È passato per il giardino.
Non impresterebbe la sua bici per nulla al mondo.
Non siamo usciti per la pioggia.

2 Quale di questi periodi contiene un complemento di fine?
Per il tuo compleanno ho organizzato una bella festa.
Perché non hai avvertito del ritardo?
Chi ti ha telefonato?
Questo soprammobile è di ceramica.

3 Quale di questi periodi contiene un complemento di mezzo?
Marco è molto bravo in matematica.
Risolverete questo problema facilmente.
Alcuni miei compagni vengono a scuola in autobus.
Il sindaco parlò dal palco.

4 Quale complemento di luogo contiene questa pr oposizione?
Dalla cima di questa collina si vede un ottimo panorama.

moto a luogo
moto da luogo
stato in luogo
moto attraverso luogo

5 Quante proposizioni contiene questo periodo?
Avendo dimenticato gli occhiali sul tavolo, tor nò velocemente a casa: infatti per nulla al mondo sar ebbe
stato senza.

1
2
3
4

6 Sottolinea la proposizione principale nei seguenti periodi:
Avendo fame, mangiarono.
Ti chiedo il motivo per cui non sei venuto.
Tornato a casa, accese il televisore.
Ci stiamo preparando per uscire.
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7 In quale tra le seguenti frasi è pr esente un verbo riflessivo?
I miei amici mi hanno chiamato.
Il mio compagno di banco si è ammalato.
Si sono valutate varie possibilità.
No ricordo se mi hai restituito il libro.

8 Trasforma le seguenti proposizioni da passive in attive.
Fui svegliato dall’abbaiare dei cani. ...................................................................................................
Vennero sgridati dal bidello. ...............................................................................................................
Le mele sono state rovinate dalla grandine. .......................................................................................
Saremo chiamati dal preside. ............................................................................................................

9 Trasforma le seguenti proposizioni da attive in passive.
Il gelo ha ucciso i primi germogli. ......................................................................................................
Il falegname aggiusterà la porta. ........................................................................................................
Mio padre coltiva un piccolo orto. .....................................................................................................
La polizia arrestò il colpevole in poco tempo. ....................................................................................

10 Trasforma il discorso diretto in discorso indiretto e trascrivi la frase nello spazio sottostante:

a. Il medico mi chiese: “Da quanto tempo accusa questi disturbi?”
.................................................................................................................................................................

b. L’annunciatrice avvertì: “Il film che verrà trasmesso tra poco è indicato a un pubblico adulto”.
.................................................................................................................................................................
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I giorni perduti

Leggi il seguente racconto.

Qualche giorno dopo aver preso possesso della sontuosa villa, Ernst Kazirra, rincasando, avvi-
stò da lontano un uomo che con una cassa sulle spalle usciva da una porticina secondaria del
muro di cinta e caricava la cassa su di un camion.
Non fece in tempo a raggiungerlo prima che fosse partito. Allora lo inseguì in auto. E il camion
fece una lunga strada, fino all’estrema periferia della città, fermandosi sul ciglio di un vallone.
Kazirra scese dall’auto e andò a vedere. Lo sconosciuto scaricò la cassa dal camion e, fatti pochi
passi, la scaraventò nel borro: che era ingombro di migliaia e migliaia di altre casse uguali.
Si avvicinò all’uomo e gli chiese: «ti ho visto portar fuori quella cassa dal mio parco. Cosa c’era
dentro? E cosa sono tutte queste casse?»
Quello lo guardò e sorrise: «Ne ho ancora sul camion da buttare. Non sai? Sono i giorni».
«Che giorni».
«I giorni tuoi».
«I miei giorni?»
«I tuoi giorni perduti. I giorni che hai perso. Li aspettavi, vero? Sono venuti. Che ne hai fatto?
Guardali, intatti, ancora gonfi. E adesso?»
Kazirra guardò. Formavano un mucchio immenso. Scese giù per
la scarpata e ne aprì uno.
C’era dentro una strada d’autunno, e in fondo
Graziella, la sua fidanzata che se ne andava per
sempre: E lui neppure la chiamava.
Ne aprì un secondo. C’era una camera d’ospe-
dale, e sul letto suo fratello Giosuè che stava
male e che lo aspettava. Ma lui era in giro per
affari.
Ne aprì un terzo. Al cancelletto della vecchia
casa stava Duk, il fedele mastino che lo atten-
deva da due anni, ridotto pelle e ossa. E lui
non si sognava di tornare.
Si sentì prendere da una certa cosa qui,
alla bocca dello stomaco. Lo scaricatore
stava diritto sul ciglio del vallone, immo-
bile come un giustiziere.
«Signore!» gridò Kazirra. «Mi ascolti.
Lasci che mi porti via almeno questi tre
giorni. La supplico. Almeno questi tre. Io

PROVA N° 2 (fine primo quadrimestre)
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sono ricco. Le darò tutto quello che vuole».
Lo scaricatore fece un gesto con la destra, come per indicare un punto irraggiungibile, come
per dire che era troppo tardi e che nessun rimedio era più possibile. Poi svanì nell’aria, e
all’istante scomparve anche il gigantesco cumulo delle casse misteriose. E l’ombra della notte
scendeva.

D. Buzzati, La boutique del mistero, Mondadori

Percorso A

1 Il protagonista è:
povero
ricco
né ricco né povero
non viene detto

2 La villa del protagonista è:
piccola e modesta con un muro di cinta
grande e sfarzosa senza muro di cinta
piccola e modesta senza muro di cinta
grande e sfarzosa con un muro di cinta

3 Rispetto alla periferia della città, la villa è:
vicina
lontana
molto vicina
molto lontana

4 … la scaraventò nel borro (riga 7): a che cosa si riferisce il pr onome “la”?
alla macchina
al camion
alla cassa
non si capisce

5 Dal testo si deduce che il termine borro (riga 7) significa:
collinetta
montagnola
fiume
fossato

40
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6 Di che cosa sono gonfi i giorni perduti?
aria
ricordi 
occasioni non colte
niente

7 Perché i giorni sono intatti (riga 15)?
Nessuno li ha toccati.
Non sono stati vissuti.
Non sono ancora arrivati.
Sono lontani nella memoria.

8 Scese giù per la scarpata e ne aprì uno (riga 17): a che cosa si riferisce quel “ne”?
ai giorni
alle casse
agli scatoloni
al camion

9 Che cos’è che prende il protagonista alla bocca dello stomaco (riga 30)? 
gioia
infelicità
commozione
rimpianto

10 Perché lo scaricatore viene paragonato a un giustiziere (riga 32)?
Non si lascia commuovere.
Non dice nulla.
Vuole vendicarsi.
Sogghigna.

11 Quali sono i protagonisti dei tre giorni che Ernst Kazirra vorrebbe recuperare?
1. ……………………….       2. ………………………………     3. ………………………….

12 Perché lo scaricatore svanisce nell’aria?
È un mago.
Sta scherzando.
Per fare un dispetto al protagonista.
Non è un personaggio reale.
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13 La notte che scende conferisce al racconto un’atmosfera:
lugubre
gioiosa
misteriosa
paurosa

14 Qual è il messaggio del racconto?
C’è sempre qualcuno pronto a rubarci il tempo.
Bisogna saper vivere appieno ogni giorno della nostra esistenza.
È destino dell’uomo provare nostalgia per il passato.
È destino dell’uomo errare.

15 Il racconto è:
avventuroso
horror
giallo
fantastico

Percorso B

1 Completa la frase coniugando la forma mancante del verbo tra par entesi.
Avrei desiderato con tutto il cuore che tu ....................... (dirmi) la verità.

2 Unisci le frasi, inserendo il pronome relativo nella forma corretta.
a. Non conosco la ragione ....................... non mi rivolge più la par ola.
b. Gli amici ....................... sono andato in pizzeria sono simpatici.

3 Unisci le frasi, sostituendo alle ripetizioni il pr onome relativo adatto.
a. Ho incontrato Paolo. Il padre di Paolo guida i treni.
.................................................................................................................................................................
b. Questo è il libro che ho preso in prestito in biblioteca. Su questo libro ho trovato notizie interessanti per
la ricerca di scienze.
.................................................................................................................................................................

4 Quale di queste frasi contiene un complemento di tempo?
Si è comprata un costume nuovo per andar e al mare.
Per colpa tua non potrò uscire.
Il sindaco ha parlato per mezz’ora.
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Per cena vorrei della verdura cruda.

5 Quale di queste frasi contiene un complemento di modo?
Con l’auto si fa più in fr etta, ma si inquina di più.
Ha mangiato la pizza con voracità.
Sono uscito con il mio amico Emilio.
Arrivò un uomo con una vecchia valigia.

6 Trascrivi nello spazio sottostante la coordinata presente nel seguente periodo.
Non conoscendo i suoi gusti e non sapendo di che cosa ha bisogno, ho serie difficoltà a comprargli un
regalo di compleanno
.................................................................................................................................................................

7 In quale dei seguenti periodi compare una coordinata avversativa?
Ho fame e sento freddo.
Luca legge male, infatti sbaglia molte par ole.
Oggi piove a dirotto, perciò non esco.
Vorrei dormire, ma non ne ho il tempo.

8 Quante subordinate sono presenti nel seguente periodo?
Essendo ormai tardi, telefonò alla mamma affinché non si preoccupasse.

1
2
3
4

9 Trascrivi nello spazio sottostante la subordinata soggettiva presente nel seguente periodo.
Si dice che Atlantide fosse un continente misteriosamente scomparso.
.................................................................................................................................................................

10 Trascrivi nello spazio sottostante la subordinata oggettiva presente nel seguente periodo.
Giulio ritiene che tu abbia ragione.
.................................................................................................................................................................
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Tempo a disposizione: 60 minuti

Il ritorno delle cicogne
Quello che segue è un articolo comparso su un importante quotidiano nazionale: leggilo con attenzione.

Le cicogne sono già tornate, altre specie le hanno già seguite, alcuni uccelli addirittura non
migrano più. Il cambiamento del clima, il riscaldamento delle temperature invernali medie
nell’Europa, sta producendo cambiamenti sconvolgenti nelle abitudini e nella vita della
fauna, soprattutto nel mondo dei volatili. I problemi che agitano la coscienza degli ambien-
talisti non sono solo futuro minaccioso per i nostri figli: per gli animali, sono realtà già entra-
te nel presente.
Il primo segnale è venuto da un rapporto della polizia bavarese, dal commissariato della pla-
cida, prospera Straubing. «Kuno e Kunigunde sono già tornati», ha detto un agente dettando
via radio alla centrale dalla grossa, biancoverde Bmw serie 5 di servizio. Kuno e Kunegunde
non sono né sospetti criminali, né presunti terroristi strettamente sorvegliati, né personaggi
asociali: sono invece una coppia di cicogne che da anni nidifica sulla torre di Weyther, un
complesso d’edifici che appartiene per ironia della sorte proprio alla direzione di polizia della
Bassa Baviera.
È un paradosso, uno stravolgimento rispetto ai ritmi della natura: teoricamente è ancora
inverno, ancora per quasi una decina di giorni. Ma gli uccelli già sono tornati. Siamo quasi
alla realtà di Alle Voegel sind schon da, alle Voegel, alle (“tutti gli uccelli già sono di nuovo qui,
tutti, proprio tutti”), l’allegra canzoncina con cui fin dall’asilo i bimbi salutano la primavera.
Ma non c’è da stare allegri in questo caso. Le temperature medie invernali quest’anno sono
state di 3,1 gradi troppo calde rispetto alla normalità, un record secolare.
Ciò può creare problemi seri nell’adattamento delle specie di uccelli e nell’equilibrio della loro
coesistenza su territori che diventano più caldi ma non più vasti, e non offrono più cibo di
prima.
La cicogna, ancora una volta, è l’esempio-test della grande mutazione. Tradizionalmente, gli
splendidi uccelli che nelle favole e nei miti portano i bambini svernavano in Africa, a sud del
Sahara. Adesso, il più delle volte, avvertono ornitologi e animalisti, nel loro volo verso sud
d’inverno si fermano in Spagna, quindi centinaia o migliaia di chilometri più a nord. E basta
il primo accenno di primavera precoce a spingere a tornare in volo su oltre le Alpi.

da “La Repubblica” del 13 marzo 2008

Percorso A

1 Dove ci troviamo?
Svizzera Russia
Norvegia Germania

PROVA N° 3 (metà secondo quadrimestre)
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2 In quale stagione ci troviamo?
alla fine dell’inverno
all’inizio della primavera
in estate inoltrata
alla fine dell’autunno

3 Di quale fenomeno si parla?
Le cicogne stanno sparendo.
Le cicogne si stanno moltiplicando.
Le cicogne hanno anticipato il ritor no.
Le cicogne nidificano altrove.

4 Che cosa fanno altri uccelli?
Non migrano più a sud.
Non migrano più a nord.
Non nidificano più.
Non si accoppiano più.

5 Che cos’è la torre di Weyther? Riporta di seguito le parole dell’articolo che ti permettono di rispon-
dere a questa domanda.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

6 Dalla lettura si può ipotizzare che Straubing è:
una regione
una costruzione
una cittadina
uno Stato

7 Perché l’autore parla di ironia della sorte (riga 12)
Le cicogne nidificano dove non potrebbero.
Le cicogne nidificano dove non sono ben accette.
Le cicogne nidificano sulla torre della direzione della polizia, incaricata di osservare il fenomeno.
Le cicogne nidificano dove nessuno se lo aspetter ebbe.

8 La canzoncina con cui i bambini salutano la primavera in questo contesto appar e:
allegra
umoristica
misteriosa
amara
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9 Ciò può creare problemi seri… (riga 20): a che cosa si riferisce quel “ciò”?
al ritorno in massa delle cicogne
al ritorno in massa di tutti gli uccelli
all’arrivo della primavera che tarda
all’aumento anomalo della temperatura

10 Perché i territori interessati non offrono più cibo di prima? Riporta di seguito le parole del testo che
ti permettono di rispondere alla domanda.
.................................................................................................................................................................

11 Come vengono definite le cicogne, rispetto alla “grande mutazione”?
.................................................................................................................................................................

12 Dove tradizionalmente svernano le cicogne?
Spagna
Africa subsahariana
Germania
Scandinavia

13 Dove invece si fermano sempre più spesso adesso? 
Africa subsahariana
Spagna
Alpi
Africa mediterranea

14 E basta il primo accenno di primavera precoce… (riga 27): che cosa significa l’aggettivo “precoce”
in questo contesto?

muperiore
tardiva
prematura
inferiore

15 L’articolo ha lo scopo di:
narrare
divertire
denunciare
esporre
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Percorso B

1 Completa le frasi seguenti con un opportuno legame subor dinante.

a. Metto un maglioncino di lana pesante ……………. sento fr eddo.
b. La trasmissione era noiosissima, …………………… mi sono addormentato.

2 Sottolinea le proposizioni principali presenti nei seguenti periodi.

a. È opportuno che tutti rispettino il r egolamento.
b. Quando vide il padre impallidì.

3 Sottolinea le coordinate presenti nei seguenti periodi.

a. Maurizio studia e lavora.
b. Sei d’accordo con me o pensi che abbia torto?

4 Sottolinea le subordinate implicite presenti nei seguenti periodi.

a. Essendo Luca simpatico, è sempre circondato da molti compagni.
b. Tolto il cappuccio della biro, scrisse la lettera.

5 Quale dei seguenti periodi contiene una subor dinata con valore finale?
In seguito al raffreddore divenne rauco.
Ho sistemato i mobili in modo che la stanza sembri più grande.
Quella mattina uscì di casa prima che l’edicola fosse aperta.
Ti ho stirato la camicia, perché tu possa indossarla questa sera.

6 Quale delle seguenti frasi contiene una subor dinata con valore causale?
Ti avverto, affinché tu non commetta un errore grave.
Se tu pensassi di più prima di parlar e, diresti meno sciocchezze.
Era talmente agitato, che quasi balbettava.
Essendo piovuto, le strade erano piene di pozzangher e.

7 Quale delle seguenti frasi contiene una subor dinata con valore temporale?
Tolgo tutti i piatti, prima che tu ne r ompa un altro.
Verremo al più presto a vedere la tua casa nuova.
Poiché non si sentiva bene, decise di non uscir e.
Ho detto alla mamma che avrei tardato di qualche minuto.
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8 Rendi esplicite le proposizioni implicite e trascrivile negli appositi spazi.
Essendo tardi, rinunciò a cambiarsi ...................................................................................................
Entrato in garage, trovò un gattino appena nato. ...............................................................................
Saputa la notizia, accorse dall’amico. ................................................................................................
Mentendo di meno, avresti più amici. ................................................................................................

9 Quale valore ha il verbo “cambiare” nel seguente periodo?
Cambiata la gomma, ripartimmo.

modale
causale
temporale
finale

10 Sottolinea le forme verbali usate scorr ettamente e trascrivile in modo corr etto negli spazi corri-
spondenti.
a. Se io sapevo, non sarei andato. ..........................................................................................................
b. Se tu vorresti questo libro, non hai che da chiedermelo. .....................................................................
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Tempo a disposizione: 60 minuti

In crociera sul Volga
Viene qui riportato un reportage sulla crociera fluviale che unisce le città russe di Mosca e San
Pietroburgo.

Paesaggi di acqua e di foreste, chiuse monumentali e cupole dorate di chiese ortodosse: il viag-
gio sul Volga, in 11 giorni da Mosca a San Pietroburgo, è una perfetta iniziazione per chi non
ha mai fatto una crociera. La visita delle due grandi città russe e una navigazione ritmata da
fermate quotidiane evita la monotonia di un soggiorno a bordo, su un tragitto di duemila chi-
lometri.
Per chi parte da Mosca, ci sono a disposizione due giorni per scoprire la capitale, anche se il
traffico non ne facilita la visita. Dopo i lavori iniziati nel 1987 per l’850° anniversario della città,
il suo patrimonio artistico è stato molto valorizzato.

Quattro ponti

La partenza è per le 17 alla stazione fluviale Nord, costruzione monumentale del 1937. Lunga
96 metri, la nave ha quattro ponti, 67 cabine e naviga a 24 km all’ora. Dopo due ore l’arrivo sul
Volga tramite la prima delle 17 chiuse del percorso. Due immensi archi di pietra segnano l’in-
gresso e l’uscita dal bacino che si vuota e si riempie per permettere alla nave di superare i disli-
velli del tragitto: ci vuole più o meno un quarto d’ora perché le porte, azionate da immense
ruote dentate, si aprano e si richiudano.
I pasti avvengono in una delle due sale da pranzo, in tavoli di otto persone. Minestre, verdure,
carne o pesce preparati con panna o formaggio: cucina tipica russa, mai pesante o indigesta.
Dopo cena, nella grande sala del ponte superiore vengono organizzati degli spettacoli. Tre
musicisti e un cantante propongono una serata di canti russi e una di musiche russe. Un modo
per entrare nell’atmosfera nazionale, che va a completare le lezioni del pomeriggio sulla storia
di questo immenso Paese. 

Il mare interno

Il tragitto della crociera attraversa quattro immensi laghi, veri mari interni. Sono il risultato
dello sbarramento del Volga a rischio di minacciare l’equilibrio ambientale e sommergere dei
villaggi.
Qualche rovina infatti spunta dall’acqua, come quella della chiesa di Krokhino all’entrata del
lago Bianco. Sulle sponde del Volga e della Neva, le foreste dai mille colori dovute alla varietà
degli alberi, si succedono una dopo l’altra. L’andirivieni di zattere cariche di tronchi ricordano
che non solo i turisti usano questa via di comunicazione.
Ben prima di arrivare a San Pietroburgo si scopre la periferia della città che Pietro il Grande volle
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capitale. La collezione eccezionale di dipinti e la decorazione interna fanno dell’Ermitage una
tappa obbligata del viaggio. Per farsi un’idea dell’ambizione architettonica degli zar, non è
una cattiva idea spingersi fino alla riva del Golfo di Finlandia, a Petrodvorets, dove Pietro il
Grande aveva deciso d’installare la sua residenza estiva. Giardini e terrazze, una grande
cascata con statue dorate e giochi d’acqua valgono a questo palazzo il soprannome di
«Versailles russa».
Da non perdere la passeggiata sui canali. Un momento di piacere che permette di entrare
meglio nello spirito di questa città i cui immensi lungofiume (la prospettiva Neva e la prospet-
tiva Nevski) sono sconcertanti.

da “La Stampa” del 17 febbraio 2008

Percorso A

1 Quale distanza ricopre la nave e in quanto tempo?
tremila chilometri in 15 giorni
duemila chilometri in 11 giorni
duemila chilometri in 17 giorni
850 chilometri in 11 giorni

30

35
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2 Con che cosa può essere sostituito l’anche se della riga 6?
nonostante
pertanto
quindi
inoltre

3 Quanti anni fa è stata costruita la stazione fluviale Nor d?
da 30 a 40
da 40 a 50
da 60 a 70
da 70 a 80

4 Dal testo si deduce che la città di Mosca è stata costruita nel:
XII secolo
XX secolo
XV secolo
XVI secolo

5 Da quante chiuse è ritmato il per corso? Trascrivi di seguito il passo del testo che ti permette di
rispondere alla domanda.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

6 Ci vuole più o meno un quarto d’ora perché le porte, azionate da immense ruote dentate, si apra-
no e si richiudano (righe 13-14): a che cosa appartengono le ruote dentate?

alle porte della città
all’ingresso del bacino
alle chiuse
all’ingresso della stazione fluviale

7 Da che cosa sono stati formati i quattr o immensi laghi interni?
dallo scioglimento dei ghiacci
dalle dighe sul Volga
dall’apporto dei fiumi
da sorgenti spontanee
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8 Dove si trova la chiesa di Krokhino? Riporta di seguito le parole del testo.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................

9 Che cos’è la Neva?
una città
un lago
una chiesa
un fiume

10 Da dove vengono i tronchi trasportati dalle zattere?
dai boschi del sud
dalle foreste che si snodano sulle sponde dei fiumi
dalla Finlandia
dalle foreste attorno ai laghi

11 Che cos’è l’Ermitage?
un villaggio
una città
un quartiere
un museo

12 A che cosa si riferisce la denominazione Versailles russa?
alla città di Mosca
al centro di San Pietroburgo
al Palazzo di Petrodvorets
alla Prospettiva Nevski a San Pietroburgo

13 A quale confessione religiosa appartengono le chiese che si incontrano lungo il per corso?
cattolica
ortodossa
luterana
valdese

14 Questo articolo ha lo scopo di:
meravigliare
informare
denunciare
divertire

Imp. U-prova1-2-3-4 bz3(103-128)  3-02-2009  16:01  Pagina 124



Test 125

Percorso B

1 Quante subordinate esplicite sono presenti nel seguente periodo?
Avendo dimenticato le chiavi a casa, fu costr etto ad andare dalla mamma che ne conservava un mazzo.
n°: ………… 

2 Quante subordinate implicite sono presenti nel seguente periodo?
Dopo che fu arrivato in montagna, posò i bagagli e iniziò una passeggiata.
n°: ………… 

3 Quale dei seguenti periodi contiene una subor dinata con valore concessivo?
Avendo detto una bugia per evitare la punizione, adesso si trovano in difficoltà.
Quando gli raccontai l’accaduto rimase perplesso.
Nel momento in cui avrai preso la decisione, avvertimi.
Nonostante sapesse d’aver sbagliato, non ammetteva i pr opri errori.

4 Quale dei seguenti periodi contiene una subor dinata con valore consecutivo?
Per quanto stanco, continuava a camminare.
Tutti festeggiano, mentre Paolo se ne sta da parte.
Era così ingenuo da credere a tutto.
Mi tratti come se fossi il tuo schiavo.

5 Quale dei seguenti periodi contiene una subor dinata con valore relativo?
Ha agito come avrebbero fatto tutti.
Credo che dovresti stare calmo, per quanto il suo comportamento sia irritante.
Invece di protestare continuamente, proponi qualcosa di costruttivo.
Ho letto un articolo che mi ha colpito molto.

6 In quale dei seguenti periodi compare un “che” con funzione di congiunzione?
Ci ha raccontato nei dettagli il viaggio che ha fatto.
Ci disse che non sarebbe venuto per impegni improvvisi.
Non mi piace il modo che ha di pr esentarsi.
Questa è la fotografia che abbiamo scattato ieri.

7 In quale dei seguenti periodi compare un periodo ipotetico dell’irrealtà?
Se avessi le ali, andrei più veloce.
Se domani ci fosse il sole, andr ei al mare.
Se ti allenerai di più, potrai vincer e.
Se mettessi più sale, questa pietanza verr ebbe più gustosa.
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8 Quale delle seguenti forme verbali contiene un err ore nell’uso?
Appena ebbe sentito il campanello, si alzò.
I miei nonni nacquero in un piccolo paese del Sud.
Nel caso in cui l’indagine sarebbe affidata a quell’ispettore, il colpevole sarà senza dubbio scoperto.
Continuava ad andare su e giù con la bici.

9 Unisci le seguenti proposizioni in un unico periodo, utilizzando un opportuno pronome relativo (es.:
Ho letto un libro. Questo libro è interessante = Ho letto un libro che è interessante ).

a. Ho visto un uccello. La coda di quell’uccello era blu.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
b. Rivedrò presto alcuni miei amici. Con questi amici sono stato a Londra.
.................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................
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